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GIORNALE 

DI UNA CROCIERA 

FATTA 

NELL’ OCEANO PACIFICO 

NEGLI ANNI l8lS, l8l3 E l8i4. 

CAPITOLO Vili. 

Arrivo a Tumbez ; Ritorno all' isole 
Gallapagos. 

Niente di conseguenza ci accadde nel 

nostro tragitto alla costa del Perù ; eravàmo 
alla latitudine di o° 2 8 ,; meridionale, il 
giorno 

Il giorno 19 ci avviammo tutti pel fiume 

Tumbez e gettammo 1 * ancora nel porto 

Poco dopo il capitano Randall si recò alla 
città di Tumbez , per mia commissione , onde 
risapere dal governatore quale accoglienza aveva 
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intenzione di farci , recando seco un bel do- 
nativo , ed un invito di recarsi a bordo e do- 
vendo far le mie scuse per essere trattenuto 
da indisposizione. Tosto dopo la sua partenza., 
si cominciò a far legne ed acqua , cose amen- 
due da noi trovate estremamente difficili , a 
motivo della forte resaca , che bene spesso 
rompeva le nostre zattere , empiva d’ acqua i 
nostri paliscalmi , e metteva a rischio la vita 
di chi li montava. In pochi giorni però ci ac- 
costumammo , e ci addestrammo a difenderci 
dai suoi tristi effetti. 

Il giorno a 2 , vidi il paliscalmo del capitano 
Randall che traversava la bocca del fiume , 
con alcuni forestieri per entro , e poco dopo 
ne riconobbi uno vestito in uniforme ; e giunti 
presso a noi , fui avvertito esser quello il go- 
vernatore di Tumbez , accompagnato dal ri- 
acuotitore delle gabelle , da un vecchio che si 
diceva padrigno del governatore , e dal di lui 
figlio. Sebbene 1’ esteriore di tutta quella gente 
fosse il più misero che dar si potesse 3 volle 
convenienza che io usassi lóro ogni possibile 
attenzione ; ed affine di persuaderli delle mie 
amichevoli disposizioni e rispetto , li salutai 
con rj colpi di cannone allorché montarono a 
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bordo ; e sinché rimasero meco , cioè sino ai 
di susseguente , usai loro tutte le attenzioni 
eh’ erano in mio potere , sebbene la meschina 
loro apparenza , che bene spesso rider faceva 
le mie ciurme , mi facesse arrossire per loro. 
Appena arrivato, io aveva già spediti a Guyaquil 
gli Spagnuoli eh* eransi trovali a bordo del ba- 
stimento del capitano Randall , ad oggetto di 
metterli fuori di 6trada, e d’impedire che frap- 
ponessero ostacolo , colle informazioni loro , 
all’ amichevole corrispondenza eh' era mio de- 
siderio di stabilire , non che al mio desiderio 
di trovar compratori delle prede da me fatte, 
cosa che mi fu detto esser facile colà. Il do- 
ganiere però , avendo veduto che io non aveva 
alcun articolo di contrabbando , e che nulla 
per conseguenza v* era da guadagnare da que- 
sto lato, si offerse di andare a Guyaquil, e 
condur seco i compratori, purché io gli asse- 
gnassi dugento dollari per ogni bastimento che 
avessi venduto col di lui mezzo. Io accettai la 
condizione e la probabilità di guadagnalo otto 
o novecento dollari , lo rese inquieto tutto il 
tempo che rimase a bordo , e promise di 
balzare a Guyaquil alla prima occasione che 
si fosse presentata. Io feci donativo al gover- 
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natore ed al suo seguito per 1 ammontare di 
cento dollari prima della loro partenza , fa- 
cendo loro comprendere che avrei potuto fare 
in appresso di più , e mi lasciarono assicu- 
randomi delle più favorevoli disposizioni per 
parte loro e coi più fervorosi inviti di recarmi 
a Tnnabez , ciocché io promisi di fare dentro 
uno o due giorni. Il di susseguente visitai la 
città o per dir meglio il canale. Giace circa 
sei miglia distante dalle foci del fiume , sulla 
viva sinistra e sul primo pezzo elevato di ter- 
reno che s 5 incontra. Di là all* imboccatura del 
fiume il paese è bassissimo , simile a quello 
del Mississipì , coperto di canne e giunchi , e 
qua e là , sui punti più elevati , trovansi le 
capanne ove alloggiano gli abitanti , ad oggetto 
di coltivarvi il suolo , che produce cocco , Tor- 
mento , piantaggine , popponi , arancie , .zuc- 
che, cannamele, patate dolci, ec., ec. Le loro 
case son formate di canne coperte di giunchi, 
aperte dalle parti, e ool pavimento elevato, 
circa quattro piedi da terra , onde guardarsi 
dagli alligatori che sono colà in gran numero 
e di enorme grandezza. Uno da me ucciso con 
colpo di fucile a palla , era lungo quindici 
piedi e la cosa la più brutta a vedersi. L* 
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palla gli entrò sotto la giuntura d* una delle 
gambe dinanzi, presso la spalla' e gli passò il 
cuore j ogni altra parte è ben difesa da grosse 
scaglie che la rendono invulnerabile. Si vide 
anche un gran numero di polli d’ India sal- 
vatici che riescono assai incomodi , ai colti- 
vatori , non che pappagalli , avoltoj , falchi , 
aghironi , pellicani , pavoncelle o uccelli santa 
Maria , e moltissime specie di minori uccelletti, 
guarniti di bellissime piume. Il fiume era pieno 
di pesce , in parte grosso , e specialmente di 
pesce spada. Il fiume andava serpeggiando per 
quei bassi fondi ed aveva diversi piccioli sboc- 
chi , pei quali il soprappiù dell’ acque andava 
al mare. Varj alberi sommersi rendon perico- 
loso il risalirlo e discenderlo. Le moschite o 
grosse zenzale erano numerose e tormentosis- 
sime, e quasi sotto ogni rapporto quel fiume 
ha la più grande rassomiglianza col Mississipì, 
tranne in grandezza e profondità, non avendo 
più di •) 5 jarde (tre piedi inglesi per jarda ) 
nella sua maggiore larghezza , ed essendo in 
qualche punto strettissimo. 

Giunsi a Tumbez alle undici ore , ma usai 
la precauzione di tenere armata tutta la ciur- 
ma del mio paliscalmo , e diedi ogni disposi- 

* 
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zione per assicurarmi la ritirata in caso di ne- 
cessità ; poiché , ad onta delle loro proteste 
d’ amicizia , aveva ragion di dubitare della loro 
sincerità , attesi gli in numerabili esempj dei 
tradimenti eseguiti su quella costa ; ed ebbi 
motivo di compiacermi d’ aver prese tali cau- 
tele , mentre le ripetute interrogazioni del go- 
vernatore sullo stato degli affari fra gli Stati 
Uniti e la Spagna , mi persuase eh’ ei titu- 
basse se doveva tentare d’ arrestarmi o no , 
mostrandosi incerto se la guerra fra la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti dovesse stendersi agli 
Spagnuoli alleati di quella. Tuttavia la speranza 
di ricevere ulteriori presenti da me, e forse il 
timore d’ esserne da noi severamente punito , 
passò sopra ad ogni altra considerazione. E seb- 
bene si scorgesse nel governatore un certo ri- 
tegno o mala disposizione eh’ ei non - poteva 
nascondere , fece tutto ciò che potè , onde 
farmi la migliore accoglienza a norma delle 
sue forze ; e mentre sua moglie ( eh’ era una 
bella giovine indigena , nata da genitori spa- 
gnuolo ed americano ) faceva cuocere il 
pranzo, andai vagando per quel misero luogo, 
che consisteva in circa 5o case , affatto simili 
a quelle già vedute sul fiume , tranne che le 
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canne erano più fitte ed intrecciate a guisa di 
paniere; e quelle della classe più distinta , 
come p. e. del governatore e del curato erano 
empiute con melma. Gli abitanti mi fecero la 
migliore accoglienza , ognuno m* invitò nella 
sua capanna , entro alla quale i majali , i 
cani, le galline, gli asini, gli uomini, le 
donne , i fanciulli, non formavan che un tutto, 
e donde io doveva sempre fuggire dopo al- 
cuni minuti , pegli sciami innumerabili di pulci 
da cui erano infestate ; 1’ abitazione del gover- 
natore non era meno travagliata da questa piaga 
di quella de’ plebei , essendone testimoni P ar ” 
lanti sua moglie , e gli ignudi suoi figli , colle 
rosse pustule che portavano sul collo e in 
tutto il corpo. ***" ' ■'*** 

Sembra che quegli abitanti sieno deH‘ultima 
classe tra quelli che diconsi inciviliti ; e le 
donne* sebben di belle forme , vivaci , gio- 
viali , e di bell* aspetto , son prive di quella 
dilicatezza che può sola rendere una don- 
na amabile a’ nostri occhi. Non citerò che 
un solo esempio fra i molti di cui fui spet- 
tatore in tempo del mio breve soggiorno colà, 
onde dare un’idea dell’assoluta mancanza loro 
alla decenza. La moglie del governatore aveva 
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un bambino fra le sue braccia. Io le richiesi 
se era spoppato j ella mi rispose di no , sog- 
giungendo che aveva una grande abbondanza 
di latte , e per convincermi trasse una delle 
sue poppe, e ne fece spruzzare il latte a con- 
siderabile distanza. Disse poi che non lo a- 
vrebbe spoppato sinché non fosse stata nuo- 
vamente gravida , e per farmi comprendere la 
cosa , mi fece i relativi segni. Gli abitanti , es- 
sendosi accorti che io aveva parecchi doni da 
distribuire , vennero in frotta dal governatore , 
e chi mi presentava un mazzetto, chi un pajo 
di galline, mezza dozzina d’uova , un po’ d’ a- 
rancie o di cocomeri , una capra od altro 
da essi creduto opportuno ad estorcermi qual- 
che cosa di valore , ma avendo presto consu- 
mato gli articoli che aveva preso meco , con- 
sistenti in scialli di seta , ec. ; e non avendo 
altro da distribuire , dovetti lasciarli nell’aspet- 
tativa del mio ritorno con più abbondante 
provvista. Ordinai al sig. Shaw , commissario 
ai viveri , di provvedere frutta e vegetabili per 
la ciurma , , non credendo cosa prudente il ri- 
manere la notte lontano dalla fregata, cosa 
poi dalla quale era anche distolto dalla vista 
del letto sul quale avrei dovuto passarla , qbce 
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consisteva in quattro stecconi piantati. nel suolo, 
con canne a traverso , ed una stuoja ben sot- 
tile per di sopra. v 

Al mio ritorno a bordo, ebbe luogo il fatto 
il- più spiacevole , e tale che pel credito della 
fregata, e degii ufficiali americani di marina 
in generale , so che non converrebbe riferire; 
ma siccome seguì la cosa alla presenza de’pri- 
gionieri, i quali certamente ne faranno il rac- 
conto al lor modo , abbellendola , alterandola 
esagerandola , e siccome diede luogo a qual- 
che cangiamento di considerabile importanza , 
credo opportuno di riferire l’affar genuino. 

Il luogotenente W.‘, allora luogotenente in 
secondo , era stato due o tre volte ubbriaco , 
a grado di obbligarmi a metterlo in arresto , 
perchè in tali occasioni la sua condotta era 
stata estremamente violenta ed offensiva con 
tutti a bordo ; ma siccome quell’ ufficiale pos- 
sedeva molte buone qualità, ed era assai a- 
maio pel suo buon cuore , gli ufficiali suoi 
colleghi intercedettero per lui , rendendosi ga- 
ranti della sua futura buona condotta ; e sulla 
sua solenne promessa di astenersi s dai liquori 
forti , sinché si fosse trovato sotto i miei or- 
dini , lo liberai dall 3 arresto , ristabilendolo in 
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attività , ma colla minaccia 'che in caso d’ al- 
tro simile mancamento sarebbe per sempre ces- 
sata ogni sua ispezione a bordo dell’ Essex. 

Durante la mia breve dimora a Tumbez , il 
luogotenente W. si sentì sollevato dal freno 
che gli imponeva la mia presenza, e non potè 
resistere all* occasione di soddisfare 1* orribile 
suo vizio , occasione resa ancor piò seducente 
per 1* astinenza d* alcuni mesi , e fortemente 
stuzzicato anche dal capitano Shuttlevrorth 
quel prigioniero già mentovato , e eh© si era 
sì mal condotto ei medesimo. Al mio ritorno» 
era appunto lui ufficiale di guardia sul cassero» 
e per timore che io m’accorgessi del suo stalo, 
lasciò la coperta tosto eh’ io entrai nella fre- 
gata , e mentre io stava conversando col primo 
luogotenente si ritirò nel suo stanzino. Non 
sapendo che fosse, chiesi ripetutamente del luo- 
gotenente W. , e mi fu riportato che giaceva 
nel suo rancio , e che non si poteva ottenerne 
risposta. Altra volta aveva tentato di uccidersi . 
temetti quindi che volesse di nuovo attentare 
a‘ suoi 'giorni. Mi recai dunque da lui, e lo 
trovai coricato colla faccia all 5 ingiù ; e dopo 
grande difficoltà a ripetuti sforzi per muover- 
lo, mi riesci di rivoltarlo. Allora ei mi disse 


Digitized by Google 



DI PORTER 


t5 

di lasciarlo solo ; io gli risposi , ohe siccome 
uou era fuori di se e mostrava di compren- 
dere perfettamente di che si trattasse } voleva 
investigare il motivo di una tale sua condotta. 
Egli allora balzò su , e con grande violenza ■ 
di gesti e di linguaggio , mi chiese cosa in- 
tendeva di fare , aggiungendo nel tempo stesso 
che s’ era ubbriacato , e che non aveva avuto 
tempo di ristabilirsi. Io gli dissi eh’ era arre- 
stato ; ei chiese per quanto tempo ed io ri- 
sposi j sinché fosse durata la crociera Prese 
allora una pistola che tentò di caricare , di- 
cendo che non altri dopo di me avrebbe avuto 
la .soddisfazione di condannarlo all’arresto. 
Siccome il suo tuoho era minaccioso , ne sa- 
peva io se volesse servirsi della pistola contro 
di me o contro se stesso , gliela afferrai e levai 
di mano. Tentò di caricarne un’ altra , che gli 
fu del pari levata. Mi assicurò allora che non 
era sua intenzione di servirsene contro di me ; 
che se io glielo permetteva voleva farsi balzar 
le cervella , e non veder vivo il dimani. Al- 
lora feci rintracciare e portar via tutte le armi 
che aveva seco , e gli posi due sentinelle alla 
porta con ordine di non permettergli d’uscire. 
Allorché gli fu levata ogni arma ricusò di 
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rientrare nella sna stanza , e si dovette forzar- 
velo ; alla fine però si tranquillò , e il di sus- 
seguente aveva già 1’ umiltà d* un uomo pen- 
tito. Andava però ripetendo che , siccome aveva 
violata la sua promessa tanto verso di me, 
quanto verso gli ufficiali suoi colleglli che 
avevano interceduto per lui , non poteva so- 
pravvivere alla sua vergogna , ed aveva for- 
mata la determinazione , alla prima opportu- 
nità che gli si fosse presentata , di porre un 
termine alla sua esistenza. 

.... Ciò fece che chiamassi dall’ Atlantico 
il luogotenente M. Knight, e dessi il comando 
dell’ Atlantico al Cappellano ec. ec 

Si faceva legna ed acquà con ottima riu- 
scita , e tutto prometteva un pronto sussidio 
»’ nostri bisogni , tranne pei vegetabili. Al 
primo giunger nostro le barche de* venditori 
eransi recate lungo il nostro bordo ; ma il go- 
vernatore s’accorse dalla dimora che faceva il 
commissario ai viveri in città , che avrebbe 
potuto far egli medesimo il monopolio di tutto 
quel traffico , e proibì per conseguenza a tutti 
gli altri di venderci cosa alcuna , mettendo 
guardie all’imboccatura del fiume onde impe- 
dire , che nessuna barca s* accostasse a noi. 
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Non avendo alcuna nuova del commissario da 
due o tre giorni , nè sapendo il motivo per 
sui nessuna barca ci si accostasse , era in forte 
apprensione per la di lui sicurezza , e il mio 
timore fu in parte accresciuto dalla scomparsa 
d’ uno de* miei prigionieri , assistente in una 
delle navi , la cui assenza non potevasi giu* 
stificare che supponendolo messo a morte da- 
gli abitanti , per levargli i pochi dollari che 
aveva recato seco a terra ad oggetto di 'com- 
perare qualche cosa anche per gli altri. Gli 
era stato conceduto di recarvisi sulla parola , 
ed aveva lasciato a bordo una considerabile 
somma di danaro , come pure tutti i suoi ve- 
stiti e tutto ciò che possedeva , ed il non es- 
sere di ritorno al tempo prefisso , ci pose tutti 
in gravissimo sospetto. Un 5 altra circostanza 
che mi fece temere di qualche tradimento si fu 
una lettera che ricevetti da Guyaquil , la quale 
mi accennava le ostili disposizioni del gover- 
natore di quella piazza verso di noi ; e sic- 
come il governatore di Tumbez era suo dipen- 
dente , non dubitai che non dovesse unifor- 
marsi alle mire del suo superiore , tranne che 
io non. volessi puntellarne 1’ amicizia con nuovi 
donativi , cosa eh’ io era determinato a. non 
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fare , finché avessimo potuto supplire a* nostri 

più urgenti bisogni anche senza il suo con-» 

sentimento. 

La lettera era così concepita : 

** Signor capitano Porter. 

* Guyaquil 2 2 giugno l8i3. 

Ho letta la descrizione dei quattro basti- 
menti che trovansi a Tumbez , sapendo che 
varj altri negozianti la lessero , e che tutti 
entrar vorrebbero in trattativa j ma è impos- 
sibile perchè il governo noi permette , e sa- 
rebbe tempo perduto il pensarvi. Quanto più 
presto ve ne andrete sarà il meglio. 

.... Ordinai allora che tuttala gente che 
andava a far acqua e legne fosse armata , e 
preparata al peggio che succeder potesse , ben 
determinato , se il commissario non compariva 
il dì susseguente, di recarmi con alcune lande 
bene armate a Tumbez a* chieder conto del 
motivo della sua detenzione. 

La mattina del 2^ scoprimmo tre bastimenti 
di vela quadra nella baja , e siccome s* acco- 
stavano essi con apparente cautela , molti al 
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nostro bordo congetturarono che fossero legni 
□inaici: lo però pensai al luogotenente Downes 
con due prese ; ma nondimeno ordinai all’ 4 - 
tlantico ed al Greenwich di prepararsi ad 
uscire per inseguirli se la cosa fosse stata 
altrimenti. Quelli continuarono ad accostarsi 
alla distanza di ciuque o sei miglia da noi, 
ed allora il più vicino si arrestò , e poco dopo 
scorgemmo uno schifo che se n’ era staccato 
onde riconoscerci. Ordinai che due de’ nostri 
più rapidi al corso . fossero pronti onde inse- 
guirlo ; ma giunto più davvicino fece il par- 
ticolar segnale della Giorgiana , e poco dopo 
il luogotenente Downes venne a bordo del- ' 
1 ’ Essex , dove al suo arrivo fu salutato dall 1 e- 
quipaggio con tre spontanei evviva. 

Ei mi riferì d* aver preso , presso all* isola 
Charles , tre legni inglesi * cioè : 

L’ Ettore di it cann. 25 uom. 27® ton. 

La Canarina di 8 „ 29 „ 290 „ 

La Rosa di 8 „ 21 „ 220 „ 

La Canarina e la Rosa s* accostarono alla 
Giorgiana senza il minimo sospetto che po- 
tess’ essere legno montato dal nimico, ed i 
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due capitani non rinvennero dal loro errore 
«e non allorché si furono recati a bordo. 

L’ Ettore era stato scoperto dopo il mezzo- 
giorno , ma non riesci al luogotenente Downes 
di raggiungerlo che tardi la notte , e siccome 
aveva un aspetto di legno da guerra aveva 
fatto ogni preparativo pel combattimento , sup« 
ponendo a prima giunta che fosse una corvet- 
ta spagnuola. L’ equipaggio del luogotenente 
Downes non ammontava che a venti persone 
fra uomini e ragazzi , trovandosi il rimanente a 
bordo dei due legni predati , la Cattarina e 
là Rosa , i cui equipaggi prigionieri ammon- 
tavano a cinquanta individui , la maggior parte 
de’ quali era stata da lui posta in ferri , onde 
impedire che eseguissero il piano già concertato 
di impadronirsi del di lui vascello. Offersero 
non pertanto tutti i loro servigi onde attac- 
care i supposti spagnuoli. Ma il luogotenente ’ 
Downes considerò assai prudentemente che po- 
sto che gli aveva in sicuro , era meglio tenerli 
così , di quello che arrischiare che non vo- 
lessero più tornare alla catena dopo essere 
stati posti in libertà e coll’ armi in mano. 
In conseguenza ricusò le loro offerte , e s’ af- 
fidò al valore ed agli sforzi della sua gente 
per la buona riuscita dell 1 attacco. 
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Allqrchè giunse a portata di voce dell* Et- 
tore , e potè assicurarsi che era bastimento 
inglese , gli intimò la resa ; al che non rice- 
vette risposta , ma intese il capitano dare le 
disposizioni perchè si facesse luogo ai cannoni. 
Allora tirò un colpo che entrò nella poppa 
e fece un considerabile danno ; il capitano 
dell’ Ettore diede ordine che si facesse vela , 
e interrogato se intendeva d’ arrendersi , ri- 
spose : no , no. Il luogotenente Dovrnes allora 
scaricò tutto il suo fuoco coutro il nemico » 
e dopo avergli lanciate cinque fiancate , che 
uccisero due uomini e ne ferirono sei peri- 
colosamente , portaron via 1* albero di gabbia , 
e la maggior parte delle manovre correnti e 
ferme , e resero il bastimento quasi crivellato t 
si arrese questo alla Giorgiana. Allorché il 
luogotenente Downes ebbe posto parta del 
suo equipaggio a bordo dell* Ettore , non gli 
rimasero che dieci uomini di numero a bordo 
mentre i suoi prigionieri ascendevano a >j5. 
Era quindi necessario disfarsene al più presto ; 
e siccome riconobbe che la Rosa era cattivo 
veliere , e lo aveva quindi arrestato conside- 
rabilmente nel suo viaggio , ne fece gettare 
in mare tutti i cannoni, e la maggior parte 
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del carico, consistente in olio di spermaceti , 
ed abbandonò il legno al proprio capitano , a 
condizione che dovesse dirigersi per s. Elena 
con tutti i prigionieri , i quali si obbligarono 
a non servire contro gli Stati Uniti , prima 
d’ essere regolarmente cangiati. Diede al capi- 
tano della Rosa un passaporto per s. Elena , 
ben sicuro che se avesse tentato di dirigersi 
altrove, e fosse incontrato da qualche i n oro- 
eia tore Americano , questo lo avrebbe preso* 
Dopo essersi il luogotenente Pownes liberato 
da due sì grandi impicci > la Rosa cioè ed 
i suoi prigionieri , si diresse per Tumbez dove 
era giunto un giorno prima di noi ; ma non 
avendoci colà trovati , passò ad incrociare al 
Capo Bianco per pochi giorni , con intenzione 
di dare qualche occhiata anche a Tumbez. 

La Giorgiana e le due sue prede si anco- 
rarono presso a noi , e la nostra flotta am- 
montava così a nove legni; e siccome l’Atlan- 
tico èra molto superiore alla Giorgiana , in 
grandezza , buona apparenza , rapidità al corso, 
e per ogni altra qualità necessaria a far cro- 
ciere , diedi ordine immediatamente che vi si 
montassero 2o cannoni , e ne levai il luogo- 
tenente Downes e la sua ciurma , ponendo il 
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sig. Adams al comando della Giorgiana. Diedi 
all’ Atlantico il nome di Essex minore ; e sic- 
come alcuni volontari dei legni predati ave- 
vano rinforzato il mio equipaggio , potei au- 
mentarne 1* equipaggio fino a sessanta indivi- 
dui .... Levai pure dal Greenwich traspor- 
tando sugli altri legni predati tutto ciò che lo 
ingombrava , levando dagli altri e trasportando 
sopra di quello tutte le provvigioni, cordami, 
ed altri articoli che a noi importavano ; e cosi 
convertito in bastimento da munizioni e vet- 
tovaglie , lo armai di venti caunoni e ci assi- 
curammo per tal modo un’ abbondante prov- 
vigione di quanto ci abbisognava ancora per 
buoni sette mesi .... Intanto non giungeva il 
sig. Shaw ; ma giunse invece uno schifo che 
di’ informò che stava per partire , e che mo- 
tivo del suo indugio era stata l’avarizia e l’in- 
dolenza del governatore , il quale voleva far 
monopolio di tutto , ed era poi troppo pigro 
per servirci in ciò che ci occorreva. Giunse 
alla fine anche il sig. Shaw , il quale aveva 
dovuto lasciare tutto ciò che aveva comperato 
presso il governatore , perchè non era stato 
possibile trovare una barca pel trasporto ; e 
siccome non eran cose di tanta importanza da 
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meritare eh* io mi esponessi a nnovo rischio , 
pensai di lasciare il tutto. 

Fu allora necessario risolversi di disporre di 
tutti i miei prigionieri , perchè indipendente- 
mente del danno che ci recavano col troppo 
gran consumo di viveri , ci riescivano poi di 
forte impiccio- ; e siccome aveva ricevuto da 
essi ripetute istanze di metterli a terra colà vi 
consentii alla fine fornendoli di provvigioni , 
e dando loro tre paliscalmi , ad oggetto di 
trasportarli colle loro bagaglie dalle foci del 
fiume a Tumbez, i quali insieme ad un grosso 
battello e ad una lancia da essi noleggiata 
all’ uopo furono più che sufficienti. Prima di 
metterli a terra , restituii esattamente ad ogni 
prigioniero , anche al riuegato Wier ed al ca- 
pitano Shuttlewort, ogni cosa di loro proprietà , 
e tutti si obbligarono a non più servire con- 
tro gli Stati Uniti prima d’essere regolarmente 
cangiati. 

Non avendo più ragione per fermarmi a 
Tumbez , la mattina del 3o feci segnali per 
la partenza , ed il dì l si uscì dal golfo di 
Guyaquil , e ci dirigemmo a ponente, per in- 
contrare il monsone che non si trova d’ ordi- 
nario che a loo o i5o leghe dalla costa.... 
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Il 4 luglio si tirarono 19 colpi di cannone 
dall’ Essex , dall’ Essex minore, e dal Green- 
wich in commemorazione ed anniversario del- 
I 5 indipendenza degli Stali Uniti , e siccome 
avevamo potato procurarci dai legni predati ba- 
stante quantità di liquori spiritosi, fu impie- 
gata la giornata in banchettare , e la doppia 
razione di grog venne a compensare della 
lunga astinenza. 

Il giorno 9 compiuto avendo rallestiment© 
dell’ Essex minore , nè piu occorrendomi la 
sua compagnia , ordinai al luogotenente Dow^ia# 
di recarsi a Valparaiso colle prede 1 * Ettore , 
la Cattarina , la Polizia , il Montezuma, e col 
legno americano il Barclay , incaricandolo di 
lasciarvi il Barclay e di vendere gli altri col 
possibile vantaggio , lasciandolo in libertà d’in- 
viar# la Polizia agli Stati Uniti , la quale aveva 
un gran carico d’ olio di spermaceti , che non 
può vendersi in quella costa che con grave 
perdita ..... le sue istruzioni secrete porta- 
vano di poscia raggiungermi ..... 

Mi diressi quindi di bel nuovo per l’ isole 
Gallapagos, ch’io aveva forti motivi per visi- 
tare da capo , essendo stato informato che 
tre legni inglesi armati erano partiti da^Turu- 
Tom. II. 2 
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bez quindici giorni prima di noi , ed avendo 
quindi tutta la ragione di credere che si fos- 
sero diretti pel lor sito favorito di pesca , e 
particolarmente perchè erano stati avvertiti della 
mia presenza in quei mari e si erano uniti 
onde proteggersi a vicenda , esprimendo la de- 
terminazione di andare in traccia di me ed at- 
taccarmi. 

Mi rimanevano la Giorgiana ed il Greenwich, 
il primo de 5 quali era mia intenzione di spe- 
dire agli Stati Uniti al mio arrivo alle isole, 
mentre il suo carico d olio era quasi completo, 
e s’ accostava la stagione la più adattata a 
metterlo in viaggio. Io voleva che toccasse la 
nostra costa al cadere del verno ; perchè i le- 
gni da guerra inglesi , in quella stagione del- 
l’anno, non possono tenere il mare onde 
bloccare i nostri porti settentrionali. 

Il giorno 1 2 , fui a vista dell’ isola Char- 
les , e misi le vele in panno per quella notte ; 
la mattina mi diressi coll’ Esscx per quella 
baja , e mandai a terra a visitare il già men- 
tovato ufficio postale , e fui informato al ri- 
torno , che erano state levate tutte le carte 
della cassetta ; che qualche picciolo barile ivi 
dimenticato da’ nostri n’era stato asportato. 
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come pure qualche po’ di legname da noi la- 
sciato sul lido, e che vi si trovava qualche 
cova fresca ciocché mi provava che qualche 
bastimento vi aveva approdato di fresco. 

Io vi aveva deposta una lettera entro una 
bottiglia sotterrata pel luogotenente Downcs 
sm dalla nostra prima separazione , e questa 
non era stata toccata. Fu recata a bordo e 
vi sostituii una picciola annotazione che lo in- 
formava di quel mio arrivo colà ; indi mi di- 
ressi per la baja di Bank e giunsi a mezza 
notte alla punta meridionale dell’isola Alberroale; 
dove misi alla cappa , ad oggetto di esaminare 
quella terra , ed allo spuntare del giorno spie- 
ga! tutte le vele al nord. Alle 1 1 antemeridiane 
scopersi tre vele all’altura della Baja di Bank , 
sopravvento a noi ed a qualche distanza l’unà 
dall altra. Io diedi tosto la caccia a quella eh» 
era in mezzo alle altre due ; le due altro 
che parevan due bei legni correvano ora in 
una ora in un’altra direzione per deluderci, 
meutre quella a cui io dava la caccia fuggivi* 
direttamente da noi. Mi sentii quindi un po’in- 
quielo per la sicurezza delle mie prese , ohe 
trovavano allora a grande distanza dietro di 
»«; ed il legno più vicino a terra, procurò 
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eli guadagnarci il vento onde tagliar fuori i 
due bastimenti che mi seguivano. Fu però 
considerabilmente scemato il mio timore ve- 
dendo che il Grcenwich mise alla cappa per 
aspettare la Giorgiana , ad oggetto , come io 
non dubitai di ritirarne al proprio bordo la 
ciurma , poiché la vidi tosto dopo correre ar- 
ditamente al nimico. Non si durò da noi gran 
fatica a prendere il vascello a cui io dava la 
caccia , che si trovò essere il Carlton basti* 
meuto di dieci cannoni il cui capitano mi in- 
formò che la nave che ci stava sopravvento 
era il Seringapatam , di cannoni e 4° uo- 
mini , comandata da Guglielmo Bavera, e che 
l'altra era la Nuova Zelanda di 8 cannoni. 

Ad onta del grande interessamento , che io 
prendeva per la critica situazione della Gior- 
giana e del Greenwicb , e dell 5 ardore che ogni 
ufficiale risentir doveva in quell’ istante nel- 
l’ inseguire il nimico, non potei a meno 
di dare un’ occhiata alle operazioni della na- 
tura del lato meridionale dell’isola di Narborough 
e nella parte pur meridionale di quella d’Al- 
bennale. Sembrava che il Narborough fosse 
audato soggetto a grandi cangiamenti dopo 
1’ ultima nostra visita , per violente . eruzioni 
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de’ suoi vulcani ; e non v* era men di quattro 
crateri in attività nell’ isola ed uno nella parte 
and d’ Albermale. Ho già detto che poche ore 
dopo la nostra partenza dall’ isola Charles ,* 
si aperse con gran furia un vulcano nel suo 
centro , ciocché deve naturalmente condurci a 
credere che siavi una comunicazione subacquea 
tra quell’ isole. > » 

Avendo osservato che la Nuova Zelanda si 
dirigeva verso di noi , credetti che avesse de-* 
posto ogni timore che fossimo minici ; ma dal 
manovrare dell’ altro bastimento compresi che 
ei prendeva per nimici, e risolsi quindi di fare 
ogni sforzo onde prenderlo prima dell* altro. 
Il Grcenwicb continuava ad inseguirlo , e la 
Giorgiana a venir verso noi. Armai allora il 
Carlton della mia gente e diedi la caccia. Ih 
Greenwich ed il Seringapatam cangiaron varie: 
fiancate fra di loro , dopo di che il secondo 
ammainò la sua bandiera, ma procurò di fug-, 
gire tutto sconquassato , essendogli state squar- 
ciate manovre e vele. Il Greenwich continuò 
ad inseguirlo , e l’ Essex stava già per rag- 
giungerlo , allorohè non scorgendo ulteriore 
possibilità di fuga sebbene facesse notte , il 
nemico corse incontro all’ Essex e s’arrese.. 
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Feci tosto trasportare il capitano e gli ufficiali 
al mio bordo , lasciai il bastimento in custo- 
dia al Greenwicb , e mi posi ad inseguire Pal- 
erò bastimento , che era già in mio potere 
un* ora dopo. 

Era il Seringapatam appunto quello che 
aveva preso le lettere , il legname , i barili 
dall’ isola Charles. La cattura di quel basti- 
mento mi fece maggior piacere di quella d’alcun 
altro che fosse caduto nelle mie mani , poiché 
oltre all’essere il più bel bastimento che si 
trovasse in quei mari , il suo comandante era 
di carattere assai intraprendente, ad aveva già 
pr«6o il baleniere americano 1’ Edoardo dr 
Nantucket , e poteva fare gran male al com- 
mercio americano in quei mari ; poiché , seb- 
bene non fosse venuto nell 5 Oceano Pacifico 
«he per la pesca della balena , s J era poco cu- 
ralo d'un tale oggetto finché poteva sperar* 
d'abbattersi in legni balenieri americani. Ma 
nel chiedergli che mi presentasse le sue pa- 
tenti j mi disse con gran paura che non ne 
aveva, ma che era sicuro che il suo commet- 
tente le avrebbe già a quest’ora procurate* 
ed indubitatamente spedite a Lima dove era 
aspettato a riceverle. Era evidente esser quell* 
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un pirata , e mi parve die non convenisse 
trattarlo come gli altri prigionieri di guerra. 
Ordinai dunque che fosse posto in ferri con 
tutta la sua ciurma , ma dopo avere esami- 
nati i prigionieri americani che gli aveva tro- 
vato a bordo , sul modo con cui erano stati 
trattati dalla ciurma del Seringapatam , e ri- 
conosciuto avendo che non potevasi far rica- 
dere sull* equipaggio il biasimo dovuto al co- 
mandante , li sciolsi dalle catene , ad ecce- 
zione di Havers. 

...... Non potendo lusingarmi di giungere 

per allora all* isola James attese le calme e 
le correnti contrarie , pensai di restituire il 
Carlton al suo capitano , tanto pii eh* era un 
vecchio bastimento e cattivo veliere a condi- 
zione che depenesse tutti i miei prigionieri a 
Rio Janeiro alla qual condizione tanto lui , 
quanto il capitano della Nuova Zelanda si ob- 
bligarono con giuramento , e dopo averne ri- 
tirato una gomena e qualche altro oggetto a 
noi necessario, ed avere trasportati tutti i loro 
cannoni ed ogni arma e munizione di guerra 
a bordo del Seringapatam , lo posi in libertà 
il giorno 19 con 4-8 prigionieri. Gli equipaggi 
però espressero la loro determinazione di non 
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andare a Rio Janeiro su quel bastimento per 
timor* tV essere requisiti per qualche legno 
da guerra inglese. Volevano che io concedessi 
loro qualche paliscahno da baleniere , e ve li 
abbandonassi alla sorte dichiarando che il loro 
destino, per quanto crudele esser potesse, 
era sempre preferibile a quello della schiavitù, 
sotto S. M. Britannica. Ma io non volli con- 
sentire per timore che si potesse pensare che 
gli avessi abbandonati alla deriva in quello 
stato in mezzo al mar Pacifico. Essi mi ri- 
chiesero allora di rimanere sull’ Essex , ma io 
consentii ancor meno ad adattarmi a ritenere 
meco un tale imbarazzo. Alla (Ine si mostra- 
rono un po’ turbolenti , e temetti di dover far 
uso di qualche misura coattiva , onde ridona- 
re ai capitani la necessaria autorità e ristabilire 
1’ ordine ; ma dopo averli arringati sulla con— . 
venienza della loro condotta , divennero più 
tranquilli e fecero vela al sud , facendoci alla 
loro partenza tre cordiali evviva , e buoni au- 
gurj , e credo anche sinceri , di prospera 
sorte , e di felice ritorno in America. 

Siocome il Seringapatam ora buon veliero, 
e sotto ogni rapporto atto ad esser legno da 
guerra ( ed era effettivamente stato fabhri- 
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cato all’ Indie a tal uopo contro Tippu-Saib) 
determinai di renderlo forte il piìx possibile , 
affinché in caso di sinistro che accader po- 
tesse all’ Essex , cosa da temersi assai in una 
navigazione della quale eravamo sì mal pra- 
tici , la nostra crociera non avesse a cessare 
d’ un tratto. Con tal vista vi spedii canno- 
nieri e falegnami , ed in pochi giorni fa com- 
piutamente allestito ed armato di 22 cannoni. 
Ne diedi il comando al sig. Terry assistente 
al primo piloto , con ordine di non separarsi 
da. noi. , e posi la Nuova Zelanda sotto il co 
mando del sig. Shavv commissario , con pai 1 
istruzioni. 

Si continuarono gli inutili nostri tentativi 
di volgere al sud-est, ed il giorno 22, si 
scoperse l’ isola di Wenam al sud-sud-est , e 
quella di Culpepper all’ uest-nord-uest. Al- 
lora compresi che ogni nostro sforzo di re- 
carci all* isola James era inutile , a meno che 
non vi fossimo condotti da un cangiamento 
nelle correnti ; ed alle due ore dopo mezzo- 
giorno , trovandomi a poca distanza dell’ isola 
Wenam , mi vi recai con tre lancie dell Essex, 
e con una d’ ognuno degli altri e fui di ri- 
torno prima del cadere del sole con tutte lo 
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nostre barde cariche di pesce in modo da 
poter dare varj pasti di pesce fresco alle no- 
stre ciurme , e se fossimo stati ben provve- 
duti di sale avremmo potuto salarne una buona 
quantità , a motivo della quale mancanza , una 
gran parte fu gettata in mare. 

1/ isola Wenam come le Gallapagos è d’ ori- 
gine vulcanica , è affatto inaccessibile , non 
somministra alcun sorgitore, ha sette od otto 
miglia di circuito , e due picciole isolette vi- 
cine , una al s. e. e l’altre al n. e. , non più 
di cento jarde distanti dall’ isola. Ma non v’è 
alcun pericolo nell’ accostatisi da qualunque 
parte , tranne per la rapidità delle correnti , 
ed evvi acqua ogni dove bastante perchè le 
più gran navi possano ancorarsi a poche jarde 
dal lido. Non vedemmo colà che poche te- 
stuggini ed un solo vitello marino. Al nord 
nest scopersi l' ingresso d’ una grotta , assai 
ristretta all* ingresso, entro la quale mi recai 
eoi mio paliscalmo , iuoltrandomivi per quanto 
mi parve circa cento jarde ; e giudicando dal 
frangersi del mare coutro i lati , e dall* eco 
che veniva dall* alto , credo che fosse larga 
4o jarde ed alta 20 . Gi trovavamo però per- 
fettamente all’oscuro , ed il timore di non tre- 
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var pi» la strada per tornare indietro mi im- 
pedì dal progredire più oltr... L’acqua era da 
per tutto abbastanza profonda da poter so- 
stenere un vascello di linea , ed in quella 
caverna ed al suo ingresso fu da noi presa la 
maggior parte del nostro pesce. Non occor- 
reva quasi 1’ esca , mentre erano sì ingordi da 
mordere 1’ amo anche nudo , la canna , ei^ il 
gancio della lancia , col quale ne prendemmo 
molti. Eran di quella specie che chiamasi mer- 
luzzo da roccia , ed assai gustati dall’ equi- 
paggio 

Il dì 3^ risolsi per varie ragioni , di con- 
gedare la Giorgiana dirigendola pegli Stati 
Uniti. In primo luogo pensai che al giunger 
suo alle noBtre coste la stagione avrebbe fa- 
vorito il suo ingresso , mentre calcolava che 
le occorressero cinque mesi per giungervi , 
ciocché veniva a cadere nel cuore del verno , 
e per conseguenza nel tempo in cui i legni da 
guerra non possono incrociare nelle parti set- 
tentrionali , a motivo dèi tempi troppo bur- 
rascosi. In secondo luogo , quel legno era 
compiutamente carico d’ olio di spermaceti 3 
«he avrebbe valuto agli Siati Uniti circa loom. 
dollari } e non poteva vendersi su quella co- 
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sta senza sottostare a grave perdita. In terzo 
luogo io bramava di liberarmi di Ha versi- 
era uomo assai scaltro ed osservatore , e per 
quanto io volessi nascondergli le mie inten- 
zioni , temeva che una circostanza o 1* altra 
potesse condurlo a dar nel segno quanto alle 
mie future intenzioni; ed affine di metterlo nell* 
impossibilità di ottenere e dare indizio alcuno 
tendente a mettere in avvertenza il nimico, 
od a sventare i miei piani , credetti opportuno, 
postochè era già mia intenzione di spedirlo in 
America onde venisse assoggettato ad un giu- 
dizio, di affidarlo alla Giorgiana. In quarto 
luogo , cranmi già state fatte ripetute istanza 
dagli ufficiali , di sorpassare il mancamento del 
luogotenente W. , e d’altronde la sua attività, 
e valore a bordo del Greenwich , durante il 
combattimento col Seringapatam , mi facevano 
seeretamentc inclinare al perdono, purché non 
si trattasse di contravvenire alla mia parola y 
nò d’ incorrere la taccia di incoerenza. Real- 
dirlo a bordo dell' Essex era cosa da nera- 
men pensarci ; ma non trovai alcun ostacolo 
a dargli il comando della Giorgiana da con- 
durre in America ; disposizione che riesci di 
universale contentamento , poiché contempo- 
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rancamente lo liberai dall’ arresto, e lasciai 
da parte ogni accusa eh’ era mia intenzione 
di produrre contro di lui. In quinto luogo 
stava per spirare il termine pel quale s’erano 
ingaggiati pareccbj de’ miei mariuaj. Io bra- 
mava di scandagliarne gli animi in tale occa- 
sione , e permisi che 1 ’ equipaggio della Gior- 
giana si formasse di quelli pe’ quali spirava 
nel prossimo mese il termine del loro servi- 
zio , ed ebbi la soddisfazione di vedere che 
solo pochi bramassero di ritornarsene prima 
dell' Essex. Si formò non pertanto una ciurma 
per quel bastimento , ma il fiore della mia 
gente restò con me. Fatti tutti i preparativi 
la Giorgiana si separò da noi il dì z 5 luglio, 
dandoci il saluto di tre evviva alla sua par- 
tenza. Si ebbe da noi 1 ’ opportunità di scri- 
vere con tal mezzo ai nostri amici , e godem- 
mo in anticipazione il piacere d* immaginarci 
F effetto che le nuove del tanto nostro buon 
esito produr dovevano agli Stati Uniti. 

La nostra longitudine era di occi- 
dentale, e la latitudine, di i° 8* 2-i^aord 

Alle sette della mattina del giorno 28, si 
scoperse una vela a levante , ed osservatala 
eoi mio cannocchiale dal pennone di pap- 
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pafico , mi parve che stringesse il vento colle 
vele di gabbia e con vento fresco mentre ì 
nostri legni giacevano quasi involti nella bo- 
naccia con una forte corrente che ci spingeva 
assai rapidamente verso Rotondo all'uest l A sud. 
Tuttavia essendosi alzato un pò* di vento dà 
ponente spiegammo tutte le nostre vele per 
dare la caccia ; ma la rapidità della corrente 
era si grande , che presto perdemmo di vista 
la vela 3 ed a mezzo giorno ci trovammo sì 
presso a Rotondo, che si ebbe il più forte 
allarme per la sicurezza della fregata; ed an- 
che coll assistenza delle nostre rosseghe che 
furono piegate con tutta la forza di cui erano 
suscettive , e d* un vento fresco che sorse for- 
tunatamente nel momento del maggior peri- 
«olo , si ebbe gran difficoltà ad evitare la terra; 
e siccome il mare batteva con gran violenza 
contro i snoi lati perpendicolari ed inaccessi- 
bili , un tal timore aveva già fatto nascere le 
più terribili idee. 

Appena la fregata fa fuori di pericola si 
tornò a pensare alla nostra caccia, e siccome 
non eravamo accostumati a desistere facilmente, 
finché si poteva supporre che il legno cacciato* 
fosse legno nemico , cosi il mirabile buon esit* 


Digitized by Googt 



DI PtJRTER 3JJ 

finora da noi ottenuto ci faceva credere che 
il discoprire la preda e T averla nelle mani 
fosse tutt J uno. Sebbene l’ avessimo perduta 
di vista , sperammo che ciò fosse ancora per 
poco , e che ciò fosse accaduto solo perchè 
ella aveva avuto buon vento mentre noi ci 
trovavamo involti nella bonaccia ; vantaggia 
che si sperava di godere, del pari allorché 
avessimo potuto oltrepassare la punta n. e« 
d’ Albcrmale. Io credetti fermamente che la 
vela da noi veduta dovess’ essere un baleniere 
inglese , diretto per 1* isola James , e si pro- 
curò di profittare del poco vento che spirò 
il giorno e tutta la notte susseguente , onde 
rivederlo ; e la mattina susseguente alle sette 
e mezzo discoprimmo la vela sconosciuta al 
nord est dal colombiere. Alle 9 e mezzo ci 
stava propriamente sopravvento a sette miglia 
di distanza; ed appena ebbe ella riconosciute 
che noi eravamo una fregata , e senza dubbio 
era già informata della nostra esistenza in 
quelle parli , alzò bandiera americana e s’ al- 
lontanò da noi facendo forza di vele. Si fece 
da noi ogni sforzo onde accostarla ; era cer- 
tamente uri leguo baleniere, e da tutti gli 
iadizj anche inglese. Il vento andò cessande 
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e si fece quasi bonaccia ; si fece uso da noi 
delle nostre rosseghe e se ne risenti un con- 
siderabile vantaggio ; ma il costante lavoro 
richiesto per servirsene , stancava assai la 
nostra gente e terminò collo spossarci di fa- 
tica. Ci era tuttavia riuscito di accostarci a 
quattro miglia di distanza , di modo che col 
mezzo de* nostri cannocchiali se ne poteva di- 
scernere tutti i movimenti. Pose ella in mare 
tutti i suoi paliscalmi onde farsi rimorchiare , 
con intenzione io credo di investirò a terra 
sull’isola d’Abington che non era molto lon- 
tana j e per impedire che si conducesse a fine 
un tal progetto , spedii due lancie comandate 
una dal sig. M. Kniglit e 1 ’ altra dallo scrivano 
sig. Bostwick , con pochi buoni cacciatori onde 
li discacciassero dai loro paliscalmi , ma con 
ordine positivo di non fare tentativo alcuno 
60pra il bastimento. Riuscì loro immantinente 
di respingere i paliscalmi fin sotto i bordi, ma 
ebbero gran difficoltà a star fuori del tiro dei 
loro cannoni, meutre ne avevano montato due 
sul loro castello di prua, co* quali non cessa- 
rono di far fuoco sui nostri paliscalmi , avendo 
ammainala la bandiera americana ed alzata l’in- 
glese. Alle quattro ore dopo mezzogiorno del 
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3o , eravamo amendue iu calma perfetta, alla 
distanza di tre miglia e mezzo 1’ uno dall* al- 
tro con due de* nostri schifi a prua del nimico, 
e sempre impedendo che i loro paliscalmi po- 
tessero rimorchiarli ; la mia ciurma era talmente 
sopraffatta dalla fatica che non potevamo trarre 
alcun profitto dalle nostre rosseghe; il nimico 
con bandiera inglese e noi con americana. Io 
considerava già il bastimento come nostro , e 
elle nuli* altro mancasse fuorché la cerimonia 
di prenderne possesso. Potei scorgere facil- 
mente che la sua forza non oltrepassava i 
dieci cannoni e i 3o uomini d’equipaggio; e 
siccome qualunque partito era preferibile a 
quello di far uso più a lungo delle nostre ros- 
seghe ; con gran gioja di tutti a bordo diedi 
ordine che si assalisse coi paliscalmi , che tosto 
furono alzati, armati, equipaggiati , .ed in cam- 
mino. Il nemico veduta una forza sì formida- 
bile che gli andava incontro, tirò qualche colpo 
di cannone apparentemente con intenzione di 
intimorirci , ma vedendo che continuavano ad 
avanzare, cessò di far fuoco, ed ammainò la 
bandiera. I paliscalmi n* erau già a tre quarti 
di miglio di distanza , quando sorse un venta 
fresco da levante, col favor del quale spiegò 
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tutte le sue vele in direzione nord, inalzò la 
sua bandiera , tirò contro le due prime nostre 
lande passando , le quali corrisposero eolia 
piena scarica della loro moscbetteria , e prima 
che tramontasse il sole , era già a gran di- 
stanza da noi mentre noi eravamo stati tutto 
quel tempo involti in perfetta calma. Le nostre 
lancie continuarono a dare la caccia colla lu- 
singa che tornasse a bonacciare, e mi facevauo 
segno a quando a quando di ripigliare la cac- 
cia, ciocché non potei fare che dopo il tra- 
montare del sole essendosi fatto sentire un po* 
di vento. Io raggiunsi i miei paliscalmi alle j| 
della sera ; e siccome avevan già tutti perduto 
di vista il nimico , il timore di perdere tutti i 
miei paliscalmi e gli ufficiali , e gran parte del- 
1 equipaggio m 5 indusse a fermarmi , onde ri- 
prenderli a bordo , il che fatto appena , vipresi 
la mia rotta nella direzione di prima non cre- 
dendo di dover cercare di tagliarle la strada 
sotto vento , per la probabilità che avesse can- 
giato di corso perché ciò mi avrebbe fatto 
perdere di vista gli altri nostri legni , e siccome 
la fortissima correntia spingeva sotto vento, ci 
sarebbe riuscito assai difficile il riunirci. Cre- 
detti dunque meglio di continuare il mio corso 
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secondo il vento per tutta la notte , ma la mat- 
tina non iscorgendo il nimico , misi le vele in 
panno onde attendere i miei altri legni. 

Alle ore dodici del dì sussegnente fummo 
raggianti dal Greenwich e dal Seringapatam 
ma non si vide comparire la nuova Zelanda 
fino al dì susseguente. Nessuno può figurarsi 
il nostro dispetto per la fuga di quel legno 
nimico. Avevamo già talmente contato di pos- 
sederlo , che erasi disposta la parte del nostro 
equipaggio che doveva occuparlo , ed eravamo 
esultanti di avere compiutamente distrutta , ad 
eccezione d’ un sol leguo, tutta la pesca delle 
balene di proprietà inglese sulla costa del Però. 
Credevasi da noi che quel bastimento eh’ era 
stato sì presso a noi, fosse il baleniere inglese 
1* Indispensabile , nè era a nostra notizia che 
ve ne fosse altri sulla costa, tranne la Cometa, 
di 20 cannoni , oceupata ad un tempo della 
pesca della balena e d’ incrociare contro i ba- 
lenieri americani. Per quanto però fosse grande 
Ja nostra mortificazione che ci fosse sfuggito 
dopo una sì lunga caccia , ci consolava in qual- 
che modo l’ idea , essere stato quello il primo 
legno nimico a noi noto per tale, cui fosse riu- 
scito di scapparci , e che la sua fuga era ef- 
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fetto della più fortuita circostanza , die non 
poteva forse rinovarsi in un migliaio d’altri 
casi j e non già di qual sua buona o di qual- 
che nostra cattiva manovra ; eppure tal’ è la 
natura umana cLe non si potè a meno di 
incolpare la sorte per averci così delusi , e per 
questo suo capriccio di dimenticare un istante 
tutti i favori che ci aveva fino allora prodigati. 
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CAPITOLO IX. 

Isola James, Porto Rendez-vous, 

Ija mattina del 4 agosto entrammo nella baja 
dell 5 isola , dove ci fermammo qualche giorno 
...... e dopo aver dipinti , racconciati e ma- 
scherati i nostri bastimenti , si passò alla solita 
raccolta di testuggini , che formano il grande 
oggetto pel quale le navi gettan 1’ ancora al- 
T isole Gallapagos. Quattro palisealmi si reca- 
vano ogni mattina a terra a tale oggetto , e 
ritornavano la sera portandone seco da venti 
o trenta , 1* una per 1’ altra di Co libbre ; ed 
in quattro giorni ne avevam già per quattro 
tonnellate a bordo , che era tutto il più di cui 
convenisse di sopraccaricare la nostra stiva. Si 
tennero ammassate sulla coperta per qualche 
giorno, con una tenda spiegata sopra di esse, 
onde difenderle dal sole che fa perder loro 0 - 
gni movimento , ad oggetto che avessero tutta 
il tempo di scaricarsi di tutta la materia che 
si contiene nel loro stomaco e che è in con- 
siderabile quantità ; dopo di che si calarono 
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nella stiva come sì farebbe d’ ogni altra cosa , 
servendosene a norma del bisogno. La prov- 
vista di carne fresca la più opportuna per un 
legno che deve stare in mare è quella delle 
testuggini di quelle isole. Non han bisogno di 
mangiare nè di bere per un anno , nè occorre 
badare ad altro se non che di non spezzarne 
le cove. 

Le cove di qnelle dell’ isola James sono qual- 
che volta singolarmente sottili e facili a rom- 
persi , ma più particolarmente allorché avanzate 
in età , mentre allora o pel danno che sof- 
frono dalle reiterate loro cadute nell’ ascendere 
e discendere le montagne, o altrimenti, o pel 
correr naturale del tempo, le loro cove si fanno 
assai scabre, e si scagliano, rimanendo cosi 
sottili e fragili. Sembra che quelle dell’ isola 
James sieno d’ una specie affatto diversa da 
quelle dell’ isole Hood e Charles. La forma 
della cova di quest’ ultime è bislunga , rivolta 
un po’ in su dinauzi a guisa d’uua sella spa- 
gnuola di color bruno e considerabilmente grossa. 
Sono molto brutte a vedersi, ma molto superiori 
a quelle dell’ isola James in punto grassezza , 
e il loro fegato vien considerato qual dilicato 
boccone. Q uelle deli’ isola James sono rotonde. 
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pienotte, e nere come l’ebano, alcune anche 
belle a vedersi ; ma il loro fegato è duro quan- 
do è colto e la carne in generale non tanto 
stimata quanto quella delle altre. 

La maggior parte di quelle da noi recate a 
bordo furono prese presso ad dna baja nord- 
est, e di tutte, tre soli mascbj , che facilmente 
conosconsi dalla loro grandezza , e dalla lun- 
ghezza dolle loro code molto maggiori di quelle 
delle femmine. Siccome le femmine erano state 
trovate in fondi bassi ed arenosi, e tutte indi- 
stintamente erano piene d’ uova, delle quali ge- 
neralmente da dieci a t { eran già dure , è 
presumibile che scendano dal monte apposita- 
mente per deporre le uova; e questa opinione 
sembra convalidata dalla circostanza di non es» 
servi stati mascbj fra di esse, mentre i pochi 
da noi presi erano stati trovati a considerabile 
distanza sulle montagne. E osservabile partico- 
larità di quest’animale che il suo sangue è fred- 
do. Lascerò alle persone più versate nella storia 
naturale 1 * investigare la causa di sì straordina- 
ria circostanza : io espongo il fatto senza inda- 
gare le cagioni. 

La temperatura dell’ aria dell* isole Gallapa- 
gos varia da 33° a 35°; quella del sangue del 
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la tartaruga è sempre 62°. Dopo le più dilì- 
genti ricerche , non si potè trovare vestigio 
alcuno d’ acqua fresca in vicinanza al sito ove 
furon prese le testuggini , sebbene alcuni dei 
nostri spingessero le loro ricerche a grande 
distanza dal lido ; eppure ciascheduno di quegli 
animali ne aveva nello stomaco un serbatojo da 
uno a due galloni , di sapore non disgustoso e 
tale che la sete avrebbe indotto chiunque a 
berne , e da questa circostanza come dalla ven- 
dura che osservavasi nell 1 interno, io sono in- 
dotto a credere che quell’isola somministri sor- 
genti d’acqua nelle sue montagne, ma che ne 
sieno assorbite 1’ acque dall* arida lava e dalle 
minute ceneri , delle quali è composta , molto 
prima che giunger possano al mare. Le uova 
delle testuggini sono perfettaiuante rotonde e 
bianche , hanno due pollici di diametro , e 
cotte son tutt’ altro che buone,' mentre riescono 
troppo asciutte e senza sapore. 

Noi trovammo la carta dell’ isola , formata 
dal Capitano Colnet , abbastanza esatta , ma 
vi cercammo invano gli ameni boschetti o i 
rigagnoli d’ acqua corrente ed i ricoveri di 
terra e pietre costrutti da bucanieri, de’ quali 
egli parla. Sedotto dalla bella descrizione eh’ ei. 
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fa dell* isola , io mi diressi verso la parie sud- 
uest della medesima.... (Qui l'autore 'descrivendo 
una parte dell’isola, entra in discussioni sulla 
relazione di Coirei , specialmente quanto al- 
l’acqua, cose tutte di puro interesse nautico, 
e che noi ommetteremo. Ei conchiude come 
segue'. ) . . . . Che 1’ isola debba somministrare 
nell’ interno acqua da bere, non v’ha dubbio; 
ma sembra che non possa servire che alle 
testuggini la cui pazienza e perseveranza , 
unita all’ istinto, fa si che possano alla fine 
rinvenirla 

Debbo qui con sommo dolore accennare uà 
caso che mi diede il .più gran dispiacere , 
perchè ne fu effetto la .prematura, morte di 
un giovine ufficiale di grande aspettativa , 
perdita irreparabile pel . pubblico servizio, e 
per un motivo che disgrada l’ umana natura. 
Stenderò dunque un velo sopra tutto ciò che 
precedette il disgraziato avvenimento’, e dirò 
solo che senza mia cognizione s’incontrarono 
a terra .allo spuntaVe del giorno, e che al 
terzo colpo il sig. Covvaii cadde morto. Il suo 
corpo fu sepolto lo stesso giorno sul terreno 
sul quale cadde, e si pose la seguente iscri- 
zione sulla sua tomba: 

Tom IL 3 
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Sacro alla memoria 
del luògoteneute Giovanni S. Cowan 
della fregata degli Stati-Uniti 1* Esscx ; 
morì 1’ anno i8i3, . 
dell’età di ’ 21 anno. 

La sua patria dee piangerne la perdita , 
e devono esserne in lutto . 
i suoi amici e . compagni. 


Dopo avere cangiato affatto 1 esteriore a— 
spetto della fregata, in modo che nessuna 
descrizione antecedente potesse farla ricono- 
scere , nè prendere per tale anche a poca 
distanza, racconciate le vele, le manovre, i 
paliscalmi , ec.‘ ec., rinovata la nostra vela di 
gabbia , rinovato molto cordame con pezzi di 
corde vecchie , e preso ciò che ci occorreva 
dai legni predati , demolito , spalmato e lastrato 
il .puntale, della stiva , mondata la carena alla 
quale eràsi attaccata molta- erba e ostrichette 
O brume, e provvedutici di tutto ciò che 1 i— 
sola potè somministrarci, 'si salpò la mattina 
del 20 agosto. Ma prima nasoosi una lettera 
entro una bottiglia pel luogotenente Downes 
c la sotterrai aU’ estremità del . sepolcro dei 
luogotenente. Cowan , ed un doppio della stessa 
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alle radici d’un palo da me. piantato con una 
mano ed nn dito indicante quella tomba a 
chiunque avesse poi visitata quell’ isola. Ed 
a fine di indurre in errore il nimico , entro 
un 3 altra bottiglia sospesa al palo d’ indizio , 
lascia i lo scritto che segue : 

ss La fregata degli Stati-Uniti 1* Esscx ap- 
prodò a questo lido il giorno 21 luglio i8i3, 
coll’ equipaggio sommamente afflitto dallo scor- 
buto e dalla febbre di mare , che lo attacca- 
rono improvvisamente, ciocché gli fece perdere 
il primo luogotenente, il chirurgo, il maestro 
delle* vele, due" cadetti , il mastro cannoniere, 
il falegname c 50 fra soldati di marina e 
marinaj. 

« Ella predò in questi mari i seguenti legni 
inglesi, cioè: il Montezuma , la Polizia, 1’ A- 
t la Litico , la Canarina, la Rosa, l’Ettore, il 
Charlton , la Giorgiana , il Greenwich , il Se- 
ringapatam e la Nuova Zelanda; ma per man- 
canza d’ ufficiali e di ciurme con cui armarli, 
i primi quattrò furono abbruciati, ed il Charl- 
ton e la Rosa furono restituiti ai prigionieri. 

« L' Essex parte di qui pieno- di falle, col 
suo albero ili trinchetto guasto nelle fogo na- 
ture, coll’albero di maestra spezzato. Le ciur- 



1>2 Viaggio • 

me trasfiero tuttavia grande ristoro dalle te- 
stuggini cd altri rinfreschi somministrati dal- 
r isola. Se qualche legno americano, o d’altra 
nazione qualùnque, qui approda elegge questo 
scritto, farà un grand’atto di umanità, tra- 
smettendone copia agli Stati— Uiaiti , ad oggetto 
che i nostri amie! possano essere informati 
della disperata e trista nostra situazione , e 
stien preparati a peggiori novelle ancora , quan- 
d’ anche si verificasse che ricevessero più nuo- 
va di. noi. 

«s I prigionieri inglesi sono stati sbarcati a 
Tumbez , e spediti a s.'Elena ed a Rio Janeiro. 

se Segue la lista dei morti. 5 ? ( erayi una 
lista di 43 morti. ) 

Mentre eravamo ancora nella' ba ja dell’ isola 
James da me chiamata baja di Cowan , furono 
da noi poste a terra le nostre, capre, onde 
potessero pascolarvi , tenendovi qualcheduno 
che Te custodisse il giorno , e desse loro da 
bére : e siccome eran tutte assai domestiche 
nè si' allontanavano dal sito di sbarco , le 
lasciavamo anche la notte a terra. Erauo un 
maschio giovine e tre Temine, una delle quali 
di razza del principato di Galles, e gravida 
di un ariete peruviano di bellissime corna , 
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tla noi trovato a bordo d’ una delle- nostre 
prede ; tutte le altre erano di razza spagnuola. 
Le pecore erano pure a terra con. esse* ma 
uua mattina , dopo esservi rimaste parecchi 
giorni e notti senza accidente, la persona che 
n’era incaricata andò al solito per dar loro 
da bere , e non trovò più le capre , che quasi 
di comune accordo erano tutte scomparse. Si 
spedì gente in varie direzioni per due o tre 
giorni a cercarle, ma senza alcuna riuscita. 
Guadagnarono al certo le montagfte dell’ in- 
terno , dove un infallibile istinto le avrà gui- 
date alle sorgenti o serbato; che servono ad 
abbeverare le testuggini; e per effetto di que- 
sto avvenimento i futuri naviganti potran forse 
provvedersi colà un giorno di carne di capra 
in abbondanza, poiché non molestate nell'in- 
terno dell 5 isola , ove rimarranno al certo onde 
star presso all’acqua, è probabile che molti- 
plicheranno assai ràpidamente. E forse I5atu- : 
ra , di cui son sì arcane le vie , colse questa 
prima opportunità di stabilire nell* isola una 
razza d’ animali , atti per fisica costituzione a 
resistere al bisogno d’acqua quanto le testug- 
gini che ora vi abitano ; e forse previde elja 
che la razza prodotta dall’ unione di quelle 
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di Galles e del Perù esser deve più adattata 

a quel clima d’ ogni altra» 

Lascio «ad altri l’indagine in .qual modo quel- 
1’ isole potessero popolarsi eli .tartarughe ■ter- 
restri , di guanas ed altri animali , che entrano 
nella categoria de’ rettili j non è mia' messe 
il congetturare le cause. Dirò solamente che 
quelle isole sembrano di nuova creazione , e 
che quegli animali son forse i soli che vi 
possan sussistere, essendoché l’isole Charles 
» James stfn le sole sulle quali io abbia tro- 
vato o abbia avutp dati per crédere che vi 
si trovi .acqua bastante appena per la razza 
Caprina. Ma il tempo certamente disporrà le 
cose altrimenti , e fra qualche secolo P isole 
Gallapagos saran forse tanto fitte d* abitatori 
quanto qualunque altra parte del globo. Per 
ora non sono opportune che alle testuggini , 
alle, guanas, alle lucertole, alle biscie e simili. 

Avvi un fatto che fu osservato da me stesso 
e da altri ancora il di precedente alla scom- 
parsa delle capre , ed il quale deve farci cre- 
dere , che qualche cosa più del semplice caso 
ne dirigesse i movimenti. Si- notò* che bevevano 
tutte più dell’ ordinario ; particolarmente il 
vecchio capro gallese non pareva soddisfatto 
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se non aveva bevuto circa un mezzo gal- 
lone, quantità certatnente straordinaria per 
un animale di quella specie , e gli altri poco 
meno , ciocché sembra dover far credere che 
facessero provvista onde poter salire le mon- 
tagne ; e questo fatto il quale , quand’ anche 
si ponga mente alla straordinaria sagacità della 
capra , ha qualche cosa del maraviglioso , è 
assolutamente vero quanto qualunque, altro da 
me riferito, mentre in nessun caso ini 6on io 
lasciato andare all’ esagerazione , nè ho oltre- 
passati i stretti limiti della verità. 

Feci la maggior parte del mio viaggio per 
la baja di Bank in compagnia de’ bastimenti , 
e fissai una picciola cala interna a Narborough 
qual sito, di ritrovo per essi in caso di se- 
parazione ; era mia intenzione anche di lasciar- 
veli intanto ch’io andava a fare una breve 
crociera fra l’ isole , ad oggetto di ricono- 
scerne tutte le risorse e colla speranza d’ in- 
contrare qualche legno nimico. Voleva anche 
lasciare istruzioni pel luogotenente Downcs 
all’ isole Charles e Hood simili a quelle la- 
sciate a James » affinchè 6e non trovasse le 
mie lettere in un 6Ìto , potesse rinvenirle riel- 
l’ altro , e così si rendesse maggiore la -pro- 
babilità del nostro incontro. 
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Il giórno 22 toccai la baja di Bank,- ed 
ordinai a’ miei bastimenti di recarsi nella pic- 
ciola cala , colle seguenti istruzióni , che spie- 
gavan loro a sufficienza le disposizioni prese., 
non che i miei- futuri disegni , dopo di che 
partii dalla baja, . ... 

Dalla fregata degli Stati Uniti , l’Essex. 

Baja di Bank, 21 agosto i8i3. 

Signore. • 1 

« Entrerete nella cala col Greenwich , e vi 
ormeggierete colà a norma delle già datevi istru- 
zioni. La ciurma del Greenwich sarà ' sempre 
tenuta completa , per proteggere gli, altri ba- 
stimenti ,• ed in caso d’essere attaccato , chia- 
merete a bordo i comandanti delle altre pre- 
de, non che gli equipaggi onde prestare l’o- 
pera loro al vostro bordo ; ma starete sem- 
plicemente sulla difensiva. Nel caso che non 
mi vedeste comparire éntro 6ei settimane dal 
giorno della nostra separazione, vi recherete 
a Valparaiso in compagnia del Seringapatam , 
e darete il fuoco alla Nuova Zelanda , dopo 
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averne levato ogni cosa di qualche . valore. Se 
però giungesse il luogotenente Downes entro 
sei settimane dalla nostra separazione vi com- 
piacerete di consegnargli la lettera qui unita , 
la quale contiene istruzioni per guidare la 
sua condotta rispetto al modo di disporre delle 

Debbo raccomandarvi di star sempre in 
gaardia e con una vedetta in qualche punto 
opportuno. Fate in modo che i bastimenti sien 
sempre pronti a salpare alla minima occor- 
renza, nou permettete che si tiri mai il can- 
none , che si accendan fuochi la notte , nò 
altra pratica alcuna che possa farvi scoprire. 

.cw Se io mi presentassi con bandiera rossa 
inglese , e colla cornetta abbassata , all’ albero 
di trinchetto, manderete uno schifo a bordo 
dell’ Egsex. Se farò lo stesso segnale dall 5 al- 
bero di maestra indicherà- che il Seriugapatam 
e la Nuova Zelanda spediscano i loro pali§- 
calmi a prendere il proprio equipaggio , e darete 
loro assistenza all’uopo, se ciò occorra. Se vi 
accada di lasciare la cala prima del mio ar- 
rivo , sotterrerete una bottiglia con entro una 
lettera in qualche sito opportuno , presso al 
lido dello sbarco all 5 estremità della cala , e 

5..* v.- 
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scolpirete sul macigno superiormente al sito le 
due lettere S. X. il' cui suono unito s’ avvi- 
cina al nome della fregata, affinchè io possa 
trovarvela. 

« Comprenderete quanto sia importante che 
i legni da noi predati non ricadano nelle mani 
del nimico. La vostra posizione deve render 
facile, nel caso estremo , il distruggerli. Vi 
raccomando di tener il numero di paliscalmi 
che potrebbe occorrervi alla fuga , sempre in 
istato di servigio , ed una quantità sufficiente 
d’acqua, ec. ec. , il tutto in istato (l’essere 
in essi trasportato nella minima* occorrenza. 
E nel caso che siate costretto a ricorrere a 
tale spediente , vi prevengo di recarvi all’ isola 
Charles , qual sito di tutti il più facile a tro- 
varvi 1’ Essex o‘ 1’ Essex minore; e caso che 
non incontriate nè l’uno nè l’altro, sarà sem- 
pre quello per voi il sito più facile, ove pren- 
dere. per sorpresa qualche legno inglese. Il re- 
sto alla vostra discrezione: 

« Ho l’onore di essere, vostro rispettosis- 
simo obbedientissimo servitore , 

Segnato. D. Porter. 

« Al luogotenente Giovanni M. Gamble ca- 
pitano di presa del Greenwich. 
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« P. S . E probabile che mi rivediate nella 
baja fra quindici o venti giorni. » 

u Dalla fregata degli Stati Uniti l’Essex. 

Baja di Bank,, 21 agosto 181 3 . 

« Signore. 

Vi recherete alla cala col bastimento sotto 
i vostri ordini ,• e ormeggierete a norma delle 
già datevi istruzioni. Quando lo - avrete bene 
assicurato , manderete tutto il vostro equipag- 
gio a bordo dèli’ Essex , ad eccezione • d’ un 
quartier mastro , ,d’ un • marinajo di prima 
classe , e di due marina) comuni , c vi pre- 
sterete a dare tutta l’ assistenza possibile al 
luogotanentc'Gamble per difendere i bastimenti 
contro «na forza qualunque * che venisse ad 
attaccarli. Se non avrete nuova di me fra sei 
settimane dal giorno della nostra se'parazione» 
abbrucierete la Nuova Zelanda, dopo averne 
levato ogni oggetto di valore e trasportato sul 
Seringapatam , e vi presterete colla gente- che 
vi rimane a farlo giungere in compagnia del 
Grcenwieli a Valparaiso, a meno che T Essex 
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minore non giungesse entro il fletto periodo, 
nel qual caso il luogotenente Downes rice- 
verà istruzioni da me sul modo di disporre 
de’ vascelli. 

« Vostro rispettosissimo, obbedientissimo ser- 
vitore , 

Segnato. D. Porter. 

• 

s» Al sig. Giovanni. R. Shaw , capitano di 
presa sulla Nuo-va Zelanda. ce 

Corrispondenti istruzioni furono date al 
sig. Jacopo Terris , comandante di presa del 
Seringapatam. ' . 

« Dall’Essex, fregata degli Stati Uniti.. 

Baja Bank 2t agosto x8i5. 

• • • ; • 

35 Signore.* , 

Ordinai alle prede il Green wicb $ il Seriii- 
gapatam e la Nuova Zelanda , di recarsi nella 
cala ed ivi attendere per sei saitimaue dal 
giorno d’oggi, il mio ritorno. Ho lasciato let- 
tere per voi all 5 isola James. Ora mi reco 
all 5 isola Charles , e di là all 5 isola Hood , in 
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ambi i quali luoghi lasserò istruzioni per voi. 
È mia intenzione (l’incrociare per qualche 
tempo intorno all’ isole Hoctd' e santa Cana- 
rina. Se non giungo alla cala pel 2 ottobre 3 
potate contare che mi è accaduto qualche ac- 
cidente ; e spirato un tal termine prenderete 
i bastimenti predati sotto il vostro convòglio , 
e vi recherete con essi a Valparaiso , dove 
prenderete quella direzione che crederete più 
utile al pubblico servigio. 

ss Ho 1’ onore di essere vostro rispettosis- 
simo ed obbedientissimo servitore „ . 

Segnalo. D. Porter. 

« 55 A.1 luogotenente .Giov. Downes coman- 
dante l’Essex minore preda armata degli Stati 
Uniti. 
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Vi accio 


• 4 * * 

CAPITOLO X,. 

-isole Gallapagos. Partenza per V isole 
Washington. • • 

II. giorno 2 4 mi diressi verso la picciolacala, 
per incontrare i paliscalmi eh’ io aspettava 
«olle ciurme del Seringapatam e della Nuova 
Zelanda, e ad un'ora pomeridiana gli scopersi 
sopra una spiaggia di sabbia dell’isola di Nar- 
borough dove avevano approdato aspettando- 
che andassimo a prenderli ; e circa un* o.ra 
dopo , giunsero a bórdo in numero di 2 1 
uomini. Eravamo allora all’ingresso del passag- 
gio fra Narborough ed Alberatale .... ed ebbi colà 
occasione di osservare in qual mauiera il vitello 
marino riesca a divorare la sua preda allor- 
•cbè è nell’ acqua , cosa che era stata fino al- 
lora un mistero per me , non avendo piedi 
co’ quali aiutarsi per fare in brani i grossi 
pesci ch’ei prende di frequente. Unb di essi 
scorsq lungo la nostra nave j con un grosso 
pesce rosso in bocca ; il pesce era tuttora vivo 
.e si divincolava fortemente. Il vitello marino 
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si alzò con tutto il petto fuori dell’ acqua ; 
indi rivolta la . testa ad una spalla,, pane 
raccorre tutte le sue forze ,• spingerla con 
gran violenza all’ altra , lanciando il pesco a 
gran distanza da se , e divorare con grande 
avidità il boccone gli era rimasto in bocca 
nell’ atto di lanciarlo , ed a forza di ripetere 
T operazione , il pesce fu in poeti minuti in- 
tieramente divorato , sebbene dalla sua gran- 
dezza mi parve che potesse pesare dieci lib- 
bre. Invano il falco fregata , il gabbiano , il 
pellicano , che gli .svolazzavano intorno , ten- 
tarono di impadronirsi della sua preda , la sua 
attività deluse ogni loro tentativo , ed impedì 
loro di raccogliere perfino i pezzetti che bal- 
zavano. bene spesso via dal pesce allorché lo 
lanciava lungi da se. • 

( 1/ autore fa qui una minuta descrizione 
di alcune parti delle isole Gallapagos , che in- 
teressar non "può nè il curioso nè il natura- 
lista, ma solo quel navigante che volesse colà 
recarsi , ed àverne in prevenzione qualche leg- 
gera conoscenza locale. Noi per conseguenza 
T ommetteremo , passando a qualche cosa di • 
piò importante ). 

Guardai in passando nell’isola Charles,, e 
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mi diressi pel Capo Essex 3 con intenzione di 
incrociare per qualche giorno al sud dell’isola 
Albermale 3 ed a mezzanotte del i4 settem- 
bre j misi alla cappa , avendo al nord la parte 
settentrionale dell’ isola Albermale , distante 
9 a dieci leghe. Allo spuntare del giorno la 
gente eh’ era sul colombiere annunciò una 
vela al 6 ud. Sàlho su d’ un albero col mio 
cannocchiale , potei riconoscere che era vera- 
mente un bastimento , e non una rupe od 
uno scoglio come ci era altre volte accaduto 3 
còlle vele molto rallentate x e che probabil- 
mente cappeggiava , e siccome cì st.ava diret- 
tamente sopravvento , non volli arrischiar eli 
dargli sospetto spiegando molte vele , suppo- 
nendo sempre 'che fosse un baleniere inglese. 
Ordinai quindi che si calassero il pennone di 
contrappappaOcó, ed il peunone di parrocchello, 
che si chiudessero le cannoniere , che si desse 
alla fregata tutta 1 * apparenza d’ un legno mer- 
cantile e si procurasse di guadagnare con po- 
chiss.me vele il sopravvento al legno straniero , 
die andava forte alla deriva verso di doì. 
•A mezzogiorno eravamo vicini abbastanza per 
riconoscere che era legno baleniere ed occu- 
pato appunto allora a fare in pezzi qualche 
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balena. Dal suo aspetto in generale alcuni fra 
di noi opinarono che fosse quello stesso ba- 
stimento cui avevamo dato sì .a lungo la . cac- 
cia , e ci aveva tanto occupati , e sì ben de- 
lusi presso all’ isola Abiugton ; ma era diver- 
samente dipinto , . e siccome non dava alóun 
segno d’ allarme nel .vedersi appreàsare , io 
dubitava molto che non dovesse esser quello. 
Erami riescito di avere alcuno de’ segnali dei 
legni balenieri , e ne feci a quel bastimento 
uno di quelli che èrano stati convenuti fra 
un certo capitano Guglielmo Porter ed il ca- 
pitano della Nuova Zelanda in caso che s’in- 
contrassero. Non poteva immaginarmi che fosse 
altri se nop che appunto il legno del capi- 
tano Porter , c pensai quindi che quel se- 
gnale potesse abbreviare 1’ inseguimento , in- 
ducendolo 'a venirci incontro. 

Ad un’ora dopo mezzogiorno mentre ci 'tro- 
vavamo ancora quattro miglia distanti, quel ba- 
stimento lasciò precipitósamente le •balene che 
aveva lungo il bordo , e spiegò -tutte le , vele 
per allontanarsi da noi. Ma tutto era già in 
ordino a bordo deli’Essex , ed alle f\. eravamo 
già a tiro di cannone, e dopo sei od otto 
colpi , venne all’ obbedienza sotto vento ani- 
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mainando la sua bandiera. Si trovò essere l’ar-, 
matore denominato Sir Andrea Hammond, 
preparato per 20 cannoni, patentato per 16, 
ma armato di soli 12, con equipaggio di 30 
uomini , e comandato appunto da quel capi- 
tanò Porter di cui aveva io usato il segnale. 
JVIa la più gradita circostanza di tutte per noi 
gì fu il rilevare dhe era appunto quell’ idea-* 
tico bastimento da noi già t'acciaio ; ed il ca- 
pitano. mi assicurò che la nostra fregata era 
da noi stata si stranamente alterata eh* ei la 
credette, un legno baleniere , .sinché fummo a 
tre o quattro miglia di distanza da esso , al- 
lorché era troppo tardi per fuggire; nè sup- 
pose pòi che fosse la fregata sinché non fum- 
mo a tiro di cannone, ed effettivamente nes- 
suno avrebbe potuto credérlo quello stesso 
vascello che aveva loro già dato la caccia , 
mentre ne sembrava fin diminuita la grandezza 
della metà. 

I ponti di quel bastimento erano ingombri 
del grasso solido della balena, da loro già ta- 
gliato , ma che non avevano ancora avuto ’ il 
tempo di spremere. Seppi dal capitano che 
ve n* era da poterne ricavare da 80 a 90 ba- ' 
rili, e che occorrevano tre giorni per otte- 
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nerlo ; e siccome vidi che si trattava del va- 
lore di tre o quattro mila dollari , credetti di 
non doverlo mandare a male. ‘Posi dunque 
a bordo del legno predato gente pratica della 
pesca della balena , -e. ne diedi il comando al- 
cappellano sig. Adams , con ordine di rica- 
vare e riporre l’ olio al più presto possibile. 
Ma affinchè potesse ciò fare con maggior co- 
modo Io diressi pel porto dove stavano all’an- 
cora gli altri legni predati , da me chiamato 
Porto Rendez-vous , dove io intendeva dì rer 
«armi _ coll’ Èssex ; ma essendo ceduto il vento, 
ed avendo contraria una forte correntia non 
potei giungere rimpetto al pòrto pvima della 
dieci della sera ; e siccome sarebbe stata im- 
prudenza il volervi entrare a quell’ ora , mi 
diressi scandagliando per entrare nella baja di 
Bank.; ciocché fui ancor più indotto a fare , 
perchè essendo venuto il luogotenente Gam- 
ble , nel suo schifo a bordo dell’ Essex , mi 
informò che la vedetta aveva riferito d’ aver 
inteso parecchi colpi di cannone il giorno inr 
Danzi al nord ; e che dopo la mia partenza » 
era comparso tre volte uno stesso bastimento 
nella baja di Bank j ma confrontate le date 
di tali comparse eoi libro di lò del Sir An- 
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drca Haramond si riconobbe che qnesto era 
appunto qnel bastimento. Quanto alle canno- 
nate , non era sì facile trovarne la spiegazio- 
ne , come ' pure non potei comprendere donde 
provenisse uno scheletro fresco di balena testé 
presentatosi nella baja. Feci dunque una corsa 
in alto mare , fina non iscorgendo alcun na- 
viglio , mi rivolsi al Porto. Rendez-vous con 
forte vento contrario da terra e vi gettai l’an- 
cora un pò’ esteriormente alle mie prese, e 
circa una gomena e mezza distante dall’ un 
lato e dall’ altro del porto. Mi vi ormeggiai da 
poppa e da prua e perfettamente al sicuro da 
tutti i venti. Gli ufficiali e gli equipaggi dei 
legni predati ■, siccome è facil cosa ad imma- 
ginarsi , provarono gran gioja in - rivedermi , es- 
sendo mortalmente nojati di trovarsi confinati 
in quel desolato. *ed orrido sito, ove il. solo 
suono che ferisse gli orécohj era il gracchiare 
degli uccelli acquatici , ed il tristo muggito dei 
vitelli marini. Il loro riposo n’ era molto di- 
sturbato le prime notti del loro soggiorno 
colà, ma dopo che *i vitelli marini ebbero ab- 
bandonate le loro tane , se ne sentì la priva- 
zione , perchè il romor che facevano, per 
' quanto squarciasse gli orecchj , serviva non 
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pertanto a rompere qnella tetra monotonia, 
che la mancanza 4* occupazione e di coverti* 
mento aveva resa loro insopportabile. 

Ginngeva ornai il tempo del ritorno «lei luo- 
gotenente Downes ; pensai dunque di com- 
piere la mia acqua e le mie provvigioni dalle 
prese , attendendo il ’dl 2 del prossimo mese 
termine fissato per la nostra partenza. Era ri- 
solto , se non fosse giunto entro quel periodo, 
o lasciar lettere per esso , e progredire alle 
isole Marchcsas o Washington , ove rimondare 
il fondo della fregata, ripassarne le manovre , 
ucciderne i-topi con suffamigi, essendosi questi 
propagati a grado di riuscirci molto incomodi, 
distruggendoci le nostre provvigioni , -rodendo 
le nostre botti d* acqua , introducendosi nel 
magazzino e disfacendo i nostri cartocci di 
mitraglia , facendosi strada col dente in ogni 
parte del bastimento, e dando un guasto con- 
siderabile anche alle nostre provviste di panni, 
vele , cordami , ec. ec. Sarebbe stata cosa pe- 
ricolosa il sopportarli più a lungo a bordo 5 e 
siccome eia necessario vuotare affatto la fre- 
gata', innanzi affumicarla , e probabilmente 
anche di virare in chiglia onde accomodarne 
la fodera di rame che in più siti si distaccava. 



Viaggio 

io credetti che si sarebbe potuto trovare nel- 

l’uno o nell’.altro di que’.gruppi d’isole .un 

porto a proposito pe’ nostri Insogni , e tale nel 

tempo stesso da somministrare vegetabili e .cibi 

freschi alle ciurme durante il nostro soggiorno 

in esso , e poter così risparmiare le nostre 

carni salate. * 

• • 

II- Sir Andrea Hammond era abbondantis- 
simamente provvisto ; lo feci venir dunque 
bordo con boijdo , e presi da esso tanto bue, 
porco , pane , acqua , legname ed altro , quanto 
ci occorreva di tutto ciò ; e quel che riesci 
più gradito alle nostre ciurme furono due ba- 
rili di scelto rum dèlia Giamaica , .che fu da 
essi assai voluttuosamente assaporato , non aven- 
done piu assaggiato dalla nostra, partenza ■ da 
Tumbez in poi ; nè so dire se fosse la 'gran 
forza del rum o la lunga astinenza , ma è 
certo che la 1 nostra gente si trovò talmente 
sopraffatta dalla prima razione, che p'arecchj 
di essi si dovettero portare sulle brande per- 
fettamente briachi ; e nessuno andò immune 
dagli effetti di quello* spiritoso liquore. Onde 
impedire la recidiva lo feci considerabilmente 
adacquare -, ciocché non impedì che molti ne 
fossero nuovamente inebriati. Quel rum era 
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una tal rarità per loro. e tanto superiore, a 
quanto avevano Gno alloca bevuto, che una 
razione .di quel liquore era divenuta cosa fra 
essi di' gran valore. A parecchj era. quindi 
riescito di farne provvista ; non si potè perciò 
impedire che vi fosse sempre qualche ubbria- 
co 0 nè credetti dover prendere misura alcuna 
di rigore in proposito. Considerando il lungo 
tempo che n’ erano rimasti privi sehza'lamen- 
tarsi , e la grande inclinazione d’ogni mari- 
na jo pe’ liquori forti, e siccome d’altronde 
nessun male risultar poteva da un po’ d’ ub- 
riacatura , purché si conducessero debitamente 
sotto ogni ahro rapporto, mi sentii disposto- 
a rallentar loro On po’ il freno , .ciocché non 
produsse alcuna cattiva conseguenza fuorché 
nel seguente caso. Jacopo Rynard .uno dei 
quartier mastri , serviva da quattro anni sul- 
1’ Esse* ed aveva procurato in più riprese di 
acquistare importanza fra i suoi dipendenti , 
facendosi sempre capo qualora si trattava di 
portare qualche lagnanza. In * ogni occasione 
in cui si fos$e ristretta la razione- di rum o 
d’ altro , ovvero si credesse essere stata som- 
ministrata di cattiva qualità , Rynard s’inca- 
ricava sempre di fare le doglianze per tutti , 
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ma usava l’ avvertenza di farlo ili modo da far 
credere agli ufficiali eli* égli nella sua specia- 
lità ne fosse perfettamente contento ; nè osò 
mai , tranne una volta , presentarsi arditamente, 
cioè in occasione che .si decimò la razione del 
rum sulle coste del Brasile. Siccome credette 
allora che tjitti fossero dalla sua , si pose qual 
oratore alla testa. Io lo aveva già notato qual 
briccone , le tutti lo conoscevan per tale ; ed 
in quel momento non era difficile che 1’ abi- 
tuale inquietudine e turbolenza di Rynard spar- 
gesse il malcontentamento fra le ciurme. Ho 
già detto che era per la maggior parte spirato 
il tempo dell’ ingaggio ; non vedevano alcuna 
apparenza di intenzione in’, me di fare un 
presto ritorno in America ; ed in tal circo- 
stanza la secreta bricconeria di Rynard me- 
ritava qualche attenzione. Egli aveva sempre 
aspiratp a distinguersi qual loro campione ; e 
sebbene io credessi fermamente che tutti sulla 
fregata ne avessero cattiva opinione, io non 
poteva però prevedere sino a qual punto po- 
tesse stendere la sua influenza. Da lungo tempo 
dunque era determinato a liberarmene alla 
prima favorevole occasione , nè stette a lungo 
ad offerirsene una. Lo *aveva- spedito a sorve- 
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gliare qnalche operazione sopra una delle prese; 
poco tempo dopo avergli dato un tal ordine , 
mi comparve dinanzi un po’ ubbriaco , e mi 
disse insolentemente ebe l’ordine da me rice- 
vuto non era giusto. Vedendo ebe non era in 
se, - gli ordinai di rimanere sull’ accastella- 
menti di poppa , sinché si fosse riavuto. S’atr- 
tentò ciò non pertanto poco dopo di lanciarsi 
presso di me. Gli fu portato il suo pranzo 
sulla coperta da’ suoi compagni di rancio ; ed 
ei lo gettò in mare alla presenza dell’ ufficiale 
di quarto , e chiese nel tempo stesso il per- 
messo di venire abbasso ; e mentre 1’ ufficialo 
di guardia mi riferiva la sua condotta , ei scese. 
Allora ordinai che fosse messo in ferri , e sic- 
come aveva detto qualche cosa relativamente 
ali’ essere spirato il termine del suo servi- 
gio , e trattò con derisione , più coi gesti 
che colle parole , il suo castigo , decisi nel 
tempo stesso di dimetterlo. Ordinai dunque al 
commissario di fargli i suoi conti , di licen- 
ziarlo e di spedirlo a bordo del Scringapatam, 
finché giunger si potesse in qualche sito ove 
metterlo a terra. Il congedo dato a Rynard 
produsse un effetto eh’ io non poteva aspet- 
tarmi ; rese tutti gli altri sobrj, attenti ed at- 
Tom. II. £ 
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tivi nel disimpegno de 5 loro doveri , ed assidui 
onde contentare i loro superiori ; c quelli che 
in occasione del rum s’erano mostrati più ar- 
diti degli altri , parvero ora bramosi -di can- 
cellare colla buona loro condotta ogni sinistra 
impressione che militare potesse a loro svan- 
taggio. 

L’ ufficiale che comandava la Nuova Ze- 
lane 1 * mi riferì che il suo bastimento biso- 
gnava d’ essere calafatato per ogni dove ; vi 
spedii quindi i miei falegnami , ed intanto fu 
dipinto e disposto in altro modo anche l’Ham- 
mond. Le ciurme delle prede vi furono rista- 
bilite , ed il giorno 28 avevamo compiuti tutti 
i lavori ; ogni bastimento s 5 era provveduto di 
testuggini , e non altro avevamo che ci trat- 
tenesse fuorché T aspettato arrivo dell’ Essex 
minore. Sin dal momento in cui erasi gettata 
r ancora , avevam sempre tenuto una vedetta 
in cima alla collina che forma il lato Setten- 
trionale' del porto -e che dominava due baje. 
Colà avevamo eretta un 1 asta di bandiera , e 
piantati segnali che attrar dovevano l’ atten- 
zione di chiunque fosse passato a' vista, ed al 
mezzogiorno del 3 o si diede segno esservi un 
bastimento nella baja meridionale , e tosto dopo 
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un altro indicante olie tino schifo veniva verso 
il nostro porto. Siccome spirava vento fresco 3 
presto fece a girare la punta Narborough , e 
tatto faceva credere che fosse l’Essex minore, 
il che fa tosto confermato dall’ arrivo del luo- 
gotenente Downes , il quale aveva lasciato il ba- 
stimento la mattina per tempo , mentre era in 
bonaccia. Al suo arrivo fu salutato dall’equipag- 
gio con tre acclamazioni , ed alle 3 pomeridiane 
TEssex minore si ancorò presso di noi. Col mezzo 
di esso ricevetti varie lettere del nostro console 
generale a Valparaiso , non che d’ altri amici 
di colà ; e quelle pure del nostro console di 
Buenos Ayres, ed alcune gazzette che sebben 
di vecchia data , contenevano notizie di grande 
importanza per noi. 

Rilevammo da quelle come il sig. Madison 
era stato rieletto presidente, ed i diversi can- 
giamenti accaduti uè’ varj dicasteri esecutivi 
dei nostro . governo , ìion che le più soddisfa- 
centi relazioni del buon successo della nostra 
marina , in tutti i casi in cui le nostre navi 
si scontrarono con uh nemico di egual forza. 
E le lettere del console di Buenos Ayres a 
me dirette m’ informavano che il 5 luglio la 
fregata inglese la Febe di 36 cannoni, éd il 
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Coniglio dell* Indie ed il Cherubino , corvette 
di 2$. cannoni ciascheduna» accompagnate .da 
un bastimento carico di viveri con 20 cannoni 
avevano fatto vela da Rio Janeiro , dirette 
pel Pacifico in traccia dell'Essex. Riseppi inol- 
tre che parecchj legni mercantili inglesi aspet- 
tavansi 'dall* Inghilterra a Valparaiso con ca- 
richi di valore ; ed il signor Downes m’ in- 
formò che ve ne aveva lasciato uno con nn 
ricco carico , e sul punto di far vela per le 
Indie. 

Il luogotenente Downes aveva messo all’an- 
cora a Valparaiso il Montezuma , 1 ’ Ettore e 
la Cattarina , ma aveva spedito pegli Stati 
Uniti la Polizia , non essendovi probabilità al- 
cuna di vendere quel bastimento 0 il suo ca- 
rico a Valparaiso , essendosi dichiarato aper- 
tamente la guerra fra il Chili ed il Perù , e 
quindi assolutamente stagnato il commercio fra 
i due paesi, ch’era pure, sebbene. interrotta- 
mente, continuato fino allora ad onta delle già 
incominciate ostilità. 

I Chiliesi diedero al luogotenente Downes 
le medesime dimostrazioni d’ amicizia di prima, 
e gli si offersero tutte le facilitazioni nel pro- 
curargli tutto ciò ohe gli occorreva pe’ suoi 
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legni non che per la mia fregata. Ma ebbe a 
provare ritardi in conseguenza dell* arrena- 
meuto del commercio , contro il quale inciampo 
ebbe a giovargli moltissimo 1’ assistenza avuta 
dal governo. 

L’ unico baleniere inglese che si potesse da 
noi rilevare trovarsi sulla costa era la Cometa 
armatore di 20 cannoni , che gli erano però 
stati levati dal governo del Chili per aver 
preso parte attiva in favore de 5 'Peruviani; era 
quindi stato disarmato alla Concezipne.. Que- 
sto ed il già nominato bastimento 3 che tro- 
vavasi a Valparaiso diretto per 1* Indie , non 
che il brigantino da me già trovato in que- 
st’ ultimo porto erano gli unici bastimenti in- 
glesi di cui avessi notizia sulle coste del Chili 
e del Perù ; e siccome credetti assai proba- 
bile che quello diretto per 1’ Indie avrebbe 
toccato le Marchesas , pensai che recandomivi 
al più presto avrei potuto prenderlo. Nessuna 
delle, notizie da me ricevute era 4aje da do- 
vermi indurre ad alterare il mio piano origi- 
nale di andare alle isole Marchesas ; . i ristauri 
ed i suflimigi da farsi alla mia fregata erano 
Circostanze superiori ad ogni altra considera- 
zione, nè sapeva immaginare un altro sito ove 
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potessi lusingarmi di riescirvi più agiatamente. 

La mattina dopo l’ arrivo dell’ Essex mi- 
nore, lo feci accostare lungo il bordo della 
fregata e ne presi una buona quantità di rum 
ed altre cose , nè più altro avendo che ci 
trattenesse fuorché il vento contrario , si fece 
ogni preparativo per la partenza che- non potè 
da noi effettuarsi fino al dopo pranzo del 
giorno 2 ottobre essendosi alzato un leggiero 
venticello da terra , che ci servi ad escire dal 
porto ; e siccome il vento volse tosto al sud , 
gran parte della notte susseguente fu da noi 
passata bordeggiando nello stretto , al sud della 
baja Elisabetta , cui diedi il nome di stretto 
Decatur. 

Prima che si lasciasse la cala , Rynard scrisse 
una lettera di pentimento , con cui mi pre- 
gava di dimenticare la sua passata condotta, 
c di ristabilirlo nelle 6ue funzioni a bordo 
dell 5 Essex. Io però non volli consentire , seb- 
bene , a sua richiesta npn che a quella del 
luogotenente Downes , gli permisi di passare 
sull' Essex minore in qualità di mariuajo di 
prima classe , 6ulla sua promessa che non 
avrebbe più dato in futuro motivo alcuno di 
lagnarsi di lui. 
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Convien ora Fare un quadro • degli impor- 
tanti servigi da noi resi dalla nostra venata nel 
Pacifico. In primo luogo colle prede da noi 
fatte , fu da. noi compiutamente rovinato un 
importante ramo di navigazione inglese , la 
pesca cioè della balena sulle coste del Chili e 
<ìel Perù , avendo presi tutti i bastimenti che 
lo' esercitavano tranne la Cometa. Per effetto 
<li ciò fu tolto al nemico un capitale di due 
milioni di dollari e mezzo , ed il servigio di 
36o marina) che furono da me rilasciati sulla 
parola di non servire contro gli Stati Uniti se 
non venivano prima regolarmente cangiati. Ab- 
biamo impedito agli Inglesi di recare alcun 
danno ai balenieri della nostra nazione , due 
soli de’ quali erano stati presi , e prima an- 
cora del nostro arrivo. Poco dopo il ' mio ar- 
rivo in quei mari i nostri balenieri, che si 
erano rifugiati alla- Concezione ed a Valpa- 
raiso , si avventurarono arditamente alla pesca 
della balena , ed all’ arrivo dell’ Esse* minore 
quattro di essi 3 vi' erano già ritornati ben ca- 
richi , ed aspettavano qualche legno da guerra 
che li convogliasse a. qualche distanza dalla 
costa j onde poter profittare della stagione in- 
vernale per rientrare in qualche porto degli 
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Stati Uniti. II luogotenente Downes potè ap- 
punto servir loro di difesa all’uopo, ed i quat- 
tro bastimenti che erano colà all* ancora , non 
che la mia presa la Polizia , salparono e con- 
tinuarono in di lui compagnia sinché si vi- 
dero a sufficiente distanza di là dal solito li- 
mite oltre il quale non spingono la loro cro- 
ciera i legni da guerra inglesi. 

La spesa di allestire e tenere impiegata la fre- 
gata la Febe, e le golette il Coniglio ed il Che- 
rubino , non che la nave oneraria, deve entrare 
in calcolo come danno da noi ad essi recato,* 
mentre è evidente che quei legui non sareb- 
bero stati spediti se non fosse comparsa la no- 
stra fregata nel Pacifico , giacché da molti anni 
non era stato da essi spedito alcun legno da 
guerra in quella parte del mondo, nè furono 
infatti spediti neppur quelli prima di sapere 
•che noi ci trovassimo colà. Se ricscir debba 
a que’ vascelli di girare il Capo Horn , o se 
gli aspetti lo stesso destino della squadra di 
lord An&ou, si vedrà col tempo. Per ora io 
posso far entrare nel mio calcolo la spesa di 
allestirli ed impiegarli per un anno che non 
sarà al certo inferiore di gran lunga ai 25om. 
dollari spesa che probàbilmente sarà da essi 
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incontrata a pura perdita , perchè gli Stati 
Uuiti non- hanno ora commercio alcuno in 
quella parte del mondo al quale si possa recar 
danno ; e siccome ci vie» riferito che' sieno 
cattivi velieri , non sembra probabile che ab- 
bia a rieScir loro di vincere 1 ’ Essex , quan- 
d’ anche si abbattessero tutti uniti in esso ; che 
se poi incrociassero separati avrebbero molto 
più a temere di noi. 

Valore dei legni predati dal- 
P Essex nell’ Oceano Pa- 
cifico Doli. 2,500,000. 

Valore dei balenieri americani 
sulle coste del Chili e del 
Perii , che sarebbero stati 
probabilmente presi senza 
la nostra venuta ...» 2 , 5 oo,ooo. 

Spesa per l’allestimento ed im- 
piego di una fregata , due 
corvette ed una nave one- 
raria per un anno . ■. . y> 25 o,oeo. 


Somma. Doli. 5 , 25 o,ooo. 
• Spese dell’Essex per un anno. » 8o,ooo. 

Rimanenza. — Doli. 5 , 170,000. 

4 ; 
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Sembra da questo calcolo che la bilancia a 
danno della Gran Brettagna , per effetto del- 
1’ esserci noi recati in quei mari sia di 5,170,000 
dollari ; poiehè non v* ha dubbio che tutti i 
nostri legni balenieri sarebbero stati presi, se 

10 non gli avessi prevenuti prendendo tutti i 
loro. È vero che noi come individui , abbiamo 
ricavata ben poca utilità dalle nostre prede a 
ma una tale considerazione non era che di pio 
ciol peso per noi. Il governo non ha di mira 
che di danneggiare il nimico. Dal fare la sola 
preda, per quanto esser possa grande, non se 
ne ricava alcun utile ; ma si serve pei'ò alle 
mire del governo , e il poterle poi vendere o 

11 doverle distruggere ciò non riguarda che 
il nostro particolare vantaggio. 

Ora che sto per lasciare , forse per sempre 
l’ isole Gallapagos , volgendo il mio corso a 
ponente , mi sia conceduto di fare un con- 
fronto fra la nostra situazione e quella di lord 
Anson , allorché quell’ ammiraglio lasciò le 
Coste del Perù diretto per la China. Ho già 
usata la licenza di toccare un tal soggetto al- 
lorché passai lo stretto di Lemaire , ed.il con- 
fronto stava allora a grave nostro svantaggio. 
Si. è veduto quali furono i nostri successi ; i 
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nostri pochi patimenti non meritano quasi 
menzione ; e F unico nemico eli cui ci occorre 
ora liberarci sono i topi , qjic sebbene assai 
incomodi compagni , e de* quali è indispensa- 
bile il disfarsi , pel gran guasto che recano , 
sono ben lungi dal rendere disgraziata la no- 
stra situazione. Le nostre provvigioni d* ogni 
genere bastano a far fronte ai nostri bisogni 
per sette mesi ; le prese che mi accompa- 
gnano , consistenti in quattro bei bastimenti , 
oltre T Esse* minore , sono egualmente ben 
provveduti , c la lista de’ nostri infermi è la 
seguente ; 

1 . Enrico Kennedy — assistente di nostro- 

mo . — ulcere alla gamba. 

2 . Pietro Ripple — marina) o di prima clas*» 

se — ulcere alla gamba. 

3. Guglielmo Whilè — prigioniero — feb- 

bre intermittente. 

Totale , tre ammalati in tutto. 

Dei sei legni da guerra coi quali lord Anson 
si diparti dall’ Inghilterra , non comprese le 
due navi onerarie , non gliene rimanevan che 
dne j cioè il Centurione di Go cannoni ed il 
Gloucester 'di 5o , colle ciurme in si cattivo 
stato, e col secondo dei due tanto malconcio 
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da doverlo 'abbruciare poco dopo allontanatosi 
dalla costa ; e gli sforzi uniti dei due equi- 
paggi bastarono agpenà a manovrare il Cen- 
turione fino al suo arrivo a Tinian , dove si 
fermò circa due mesi onde ricuperarvi 1* esau- 
sta salute degli ufficiali a delle ciurme. 

Il calcolo dei danni recati al nimico da 
tutta la squadra di lord Anson , secondo lo 
storico ebe scrisse la relazione di quella spe- 
dizione , si suppose essere, compreso il te- 
soro ebe trovavasi a bordo del Galeone, circa 
un milione di lire - sterline ; ma siccome il 
Galeone non fu preso prima ebe il Centu- 
rione toccasse la China , l* ammontare del te- 
soro trovatovi a bordo dev’ essere dibattuto , 
e quindi il totale dei danni fatti da quella 
squadra al nimico , sulla costa del Chili , del 
Perù , del Messico , e ne’ mari aggiacenti 6Ì 
riduce a due milioni e mezzo di dollari , per- 
chè il tesoro del Galeone ammontava circa 
alla metà della somma totale. E tali sono i 
calcoli del sig. Waters , cappellano del Cen- 
turione , le cui esagerazioni sono provate dal 
confronto di ciò che dice di qualche sito vi- 
sitàto da altri navigatori ; e siccome era evi- 
dentemente disposto a dare a quella spedi - 
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zione tutta la possibile importanza , può na- 
turalmente supporsi che abbia preso gran cura 
affinchè i suoi calcoli non peccassero in meno. 

Lord Amson fu obbligato a distruggere tutti 
i bastimenti che prendeva sì perchè erano in sì 
cattivo stato da non poter navigare nemmeno 
pel tranquillo e Pacifico Oceano , sì perchè 
non aveva gente per armarli. Nel lasciare la 
costa , ei non poteva mostrare alcun trofeo in 
prova delle sue vittorie. 

E ben diverso il nostro caso, come Io prova 


la seguente lista dei 

degni da noi 

predati. 

E sono : 

tonellate 

cannoni 

L 5 Esse* minore 

35 1 

20 

Il Greenwich 

3a8 

20 

Il Seringapatam 

357 ■ 

22 

La Nuova Zelanda 

z5 9 . ’ 

10 

Sir Andrea Hammond Sol 

10 


Due bastimenti furono inviati agli Stati 
Uniti , cioè : 

La Giorgiana. 

La Polizia. > 

E tre furono posti al sicuro sotto le bat- 
terie di Valparaiso , cioè : 
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Il Montezuma. 

La Canarina. 

L’ Ettore- 

T aiti questi legni erano foderati di rame e 
bea provveduti di mezzi di sicurezza , ed in 
caso di recarsi alle più Imitane parti del mon- 
do; parecclij di essi ottimi velieri e tutti di 
eccellente qualità. 
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CAPITOLO XI. 

Tragitto all' isole Washington. 

iN ” il lasciare le Gallapagos era mia inten- 
zione di correre a ponente toccando 0 avvi» 
ciuandomi all’ equatore , onde rinvenire un 
gruppo d’ isole state scoperte dagli Spagnuoli , 
e segnate in qnalcke carta ; ma dopo matura 
riflessione credetti elle mi convenisse meglio 
dirigermi per Pisele Washington , mentre P al- 
tra ricerca mi avrebbe fatto perdere molto 
tempo , perdita eh’ io non era autorizzalo a 
fare , mentre il governo nel mandarmi ad in- 
crociare aveva avuto di mira di molestare il 
nimico e non già di farmi fare un viaggio di 
scoperte ; cosicché se fosse accaduto qualche 
sinistro alla fregata per effetto di tal diver- 
sione j non so come avrei potuto giustificare 
la mia dondotta nel vagare in tal modo dal 
retto corso della mia destinazione. Io non du- 
bitava che effettivamente tali isole esistessero y 
perché n’ era stato informato da alcuni dei 
miei prigionieri > i quali avevano parlato con 
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chi le aveva vedute ^ ma non ne conosceva la 
vera situazione nè le risorse che potevano pre- 
sentare. Volli tuttavia tenermi al nord prima 
di toccare la latitudine delle Marchesas , e ciò 
colla speranza di fare qualche scoperta , e 
quindi mi volsi direttamente a quell 5 isole. Ma 
trovando il tempo alquanto molesto , accom- 
pagnato da mar grosso, pochi giorni dopo mi 
diressi più al sud , sinché toccai la latitudine 
.di y° ed allora tirdi direttamente a ponente 
dedotta la variazione della bussola. • ' 

. Il C ottobre trovando che alcune delle mie 
•prede mi ritardavano , pensai di spiccare l’Es- 
sex minore alle Marquesa's, e . le mie ragioni 
a ciò fare eran fondate sulla ferma credenza 
•che la Mariahna , cioè il bastimento lasciato 
dal- luogotenente Downe6 a Valparaiso avrebbe 
toccato quell 5 isole nel suo - tragitto all 5 Indie. 
I motivi di tale supposizione si erano che 
il capitano di quel legno aveva sovente di- 
chiarato alla presenza del luogotenente Downes 
la sua intenzione di passare pel Capo Bora , 
e che di più era assai sprovvisto di legne da 
fuoco , articolo che non poteva provvedersi a 
Valparaiso 6e non che a caro prezzo, ciocché, 
il capitano inglese non sembrava disposto a 
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fare. Oltre di che eravi a Valparaiso tin ca- 
pitano americano di molta esperienza , il quale 
aveva ultimamente fatto un viaggio da quel 
porto alla China ed aveva toccato 1’ isola di 
santa Cristiana , una delle Marquesas , nel suo 
passaggio , dove s* era ampiamente provveduto 
di legna., cosa da lui fatta anche in altro an- 
tecedente viaggio. Ora , tra questo ed il ca- 
pitano inglese esisteva una certa intimità, ed 
io era convinto che gli avrebbe suggerito di 
tenere quella strada e toccare quell* isola , 
suggerimento che doveva sicuramente venir se- 
guito', mentre non poteva mai persuadermi 
che chi può tenere una rotta che promette 
venti favorevoli e bel tempo , sia cosi malde- 
stro per affrontare i procellosi mari del Capo 
Horn onde recarsi all* Indie ; 'ed era quindi 
di sentimento che - le dichiarazioni fatte alla 
presenza del luogotenente Downes altro non 
fossero che finzioni per iudurlo in errore. 
Colla persuasione dunque- che toccar dovesse 
santa Cristiana , ordinai al luogoteneòte Downes 
■di recarvisi , e di raggiungermi poscia al porto 
■Anna Maria, nell* isola di Naahivah , una delle 
isole Washington , punto di ritrovo da me 
dato anche agli altri bastimenti in caso di se- 
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parazione. TI luogotenente .Downes spiegò dun- 
que tutte le- sue vele efl al tramontar del sole 
era già fuori di vista precedendoci. 

Dal momento -della separazione del luogo- 
tenente Downes fino al 2 3 ottobre, giorno in 
Cui arrivammo a vista dell’ isola di Tiboa,una 
del gruppo delle Marquesas poco ebbe luogo 
d’ importante per noi. Il tempo fu bellissimo 
durante tutto il tragitto , ma la temperatura si 
andò sempre alzaudo quanto più ci discosta- 
vamo dalle Gallapagos , senza però che il gran 
caldo fosse accompagnato da temporali , tuoni, 
lampi o pioggia. Due dei miei prigionieri al- 
lorché si giunse a vista della terra erano leg- 
germente affetti di scorbuto ; ma non avevamo 
alcun altro malato a bordo. Si videro di fre- 
quente uccelli de’ tropici , rondini di mare , 
gabbiani ed altri uccelli indicanti la vicinanza 
della terra , ma in maggior numero fra la lon- 
gitudine di ioo° e io5° che altrove, tranne 
presso alle Marquesas, ove ne incontrammo in 
grande quàntità il giorno prima di scoprir la 
terra , nella qual epoca vedemmo anche im- 
mensi stuoli di balene spermaceti , di tutte le 
grandezze , che dirigevansi lentamente al nord. 
Si incontrò auche gran numero di pesci vo— 
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lauti , e molti di quel genere che ha 1 J ali 
rosse ; son questi molto piii grandi degli altri 
e van sempre isolati. Dacché avevam lasciato 
le Gallapagos si ebbe" a riconoscere una co». 
Stante tendenza dellè correnti verso ponente , 
le quali diminuivano di velocità gradatamente 
quanto piè si andava presso a terra , finché 
non fu piìi che di due miglia in ventiquat- 
tr* ore. Ma alla nostra partenza dalle Galla- 
pagos , ci spingevano queste giornalmente ven- 
tiquattro miglia a ponente, ciocché fu da noi 
verificato colla differenza tra il nostro estimo 
e le ossei*vazioni lunari , con di piò l’ assi- 
stenza del nostro cronometro. 

Siccome ci era poco da fare per la nostra 
gente durante il tragitto, e temendo che al- 
lora più che mai vi fosse pericolo che si spie» 
gasse lo scorbuto , credetti necessario di scuo- 
tergli da quella svogliatezza ed indolenza in 
cui cade d* ordinario la mente umana , allor- 
ché è priva di occupazione. Non v'‘era chi co- 
noscesse le mie intenzioni nè il sito di nostra 
destinazione , ma non credetti che risultarne 
potesse alcun male dal 'pubblicarlo ; e sapendo’ 
tV altronde che la giovialità è il più potente 
antisettico che si conosca , mi risolsi a far 
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uso di una di quelle dosi che avevano fino 
allora sommamente contribuito a preservare la 
salute della mia gente. Fu quindi pubblicato 
il seguente manifesto ; e tutti coloro che sabino 
qos’ è un marinare , comprenderan facilmente 
qual effetto ciò dovesse produrre. Per tutto il 
rimanente del viaggio non sapevano più che 
pensare e parlare delle belle abitanti derisole 
cui stavan per approdare ; se le immaginavano 
quasi altrettante Veneri, e la fantasia non 
ommetteva alcun colorito che potesse abbellire 
1* arrivo a quel paradiso terrestre ove trovar 
dovevano il compimento d’ ogni loro brama. 

« Siamo diretti alle" isole dell’ Occidente , 
con due finii 

n II primo, di ridurre la fregata in istató 
di profittare della stagione favorevole pel no- 
stro ritorno in patria ; 

?» Il secondo, perchè io bramo che aver pos- 
siate tutti un qualche sollievo e trattenimento 
dopo essere rimanti sì a' lungo in mare , qual 
ve lo merita anche la. buona vostra condotta. 

« Stiamo per giungere presso un popolo 
molto dedito al ladroneccio , ed al tradimento, 
la cui condotta non può frenarsi che col ti- 
more j e regolarsi coll’interesse. Non dobbiamo 
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quindi affidar loro cosa alcuna , ma 6tar sem- 
pre in guardia, ed impedire con ogni mezzo 
possibile che insorgano liti e contese con essi ; 
gioverà trattarli con bontà , senza però mai 
fidarsi , ed aumentare la vigilanza ove sarà 
maggiore l’apparenza- d’amicizia. Possa ser- 
virvi di salutare istruzione' 1’ esempio di tanti 
altri viaggiatori che furono tagliati a pezzi dai 
selvaggi del mar del Sud. 

w Occorrerà molta prudenza e destrezza 
onde stabilire un’ amichevole corrispondenza 
con essi ; e mi attendo una piena esecuzione 
dei regolamenti che fo sarò per dettare in 
proposito, da tutte le persone che si trovano 
sotto i miei ordini. 

ss Niente più facile ehe l’ insorger contese 
nel trafficare con essi. Ad oggetto dunque di 
evitarle io destinerò un solo bastimento inca- 
ricato di tale operazione, e sarà. fissato un uf- 
ficiale e quattro uomini per conchiudere tutti 
i cambj. È positivamente vietato ad ogni altro 
di trafficare coi nativi , tranne col mezzo delie 
persone prescelte all’ uopo. 

s? Nessuna barca , e nessun maschio degli 
abitanti potrà accostarsi j»ll’ Essex , o ad aleuti 
altro dei bastimenti , fuorché a quello incari- 
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cato del traffico, per nessun motivo' immagi** 
nabile , a meno che non si tratti di qualche 
capo da me indicato. E se ognuno si adoprerà 
con tutto il fervore a spingere innanzi i la- 
vori sulla fregata , ed a convalidare i soprad- 
detti regolamenti , con altri ancora che po- 
tessero da me venire prescritti col tempo , vi 
sarà accordato di recarvi a terra a prendervi 
qualche sollievo ; ma tale concessione avrà fine 
dal momento in cui mi venisse fatto di scor- 
gere qualche rallentamento di vigilanza o d* at- 
tività ». 

Dalla fregata degli Stati Uniti 1’ Essex , ot-, 
tobre i8i3. . 

Segnato. D. Portrr. 
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CAPITOLO XII. 
Isole Washington ; Ruahuga. 


A mezzodì del giorno 23 ottobre 1 ’ uomo 
clic stava sul colombiere scoperse la terra al 
sud-uest ; la nostra latitudine era allora 9 ° 6 * 
meridionale , e la longitudine secondo il cro- 
nometro i38° occidentale, dal che si de- 
dusse che fosse quella 1* isola d’ Hood , una 
del gruppo delle Marchesas , scoperte da Lord 
Hood mentre era cadetto sotto il capitano Cook, 
nò poteva essere che quella, attesa la sua po- 
sizione; ciò non pertanto la descrizione data 
di quell 1 isola dallo storico di quel viaggio , 
corrisponde tanto poco all’isola Hood qual fu 
veduta da noi , che io avrei avuti i miei dub- 
bj sulla sua identità se non fosse stata la la* 
titudiue e longitudine che combinavano con 
tjuellc date da Cook , Hergest ed altri viag- 
giatori. Cook descrive l’isola Hood come mon- 
tuosa , separata in valli , ed ingombra di tron- 
chi e rami secchi , e le dà quindici o sellici 
leghe di circuito. L’isola Hood veduta da noi, 
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Hergest le vide il oo marze 1792 , ne esa- 
minò le coste , ne formò una carta , e' le de- 
scrisse più minutamente d’ alcun altro. Il ca- 
pitano Marchand ed il luogotenente Hergest 
ignorando probabilmente che fossero state ve- 
dute e denominate dai capitani Ingraham e 
R(Jberts , diedero nomi particolari ad ognuna 
di esse. Quelle vedute dal capitano francese 
ricevettero i nomi di isola Marchand , isola 
Baux, i Due Fratelli, isola Masse, isola Cha- 
nal , in onore de suoi committenti , di se me- 
desimo, de suoi ufficiali. L intiero gruppo fu 
da lui chiamato isole della Rivoluzione in o- 
nere della Rivoluzione Francese. Il luojrote- 
nente Hergest le denominò isola di Sir En- 
rico Martin, isola di Rion , isola di Trevenicn, 
rupi di Hergest , e (ciò che dee far credere 
che egli avesse qualche dato dell’antecedente 
scoperta ) lasciò a due di esse 1’ antecedente 
lor nome di isole Robert. Il luogotenente 
Hergest fu ucciso all isole Sandwich nel suo 


viaggio per raggiungere Vancouver, al quale 
erf stato inviato cou viveri sul Dedalo. Van- 
couver in onore del suo sfortunato amico le 
denominò isole d’ Hergest. Può darsi come ho 
fià detto che nessuno dei sopraddetti naviga- 
Tom. II. r 
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nella debolezza che chiamasi pregiudizio na- 
zionale e eh’ ei mostra di tanto sprezzare , 
mentre ad onta del precedente nostro diritto , 
fondato sopra una scoperta a lui ben nota, 
conservò a quell’ isole i nomi loro dati da 
Marchand. Ha però la liberalità di accordare 
che la prima scoperta fu fatta dagli Americani, 
ad onta di che non può spogliarsi del nazional 
pregiudizio a grado di accordar loro i nomi 
ad esse imposti dai medesimi. Tali sostitu- 
zioni ( come giustamente osserva Fleurieu in 
altro sito ) non sond atte che a produr con- 
fusione nella nomenclatura geografica , e dar 
quindi origine a. dubbj ed incertezze sull’ e- 
poca vera delle scoperte. Fleurieu trattando 
della scoperta di quel gruppo riclama per l’an- 
ziauità della Francia sull* Inghilterra, e nel ca- 
lore della discussione perde di vista i nostri 
diritti. Forse eh’ ei non ci credette degni ri- 
vali d’ alcuna delle due grandi nazioni , e non 
accordò a noi un merito maggiore di quello 
che avrebbe accordato al primo de* suoi abi- 
tanti che vi fu spinto dal caso. Tutto il me- 
rito d* un navigatore, al dir di lui, consiste 
nel trovare ciò che cerca e non già in fare ac- 
cidentali scoperte. Ma se così è , dov* è il me- 
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rito del capitano Marchand nel rinvenire qnel 
gruppo se ue ignorava la preventiva esistenza? 
Eppure monsieur Fleurieu fa di quella sco- 
perta uno de* più bei tratti del viaggio di 
Marchand , e tripudia non poco perchè sieno 
state vedute da un cittadino di Francia prima 
che visitate da un servitore del governo bri- 
tannico. La storia e la geografia farà però 
giustizia alla scoperta del sig. Ingraham , e 
qualunque sia il nome che dar loro si voglia 
per spirito di parte da Inglesi o da Francesi, 
la giusta posterità non le riconoscerà che sotto 
di gruppo d’isole Washington. 

Dopo questa digressione a - cui fui trascinato 
da un sentimento di dovere e giustizia verso 
i miei concittadini 3 procederò innanzi nella 
mia narrazione. 

La mattina del 2^ » si scoperse l 5 isola di 
Ruahuga y così chiamata dai nativi , ma isola 
Adams da noi , una di quelle del gruppo di 
Washington. Il suo aspetto al primo vederla 
era poco migliore di quello delle aride e nude 
isole in mezzo alle quali ci eravamo aggirati 
sì a lungo. Ma accostatici più dappresso » le 
fertili valli la cui amenità era accresciuta da 
bei rivi * da gruppi d’ abitazioni , e dalle co- 
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mitive d’ indigeni che dall’ alto dei colli ci 
invitarono a scendere a terra , formavano un 
contrapposto alle prime , ben vantaggioso a 
quelle che stavam per visitare. Infatti l’ estrema 
fertilità del suolo quale ci apparve dopo aver 
girata la pulita sud-est dell’ isola , produsse 
in noi sensazioni tali a cui nou eravamo av- 
vezzi, e ci destò grande brama di assaporare 
quelle fratta onde gli alberi apparivan carichi 
da tutte le parti. 

Nel girare intorno alla parte sud-est del- 
l’isola, si vide un canot diretto verso la fre- 
gata , con entro otto nativi uno de’ quali stava 
seduto sulla prua colla testa adorna di qual- 
che foglia gialla , che da lontano sembravano 
piume. Si accostò a uoi con grande precau- 
zione , e non s’ avventurò presso al nostro 
bordo sinché uoi medesimi nou ci spingemmo 
ben dappresso ; ma nessun nostro invito potè 
far sì che montassero a bordo , sebbene si 
offerissero loro pezzi di cerchio di ferro, col- 
telli , ami da pescare, ed altre cose che noi 
credevamo esser da essi tenute in gran conto. 
Avevamo a bordo un uativo dell’isola d’Ota- 
hiti , il quale sebbeuc con apparente difficoltà 
fé loro comprendere la nostra volontà , e gli 
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assicurò ripetutamente delle amichevoli nostre 
disposizioni. Vennero sotto la nostra prua , e 
dopo aver loro calato entro una secchia at- 
taccata ad una corda varie delle cose testé 
nominate , ci mandaron su collo stesso mezzo 
tin po* di pesce ed uoa parte dei loro orna- 
menti , consistente in una cintura o pendaglio, 
formato delle fibre di noce di cocco, guarnito 
<1* un picei ol dente di porco, unici oggetti di 
cambio che avessero 6eco. Ci andavano ripa- 



e ci invitavano a terra , ove ci assicuravano , 
coi gesti più espressivi che le vahienas o donne 
erano intieramente a nostra disposizione. Erano 
affatto nudi, ed il loro più bell’ ornamento 
consisteva nelle negre e bizzarre linee , for- 
mate col tatuarsi , che li coprivano. L’ estre- 
mità della pelle delle loro parti naturali era 
talmente tratta all’ infuori e stretta con legac- 
cio di corteccia da far rientrare forzatamente 
quella parte entro il loro corpo , ciocché dava 
loro uno strano e non naturale aspetto. Mo- 
strai loro alcuni denti di balena , eh’ io aveva 
inteso dire essere grandemente amati dagli in- 
digeni di quel gruppo d'isole. Parve infatti 
cjbe eccitassero in essi un forte desiderio , e 
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promisero di tornare recaudo seco frutta e 
vabienas , non prima però d’ essere stati da 
me assicurati, che soprammercato avrei fatto 
rader loro il capo e le parti naturali , cosa 
che mostravauo di desiderare assai. Allorché 
ci lasciarono io corsi colla fregata verso altre 
barchette che s’ erano staccate dalle varie cale 
ond* era dentellata la costa, ma nulla potè 
indurre quella gente ad accostarsi. Io aveva 
grande volontà di procurarmi rinfreschi, ma 
piò ancora di conoscer# un popolo sì poco 
noto al mondo. Una delle barchette spiegò 
una bandiera bianca; io pare ordinai che da 
noi si alzasse quell’ emblema di pace , e dopo 
avere atteso qualche tempo e vedute che 
paventavano di accostarsi al nostro bordo, 
ordinai che si armassero ed allestissero due 
de’ nostri paliscalmi, ed andassero loro incon- 
tro. In breve fui vicino abbastanza perchè \ 
l’-otaitese potesse informarli delle amichevoli 
nostre disposizioni , e della nostra volontà di 
comperare da essi Intto ciò che avevano da 
venderei , cioè majali, piantaggine , il frutto 
pane , noci di cocco, ec., e dissi loro collo 
stesso mezzo , che io mi recava a terra e sarei 
colà rimasto quale ostaggio della loro salvezza. 
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Alcuni procedettero verso la fregata , ma la 
maggior parte mi seguirono al lido, dov 5 erano 
raccolti in groppi , armati delle loro lancie • 
mazze di guerra per ricevermi, e concorsi in 
gran numero da varie parti. Non v* erano 
donne nè fanciulli con essi , e sebbene i miei 
due paliscalmi fossero bene armati , credetti 
prudenza non dar loro il destro di attaccarci , 
ciocché sarebbe probabilmente terminato colla 
morte di parecchj di loro. Ordinai per con- 
seguenza al luogotenente M* Kuiglit che era 
nell’altra scialuppa, di tenersi lontano dalla 
resaca , che batteva furiosamente sulla costa , 
mentre io m’ accostava ben bene colla mia , 
ove mi riesci di far cambio di qualche pezzo 
di cerchio di ferro ed altro, pei loro ornamenti 
e frutta. Alcuni di quegli ornamenti erano 
belli , e consistevano in alcuni pezzi di legno 
•legautemente insieme congegnati in forma di 
collare e coperti con picciole fave rosse attac- 
catevi sopra con tuia materia resinosa. In 
pochi minuti si deposero le mazze e le ala- 
barde , e stuoli d* indigeni si posero a nuoto 
carichi dei prodotti della loro isola. Tutti pa- 
revano assai contenti die si potesse da noi 
somministrar loro una sì preziosa cosa, quali 
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erano vecchj pezzi di cerei»)' di ferro , clie 
tenevansi . da loro in tanta estimazione , che 
con poehi pollici di quel metallo si faceva 
acquisto d* un grosso e bel porcello. Parreccbj 
vedevansi esprimere la loro gioja danzando 
sul lido coi più strani movimenti , mentre 
altri esprimevano la medesima sensazione colle 
grida e col battere palma a palma; e sebbene 
io sempre anticipassi loro il prezzo di ciò che 
mi vendevano, non vi fu che na solo caso 
in cui potessi imputarli di poca puntualità. 
Tre di essi si pimentarono a me ciascheduno 
con un iguamo o frutto-pane nelle maqi , ed 
io per divertirmi del loro imbarazzo , diedi 
loro due soli ami da dividere iu tre. Consen- 
tirono tutti al cambio , ma nell’ atto che io 
rimetteva loro i due ami , uno di essi si di- 
parti a nuoto assiem col frutto ricusando di 
cederlo , e pareva assai contento della burla 
che mi aveva fatta , certamente perchè cre- 
dette che sarebbe stato più facile, il dividere 
i due ami fra due, che fra tre. Gli altri due 
Sembravano in collera col loro compagno e 
mi accennavano di. inseguirlo e batterlo ; ma 
siccome uno di essi aveva un bastone in mano 
gli mostrai di punirlo ei medesimo j ciocchi 
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ci fece mostra anr*be di eseguire , ma fu mera 
apparenza. Ad onta di tale amichevole com- 
mercio , era evidente che dubitavan forte di 
noi. Si accostavano sempre al paliscalmo con 
gran diffidenza e paura , e tutte le volte che 
si era dato loro qualche cosa , scappavano 
tosto eoa tutte le dimostrazioni del terrore , 
e si tiravano precipitosamente a riva. Questa 
mancanza di fiducia faceva 1 * effètto di mino- 
rare di molto la mia , e quand’ anche la resaca 
mi avesse permesso di sbarcare , non avrei 
creduto di dovermi avventurare in mezzo ad 
essi. Un di loro si arrischiò non pertanto ad 
alzarsi lungo la banda del paliscalmo , e ve- 
duta una pistola sulle scotte a poppa, mostrò 
un evidente desiderio di possederla. Mi riesci 
assai difficile il farlo distaccare dalla barca ; 
•nde intimorirlo gli presentai la pistola al 
'petto ; ma ciò non altro fece che destare la 
sua gioja , avendo immediatamente sporte ambe 
le mani per riceverla , dal che dedussi • che 
quel popolo non conosceva le armi da fooco. 

Dopo essermi colà fermato un pajó d J ore j 
passai ad una pieciola cala, due miglia 80110»“ 
vento , dove stavano circa cinquanta nativi 
maschj e tre femmine. Pareccbj di essi erano 
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adorni di pcnnachj e penne nere, di grandi 
collari simili a quello già da noi avuto , e 
con una specie di veste di* stoffa bianca die 
pareva carta. Ognuno teneva in inano un bel 
ventaglio bianco , e portava grosse ciocche di 
capelli umani intorno alla giuntura della mano, 
alle anche ed ai lombi , con certi grossi orna- 
menti ovali che forse facevan le veci di orto- 
chini , e grandi conchiglie e denti di balena 
al collo , ciocché uon faceva un cattivo ef- 
fetto. Erano tutti fortemente tatnati , e nella 
supposizione che uno di essi , più fregiato degli 
altri , fosse il capo , procurai di fargli com- 
prendere che il solo traffico era il nostro sco- 
po , che eravamo animati delle più amichevoli 
disposizioni , facendogli vedere ad un tempo 
ami da pescare , cerchi di ferro e coltelli , oio- 
chè parve spargere la gioja fra di essi. M’in- 
formarono che il loro capo cui davano il 
nome d’ Othaungh uon era ancora giunto , e 
pochi minuti dopo mi indicarono un vecchio , 
che s’ accostò affatto nudo, ad eccezione d’un 
pezzo di stoffa ai lombi, ed nna picciola benda 
di foglie di palma alle tempie. Questo mi dis- 
sero essere il loro capo , ed appena ebbe lor 
dette alcuue parole , messe da parte armi ed 
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ornamenti si gittarono io acqua per accostarsi 
alla nostra barca. Io feci un picciolo donativo 
a ciascheduno , ma essi altro non avevano da 
offerirci in cambio fuorché le loro donne , t 
siccome due di esse uon avevano più di se- 
dici auni ed atnendue erano piuttosto belle , 
le credettero certamente la miglior cosa che 
potessero offerirci. Gli uomini ci invitarono 
ripetutamente a recarci a terra e ci- indica- 
vano le donne e l’abitazione presso alla quale 
essi si trovavano , accompagnando l’ invito coir 
gesti tali che non era possibile sbagliarne il 
significato ; e le ragazze medesime non si mo- 
stravano aliene dall’ accordarci qualunque fa- 
vore si fosse da noi richiesto e per rendersi 
più seducenti^ si ritirarono per un istaute e 
ricomparvero tosto ben vestite e certamente il 
meglio che potessero , cioè con una sottil ve- 
ste biauca di stoffa cartacea che avviluppava 
loro tutta la persona , ad eceezioue di un brac- 
cio e d* una mammella ; e quei semplice ab- 
bigliarne uto } facendo contrapposto alla nudità 
degli uomini diede loro un’ apparenza di gra- 
zia e di modestia che non ci eravamo attesa fra 
selvaggi. Vedendo che con tutto il loro ades- 
carci non potevano indurci a sbarcare y il vec» 
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ehio capo ordinò alle ragazze di venirne a 
noi a nuoto , e mostrandosi esse restie a ciò 
fare , i più giovani le condussero verso l’orlo 
della riva, dovè presto furono spogliate di 
tutto ciò elle lo ricopriva e condotte a bordo 
in mezzo alle grida ed ai plausi degli spettatori 
rimasti a terra. Appena furono in barca, i mari- 
na) gittaroa loro i proprj moccichini, coi quali 
elleno copriron tosto diligentemente quelle 
parli che il pudore ci insegna a tener nascce- 
ete ; e dopo aver loro fatto qualche leggiero 
donativo non che uno pel vecchio capo , ini 
fu ancor più difficile il farle partire che non 
era stato il farle venire , anzi una di esse si 
mise a piangere perchè non volli cedere alile 
sue istanze di condurla a bordo della fregata* 
Lasciata quella -buona gente , tornai a bordo s 
dove trovai bene incamminato il traffico cei 
canot , e condotto con tutta la pace e 1* ar- 
monia. Passai assai dappresso ad alcuni che 
ritornavano , ed i nativi che vi stavan per 
entro, esprimevano la lóro soddisfazione colle 
dimostrazioni della più stravagante allegria. 
Uno di essi nella pienezza del suo cnuteuto 
disse che era si felice che non vedeva l’ ora 
d' essere a terra per danzare. Giunto a. 
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bordo j fui iuformato dagli ufficiali che gli in- 
digeni cli’erano montati sulla fregata , avevano 
dimostrata grande sorpresa in mirare le capre, 
le peeore , i cani ed altri animali , ma ciò che 
parve sorprenderli ancor più fu una delle più 
grosse testuggini dell* isole Gallapagos. Sem- 
bravano insaziabili di contemplarla ; e per ciò 
fare con più comodo , si sdrajarono lunghi di- 
stesi sulla coperta tutt’ all’ intorno di quell’ a- 
nimale ; alto che sembra in uso fra loro ab 
lorchè bramano di stare osservando a loro 
bell' agio qualche oggetto che desti la loro at- 
tenzione , ma che prova ad nu tempo la loro 
indolenza. Tuttavia molte altre circostanze con- 
traddicono ad una tale asserzione , mentre 
in altri momenti sembran capaci del più forte 
esercizio , vigore ed attività , come nel remi- 
gare j nel rainpicarsi su per le rupi , ec. Gli 
uomini di quell’ isola son piuttosto belli , d’alta 
statura e ben proporzionati , son però assai 
varj d’ aspetto e di lineamenti , ed è ancor più 
osservabile una grande varietà nel colorilo} il 
dominante è il ramiguo } molti però son 
bianchi quanto lo è in generale quella classe 
di gente che sta lavorando al sole in un clima 
caldo. I più vecchi, e particolarmente i capi, 
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fiono affatto neri, ma solo per effetto del ta- 
tuarsi tutta intiera la persona , a grado che 
occorre avvicinarsi assai per riconoscere che 
son neri solo per questo. Una volta che l’oc- 
chio siasi famigliarizzato con quella specie di 
fregio , l’aspetto della pelle d’ un vecchio per- 
fettamente tatuato ci rassembra un vecchio 
pozzo di mogano sul quale siensi praticate le 
più fine intarsiature , poiché dopo un solo 
minuto di attento esame vi si riconosce un 
numero di linee , curve , rette , irregolari , 
tirate colla più grande esattezza , buon gusto 
e simetria sebbene in apparenza non guidate 
da alcuna regola nè da alcun piano determi- 
nato. I giovani , ne’ quali la bella pelle fa 
contrapposto ai disegni del tatuaggio, hanno 
per certo a prima giunta un più bell* aspetto 
di coloro che sono intieramente tatuati ; e 
poco 6Ì stette da noi a credere che il tatuarsi 
fosse per quel popolo una cosa tanto neces- 
saria quanto il vestire fra noi. La precisione 
ed eleganza finita di quei disegni sulla pelle , 
ei sorprese veramente e si dovette credere da 
noi che avessero i loro tatuatoli di professio- 
ne , non inferiori in celebrità ad Alpin ed 
altri rinomati sarti degli Siati Uniti, mentre 
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si ebbe pòscia a riconoscere che gli individui 
delle classi distinte erano più riccamente e 
bellamente tatuali degli altri , ciocché prova ad 
evidenza che un tal lavoro è messo a prezzo. 

Le giovinette da noi vedute erano come dissi 
belle e ben formate ; la loro pelle era assai mor- 
bida e levigata e la tinta non più carica di quel- 
la di alcune delle nostre brune d’ America 
celebri per la lòre bellezza. Si scorgeva in 
esse una modestia superiore a quella di quante 
mai donne eransi da noi vedute dopo lasciata 
la nostra patria , e se permettevano ( sebbene 
con evidente timidità e ritrosia , d’ essere pre- 
sentate nude a’ forestieri , ciò non avviene che 
per servire all’ uso che esige da esse di sa- 
grificare quanto una donna ha di più prezioso 
all’ ospitalità. La nudità non è una violazione 
della modestia in mezzo a gente a ciò acco- 
stumata dall’ infanzia. Una sola parte credono 
esse necessario di nascondere, ed a ciò fare 
si servon delle mani se manca loro ogni altro 
mezzo. Èva nostra buona progenitrice si cre- 
dette abbastanza vestita con una foglia di fico» 
forse il solo raffinamento o la vanità e la 
brama d’ ornarsi rese necessario il coprirsi di 
più, ed ognun sa cbe il vestito non è prova 
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sempre di virtù e eli modestia , come ia nu- 
dità non lo è di depravazione e impudenza. 
Io non trovo difficoltà alcuna a credere che 
una bella Americana , che espone a tutti il 
viso le braccia e parte del petto , sia tanto vir- 
tuosa e modesta quanto la sposa d* un turco 
che non si fa vedere che da suo marito , nè 
■ che una donna delle isole Washington , che 
si fa vedere nel semplice stato di natura , nes- 
suna celando delle parti del suo corpo , sia 
virtuosa e modesta quanto qualunque altra \ 

• che nutrano pur esse un alto seuso di pu- • 
dorè e d’ orgoglio, ebbi ripetute oeeasie- 
. ni di osservarlo in appresso , e potei rico- 
noscere che il loro commercio con uno sira» 
niero non è da esse considerato illecita cosa ; 
pér lo contrario procaccia loro stima e rispetto. 
Io non potei allora indovinare se le due fem- 
mine alle quali aveva parlato , avrebbero spinta 
sì oltre la loro compiacenza , nt& la pratica 
successiva , che mi fece conoscere a fondo 
le donne dell’ isole Washington , non mi per- 
mise di dubitare della loro disposizione a ce- 
dere ad ogni nostro desiderio. Che se ciò po- 
teva esser delitto , i trasgressori saremmo stati 
noi e non esse , mentre elleno agivano in con- 
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sonanza agli usi Istituiti da’ loro padri, e noi 
per lo contrario ci saremmo dipartiti da quei 
principi di morale e di virtù che tanto si pre- 
giano fra popoli inciviliti. Per rendere onore 
ad ogni individuo allora sotto i miei ordini y 
dal quale si aveva diritto di attendersi una 
onesta condotta , io mi chiamo felice di poter 
asserire che nessuno s’abbandonò ia quell’in- 
distinta mescolanza a tutte le facilità che gli 
venivano offerte ; tutti 6Ì limitarono ad un solo 
oggetto , ed anche lo trascesero nelle migliori 
famiglie e condizioni. Più di così non avrebbe 
al certo potuto esigere il più rigido celibata- 
rio da uomini tutti sani , giovani ed amorosi , 
che avevano appena veduto donne da più 
d’ un anno. Ma io anticipo sugli avvenimenti, 
e fo l’ apologia prima d’avere esposto i fatti 
onde appoggiarla . Riprendiamo dunque il filo 
del nostro racconto , e lasciam libero il giu- 
dizio al lettore. 

Le barchette di quel popolo non sono sì 
ben costruite come io m’ aspettava , eppure 
debbono costar loro gran tempo e fatica , se 
si considerino gli stromenti coi quali erano 
la maggior parte fabbricate. Conoscono 1* uso 
del ferro , ma dovveano esserne ben scarsi , 
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se si giudici i-i dalla loro ansietà di possedere I 

fino i piccioli pezzi di cerchio rotto. E dun- 
que assai probabile che gli stroineuti da lavoro 
di cui si servono sieno di pietra, o tali quali 
poterono formarseli coi pezzetti di ferro che 
possono aver ricevuti da viaggiatori che colà 
furono di passaggio ; poiché , siccome non 
sembra che posseggano oggetti da poterne far 
commercio ; non è probabile clic alcuno ab- 
bia voluto somministrar loro stromenti di va- 
lore. Quelle barche son per lo più lunghe 
quaranta piedi , larghe tredici pollici , e pro- 
fonde soli otto. Son formate di varj pezzi del 
tronco dell’ albero che produce il pane, tagliati 
in forma d’ assi ed insieme cuciti cou una 
cordicella fatta di fibre della scorza esteriore 
della noce di cocco , e le commessure sono ri- 
coperte interiormente ed esteriormente cou 
striscie di bambù cucite all’ estremità d* ogni 
asse ad oggetto di tener ferma nelle commes- 
sure una specie di stoppa fatta della stessa 
materia della cordicella , la quale però non 
impedisce le falle , di modo ohe una o c(uo 
persone è costantemente occupata a vuotarle 
dall’ acqua. La carena consiste in un pezzo 
di tutta lunghezza incavato , o che sembra as- 
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sieurare e tener diritta la barca. Tre pezzi Si 
asse ben sottile , posti a modo di comparti- 
mento , dividono 1* interno in quattro parti , e 
che fanno le veci dei quaderni coll’ impedire 
che i lati si avvicinino o si scostino di trop- 
po ; ed aguglie di carena , da poppa , dal mezzo 
e da prua , con un lungo pezzo di legno leg- 
giero assicurato all’ estremità di ciascheduna , 
le trattiene da capovolgersi , ciocché accade- 
rebbe sovente attesa la loro bassezza , senza 
di questo ritrovato. La parte di solo orna- 
•• mento consiste in uno sperone piano , che 
sporge due piedi , ed è rozzamente intagliato 
nella .superficie superiore in modo di rappre- 
sentare la testa di qualche animale e per lo 
più d’ un uomo ; qualche volta vi è attaccata 
un’ asse sostenuta da uua figura umaua rozza- 
mente scolpita I loro remi sono molto 

ben fatti di un legno duro c nero ed assai 
ben levigati ; ne è assai sottile il manico , e 
di forma ovale la palma , più lunga verso l’e- 
stremità inferiore , e terminata iu punta a 
guisa di becco di falco. Van tutti senza vele, 
e nou sembra che sappian manovrare con una 
cert* arte e destrezza. In parecchie altre cale 
vidi il corpo d’altre barche di diversa costru- 
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zione , più corte e più larghe dei canot , ed 
in parte simili allo schifo baleniere ordinario; 
ma non ne vidi alcuna adoperata da coloro 
che ci vennero a far visita. 

Verso il tramontare del 6oIe oltrepassai la 
parte occidentale dell’ isola , ed ebbi a vista 
una baja che a’ interna , dopo alcune isolette, 
e che parve dover essere un buon sorgitore , 
sicuro contro i venti dominanti , e con un 
buon sito da sbarco. La valle che s’ interna 
dall’ estremità di quella baja ; ha l’aspetto della 
maggior fertilità, e varie abitazioni erano sparse 
fra gruppi d’ alberi ; il tutto infine presentava 
un sito seducente ed ameno , ma non vi si 
scorgeva alcun canot nè abitanti di sorta; è 
probabile che intimoriti dal numero de’ nostri 
bastimenti avessero tutti lasciato il sito di loro 
dimora e si fossero ritirati nell’ altra parte 
dell’ isola. 


Digitìzed by Google 



Viaggio 


1 18 

CAPITOLO XIII. 

Isola di Madison. Guerra cogli Happoh. 

Oltrepassata Pisola misi le vele in panno 
per quella notte ed ordinai alle mie prese di 
fare lo stesso a mano a mano che arrivavano. 
Si ebbe colà qualche forte raffica e qualche 
scroscio di pioggia ; ed allo spuntare del di 
susseguente mi diressi per l’ isola Nuahivah 
che chiamerò d’ ora innanzi isola Madison , 
non più di dieci leghe da noi distante a po- 
nente. Al tramontare del giorno feci i segnali 
perchè tutti si dirigessero verso il sorgitore 
dell* isola Madison , e mi diressi verso la punta 
che forma il lato orientale della baja soprav- 
vento chiamata dal luogotenente Hergest baja 
del Controllore che fu il primo a scoprirla. 
Quella punta è erta , e tutta la costa di là 
verso il nord appare orrida ed inaccessibile , 
e tutta l’ isola sembra avere assai sofferto an- 
ticamente per effetto delle sovversioni de' vul- 
cani. Strada facendo per la baja del Control- 
lore vidi uno scoglio che sovrasta all’ acqua 
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alla distanza d’ un miglio e mezzo o due dalla 
punta ; e lasciatolo a poggia invelai all’orza di 
bolina per imboccare la baja , che trovai am- 
pia e profonda e rassembrava assai comoda 
e sicura. Vi si contengono varie baje in** 
terne e secondarie , che sembrano sommi- 
nistrare buoni siti di sbarco ; varj ridenti 
villaggi stavano presso alla spiaggia , e gli 
alberi erano frammisti alle abitazioni spar- 
se per le vallette che parevano assai ben 
coltivate e fitte d’ abitanti. Parecchj canot 
vennero verso la punta o promontorio , ma 
nessuno parve disposto a farci visita ; mi di- 
ressi quindi verso una picciola ma alta isoletta* 
circa due miglia sottovento , eh’ io credetti 
formasse un lato dell* ingresso del porto entro 
il quale voleva gettar l’ ancora , e che fu de- 
nominato Porto Anna Maria dal luogotenente 
Hergest. Dopo aver prueggiato circa un* ora , 
ci si aperse dinanzi la baja, la quale parvè 
prometterci ogni vantaggio che da noi si po* 
tesse bramare. Si può riconoscerla dalla pic- 
ciola ma alta e dirupata isoletta testé men- 
tovata , che forma il lato orientale , e da 
un altra simile , ma che piò si accosta 
alla figura conica , e che forma il lato oc- 
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cidentale dell’ entrata. Circa a metà strada 
fra questo ingresso e la baja del Controllore , 
^vvi un diruppo di roccie rosse , il solo che 
colà si scorga , e la punta che forma assieme 
•coll’ isola dirupata or ora citata il lato orien- 
tale dell’ ingresso della baja , è segnala dalla 
sommità fino all’ acqua , da una striscia bianca 
assai appariscente , che ad una certa distanza 
rassembra ad un rivo d’acqua, che scenda dal- 
la Tupe ; un cotal segno può scorgersi assai da 
lunge , ed è un’ infallibile guida per chi vuol 
dirigersi verso la bocca del porto. Dietro cias- 
cheduna delle predette due picciole isole , non 
v’ è sito da passare che per leggere barchette; 
e siccome sembrano ivi collocate da Natura 
quasi a difesa del porto , tanto considerate 
come buoni ripari contro l’ impeto dei venti 
e del mare , quanto come siti opportuni per 
collocarvi batterie , le chiamerò d’ ora innanzi 
le Sentinelle. 

Entrando nella baja girai intorno alla Sen- 
tinella orientale alla distanza da terra d’ una 
volta e mezza la fregata , e lo scandaglio mi 
diede trentacinque braccia d’ acqua limpida , 
fondo d’areua ; scorgevasi perfettamente a tra- 
verso T acqua non esservi sirte di sorta . . . . 
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Tuttavia non si potè entrare a motivo dell’in- 
costanza del vento e della sopravvenuta bo- 
naccia. Gittai quindi l’ancora all’ imboccatura, 
m trenta braccia d’acqua, in aspettazione di più 
favorevole momento per penetrarvi, ed ordinai 
a’ bastimenti eh’ io convogliava di andar bordeg- 
giando ='ncbè la fregata si fosse assicurala sulle 
ancore. Poco dopo ancorata, 6Ì vide uno schifo 
venire a noi da terra, con tre nomini bianchi 
per entro uno dei quali affatto nudo , tranne 
un pezzo di stoffa alla cintura ; e siccome il 
loro corpo era tutto tatuato , pensai che do- 
vessero dimorare da lunga pezza in quella o 
in qualch’altra di quelFisole. Li credetti marina} 
disertori da qualche bastimento ; e con tale idea 
non voleva permetter loro di accostarsi al no- 
stro bordo , nè ad alcuno de’ miei di avere 
corrispondenza di sorta con essi, lo mi sentii 
quindi malissimo prevenuto, e m’ adirava di 
dovermi trovare colà con gente malvagia , quali 
io me li figurava, dove io non m* era atteso 
di rinvenire che abitanti indigeni. Temetti che 
potessero spargere la discordia fra la mia gen- 
te ; ed in un momento di mal umore , ricusai 
di rispondere alle loro richieste, ordinando loro . 
di allontanarsi dalla fregata. Varj altri canot 
Tom. 11. 6 
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«’ eran diretti ver6o di noi ; ma allorché sì 
ftcontrarono co’ bianchi , fecero tatti ritorno a 
terra; e sbarcati che furono, gran numero dei 
nativi si feeer loro d’ attorno , armati con a- 
labarde e mazze. Io però cominciava a temere 
di aver commesso un errore nel trattare sì 
inurbanamente quegli stranieri; mentre, es- 
sendo mio desiderio di aprire il più amiche- 
vole commercio co’ nativi , era da temersi che 
rimanessero deluse tali mie intenzioni , dalle 
rimostranze' di quelli , e della sfavorevolé im- 
pressione che far potevano sulle loro menti» 
Onde riparar dunque all’errore , il più presto 
possibile , se pure era errore il mio , ordinai 
che si armassero ed allestissero quattro delle 
nostre lancie , presi meco alcuni soldati di ma- 
rina e mi diressi a terra. Al nostro accostarci 
tutti si allontanarono dal lido, ma allorché fui 
sbarcato , mi venne incontro uno degli indi- 
vidui eh’ erano venuti a noi nella prima bar- 
chetta , e con mia gran maraviglia intesi es- 
sere un cadetto di marina degli Stati Uniti 
per nome Giovanni M. Maury , il quale aveva 
lasciato gli Stati Uniti sul bastimento il pac- 
chebotto di Peusilvania ; di dove aveva fatto 
vela per quell’ isola in traccia di legno di 
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sandalo e sotto gli ordini del luogotenente 
Lewis. Il bastimento s era colà fermato pa- 
recchi mesi, e dopo caricato , ripartì per Can- 
ton lasciando colà il sig. Maury con un nu- 
mero di persone , e col rimanente delle prov* 
vigiorti da far commercio , onde preparare un 
altro - ico pel momento del ritorno di quel 
legno che s’aspettava fra due mesi. Ma la 
guerra, di cui ebbero da noi il primo sento* 
re, distrusse in essi ogni speranza di riveder- 
lo, e siccome al sig. Maury ed alla sua gente 
non rimaneva altra probabilità di lasciare quel 
sito , mi richiesero che li prendessi a bordo ; 
al che io consentii nel caso che il luogote- 
nente Lewis non fosse di ritorno innanzi la 
mia partenza. L 5 uomo eh’ era venuto affatto 
nudo verso la fregata chiamavasi Wilson ed 
era inglese di nascita. S' aggirava da molti anni 
pe ! gruppi deli* isole Marchesas c Washington. 
IVc parlava il linguaggio colla stessa facilità del 
suo proprio, ed era diventato sotto tutti i 
rapporti , fuorché però nel colore , .un vero 
indigeno. La guardatura di Wilson m* aveva 
a dir vero prevenuto assai male 5 ma presto 
riconobbi eh era uomo incapace di far ma- 
le , onesto e eli buon cuore , ben disposto 
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a render servigio tutte le volte che il poteva, 
ed il cui solo difetto consisteva in una forte 
V- passione pel rum. Wilson divenne presto il 
mio favorito e di tatti. Si rese necessario , in-r 
dispeusabile , e senza la sua assistenza i no- 
stri affari sarebbero andati un po’ alla diavola 
in quell' isola. La sua pratica di quel popolo , 
e la facilità con cui ne parlava il linguaggio , 
toglieva di mezzo, ogni difficoltà nella nostra 
corrispondenza con essi , e dovrà sempre 
sottintendersi , in tutte le relazioni e futuri 
abboccamenti e conversazioni di cui si farà 
parola fra me e quegli abitanti , essere stato 
Wilson 1’ unico mezzo di comunicazione , ed 
il canale che servì a farci reciprocamente com- 
prendere. Sarà dunque inutile il dire d’ora in- 
nanzi , che io fossi assistito da un interprete, 
mentre la cosa è ora detta una volta per 
sempre. 

Allorché balzai a terra , senz’ essere accom- 
pagnato da altri, ed accostatomi ad un crocchio 
di nativi , che stava raccolto presso all’ abita- 
zione di Maury , parve cessassero tutti i loro 
timori. Le donne eh’ eransi ritirate a qualche 
distanza s’accostarono ai loro uomini, ed an- 
che lo sbarco dei soldati' di marina, non che 
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di tutti gli altri , non parve 'produrre alcuna 
apprensione. Sembrò che il tamburo desse loro 
gran diletto , e rimasero assai attopiti de’ re- 
golari movimenti de* soldati di marina. Li chia- 
marono spinti od enti di classe diversa da 
quella degli altri uomini. Ordinai che si fa- 
cesse far loro l'esercizio; e lo .sparar degli 
archibusi non cagionò che poca paura, fuor- 
ché tra le donne , le quali generalmente vol- 
gevano altrove il volto e si turavan colle mani 
gli orecchj. Gli uomini ed i fanciulli stavano 
attenti al balzar delle palle per 1’ acqua , ma 
ad ogni colpo tutti d’ accordo chinavano il 
corpo , quasi per evitarlo , sebbene si trovas- 
sero dietro coloro che tiravano. Dopo esser 
rimasto qualche tempo con essi, distribuii loro 
coltelli , ami da pescare , ec. *c. che ricevet- 
tero coll* apparenza del più gran piacere , raa 
senza però offerire , come gli abitanti dell'altra 
isola, cosa alcuna in cambio. 

Osservato avendo che le montagne sovra- 
stanti alla vallata erano ricoperte di gran nu- 
mero di gente , ne chiesi il motivo e mi fu 
detto , che una belligera tribù che sta di là 
da que* monti era stata per alcnne settimane 
in guerra cogli abitanti della vallata , nella 
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quale avevano fatte varie scorrerie , distruttevi 
molte case e piantagioni , e fatti perire alberi 
ignami in grande quantità , col levarne la cor- 
teccia. Fui anche informato che era loro in- 
tenzione di farvi un’ altra visita quel giorno 5 
ma che supponevasi che ne fossero stati distolti 
dalla comparsa de’ nostri bastimenti; Chiesi s’era 
possibile di spedir loro uff messaggio , c mi 
fu risposto che sebbene fossero in guerra nò 
si accordasse vicendevolmente alcun quartiere, 
eranvi certe persone d’ anjbe le tribù , alle 
quali si permetteva di passare , e ripassare li- 
beramente e senza interruzione dall’ una tribù 
nll’ altra. Tale era per esempio quell’ uomo 
che avesse per moglie una donna dell’ altra 
tribù. Chiesi allora se alcuno di tali indivi- 
dui si trovava presente , ed essendomene 6tato 
accennato uno , lo incaricai di portarsi pres- 
so gli Happach , e di annunciar loro che io 
era giunto ali’ isola con forze sufficienti per 
discacciameli , e che so avessero osato di en- 
trar nella valle durante il mio soggiorno colà 
avrei spedito nn corpo della mia truppa a pu- 
nirli ; ad intimar loro di desistere da ogni 
ostilità in tempo. d§lla mia dimora, e che se 
avevano porci e frutta di cui disporre , pò— 
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levano recarsi liberàmente a farne traffico con 
noi , mentre io non avrei permesso che gli 
abitanti della vallata gli offendessero o mole- 
stassero minimamente. Mi rivolsi poi a que- 
sti ultimi , i quali ascoltavano attentamente e 
con visibilé soddisfazione il messaggio eh' io 
spediva agli Happah, e gli assicurai eh’ io era 
animato dai più pacifici sentimenti , che io 
nulla voleva da essi se non dietro pagamento ; 
che ci guardassero come fratelli ; e che gli 
avrei protetti contro gli Happah 6e si fossero 
questi avventurati a calare dal monte. Ordi- 
nai loro di lasciare a casa le loro aste, frombe 
e mazze , uniche loro armi da guerra , onde po- 
tessi così distinguerli dagli Happah, intimando 
che avrei considerali minici tutti coloro che 
fossero comparsi coll' armi in mano alla mia 
presenza ; assicurandoli nel tempo stesso che 
non avrebbero avuto alcun bisogno c)i usarne, 
mentre non solo era mia intenzione ed in 
mio potere 1’ accordar loro la più ampia pro- 
tezione , ma di punire anche séveramente i 
loro nemici se non si fossero assoggettati alla 
legge die io aveva fatta loro intimare. Tutti 
ascoltavano con grande attenzione ; si misero 
da parte le alabarde ed i bastoni.; e quando 
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io volli richiamare i miei ufficiali e la mia 
genie per andare a bordo, ebbi ad accorgermi 
Ohe avevano essi formato colla parte femmi- 
nina di quell’ adunanza , relazioni molto più 
strette di quelle che porta seco la semplice 
fraternità ; si erano fatti intendere più fa- 
cilmente di me , cioè senza bisogno d’ inter- 
prete, e s’erano sparsi nelle abitazioni e forse 
anche tra le fratte , che potevano servire 
loro alla ratifica de’ trattati , nelle coi nego- 
2Ìative non avevan al certo dovuto spendere 
molto tempo o fatica. Il distaccamento dei sol- 
dati di marina era rimasto con me., e perciò 
non v 5 ha dubbio ohe mi credettero perfetta- 
mente al sicuro da un attacco per parte dei 
nativi ; e la probabilità eh’ io dovessi conser- 
vare quell’ attitudine imponente , fece che si 
credessero sicuri pur essi ; o forse , ciò che 
io credo più probabile e véro , colsero tutti 
nn’ opportunità di abbandonarsi al piacere, 
che da gran tempo non si era loro presentata, 
e si sentivan tutti determinati a. profittarne a 
tutto rischio e pericolo , a costo anche di vio- 
lare ogni principio di subordinazione ed ob- 
bedienza agli ordini. Le donne avevano il più 
seducente esteriore , ed usavatì© tutte quel sV 
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ammaliante linguaggio degli occhi e del sor- 
riso tanto universalmente inteso ; e se fu mai 
all’ uopo il mostrarsi connivente ad una trasgres- 
sione delle misura di prudenza , lo i certo 
nel caso in cui una bella giovine vivace di 
sedici- anni , le cui bellezze sou quasi tutte 
alla scoperta , v* invita a seguirla. In tal caso 
appunto si trovarono tutti i miei seguaci ; ed 
essi abbandonarono la prudenza per non ba- 
dare che alle voci di Natura. Mentre io stava 
prendendo qualche misura onde riunire, i miei 
ufficiali e l’altra gente, la mia attenzione si 
trovò tutta rivolta ad un oggetto che improv- 
visamente mi si parò dinanzi. Era questa una 
bella giovine di circa diciotto anni di più bella 
carnagione dell’ altre, eli maestoso portamen- 
to , e meglio e diversamente vestita delle altre. 
I lucidi e neri suoi capélli e la sua pelle erano 
ben unti con olio di noce di cocco , e tutta 
la persona aveva 1’ aspetto il più decente, pu- 
lito e grazioso. Avendo richiesto chi fosse 
quella sì dignitosa persona , fui informato che 
il suo nome era Pittini , nipote del capo o 
grami* uomo della -vallata che aveva nome Gat- 
taniua. Quella donna nel cui contegno invano 
eercavasi quel facile sorriso che abbelliva la 
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fisionomia dell’ altre , ora tenuta , come seppi 
dappoi , in grande estimazione , per la sua 
condizione e bellezza , e credetti necessaria e 
politica cosa il prestare qualche omaggio a sì 
alta persona. Ella accolse le mie premure con 
una freddezza ed alterigia che convenir forse 
poteva ad una principessa , e respinse tutto 
ciò che odorar poteva di troppa famigliarità , 
con un’ austerità che mi rese attonito. Ciò 
nondimeno aneh’ essa, come tutte 1' altre donne 
dell’ isola , non tardò a seguire le voci del suo 
proprio interesse , e fermò una stretta rela- 
zione con uno degli ufficiali , che continuò 
con non molta fedeltà per di lei parte , du- 
rante il nostro soggiorno colà , dimostrandosi 
sul totale una insigne civetta. Gattaniua tro* 
varasi , al momento del mio sbarco , in un 
villacaio fortificato , che mi fu indicato in 
cima ad una delle più alte montagne. Sonovi 
due di tali piazze forti nella vallata , una , 
come si è detto , ben giù nella valle ove do- 
mina uno de’ principali passaggi. Il modo di 
fortificare que’ siti consiste in piantare all’ e- 
stremità i fusti di grossi alberi lunghi \\ piedi 
assai presso 1’ uno all’ altro , assicurandoli con 
traverse fortemente ad essi legate e che pre^ 
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sentano sulla cima d’ un colle un parapetto di 
considerabile estensione , che non potrebbe di- 
struggersi che con artiglieria all’ europea. Dietro 
ad una tal costruzione sta un palco , e sopra 
di questo una piattaforma pei combattenti che 
vi salgono col mezzo di scale , e quinci fan 
piovere freccio e pietre sugli assalitori. Quel 
•forte al quale trovavasi allora Gattaniua , sta 
presso ad una osservabile fenditura , formata 
nel monte dagli indigeni medesimi s per ser- 
vire di "fossa , e che deve aver costato molto 
travaglio per eseguirla; 1* altro sta più a destra , 
e , come ho già detto , più sotto. Appena seppi 
che avevano un capo , al quale io poteva ri- 
volgermi , sentii tutta la brama di vederlo ; si 
spetlì dunque un messo ad avvertirlo , e rac- 
colta la mia gente ritornai a bordo , ove poco 
dopo il nostro arrivo 3 trovai tutta la mia 
gente ansiosa perchè la fregata passasse dal- 
1’ imboccatura all* interno del porto e vi si 
ormeggiasse al sicuro. Probabilmente avevano 
essi avute da chi era stato a terra , le nuove 
della favorevole accoglienza ; e mentre io stava 
pensando di mettere in mare onde attendere 
una favorevole opportunità ili entrarvi , fu 
fatta ogni disposizione per tonneggiarla , ed 
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in poche ore era già bene assicurata io 
fondo alla baja a poggia , presso ad una spiag- 
gia di arena bianca , e mezzo miglio distante 
dalla riva. L* Essex minore era giunto a vista 
allorché si cominciò a tonneggiar la fregata; 
ma il luogotenente Downes non potè avere 
il suo legno ormeggiato fino alla sera tardi ; 
venuto a bordo m’ informò che non aveva po- 
tuto vedere il bastimento del quale lo aveva 
spedito in traccia. Le mie prese non poterono 
entrare ed essere bene all* ancora che il dì 
susseguente. 

Allorché la fregata ebbe ormeggiato , il lide 
fu pieno d’ indigeni d’ ambi i sessi ; ma le 
donne erano le più numerose , sventolando 
i loro mantelli bianchi o cahoes per invitarci 
a terra. Tante furono le istanze che allora 
mi si fecero, onde avere il permesso di ade- 
rire all’ invito , che alla fine dovetti cedere. 
Si posero in mare le scialuppe, e si diressero 
al lido , dove appena giunte ne fu preso pieno 
possesso dalle donne, le quali insistettero per 
essere condotte sulla fregata , e fu questa in 
breve tempo piena zeppa di donne d* ogni 
età dai sessanta ai dieci anni ; parecchie os- 
servabili per la loro bellezza , ed altre per la 
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bruttezza loro. Sembravan però tutte della più 
comun condizione , e parecchie di esse , av- 
vezze a recarsi sulle navi , che cola approda- 
rono prima di noi , erano state ammaestrate 
dai marinaj a proferire alcuni de’ più indecenti 
vocaboli in lingua inglese , da esse troppo chia- 
ramente pronunciati per poter prendere equi- 
voco nell’ udirli. 

La fregata fu dunque un vero baccanale 
dal momento del loro arrivo a quello della 
loro partenza, che ebbe luogo solo la mattina. 
Allora furono poste a terra , recando 6eco non 
solo ciò che avevano ricevuto da coloro a cui 
avevano accordati i loro favori, ma tutto ciò 
ancora che capir poteva nelle loro mani. 

L 5 °gg etto del più gran valore in quella , 
come nell 5 altre isole di quel gruppo , sono 
i denti di balena j di ciò m’ era accorto al- 
lorché fui a terra, e sapendo che ve n’ era 
in quantità a borilo della fregata, determinai, 
se era possibile , di procurarmeli tutti a qua- 
lunque prezzo , mentre aveva potuto rilevare 
che non avremmo potuto procurarci ad altro 
prezzo il majale, solo animale da vittuaria che 
colà si trovasse. E mi riesci infatti di procu- 
rarmi quasi tutti quelli che trovavausi a bordo 
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pagandoli un dollaro l 5 uno ; ma pochi erano 
grandi abbastanza per poter essere considerati 
d’ un certo valore. E assai probabile oh’ io 
abbia a parlare altrove della strana passione 
di quel popolo per un tale ornamento , che 
si porta da essi sospeso al collo , e tal volta 
in forma di orecchini. Nessun giojello del più 
gran valore è valutato in Europa o in Ame- 
rica nemmen la metà di ciò che colà si va- 
luta un dente di balena. Gli ho veduti dare 
in accessi di riso e di grido pel possesso di 
uno di que* favoriti loro tesori. Nessnn pezzo 
d’ avorio per quanto ben lavorato e beilo , può 
•venire al confronto, agli occhi loro. L’avorio 
ridotto in forma di dente di balena , e qual- 
che ornamento d’ orecchie , è portato dalla 
classe povera c bassa , mentre i veri denti di 
balena non veggoasi addosso che a persone 
«rii condizione e del bel tuono. Onde dare una 
idea del valore in cni è questo tenuto da 
quegli abitanti, basti il dire che può caricarsi 
di sandalo in quell’ isola un bastimento di 
trecento tonellate , non dando in cambio cbe 
dieci dei più gran denti di balena ; ed a tal 
prezzo gli indigeni ve lo tagliano , ve lo tra- 
sportano da lontane montagne , e vel condu- 
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cono anche a bordo. Ora un tal carico 
alla China è valutato quasi un milione di 
dollari. Ho veduto questo legno di sandalo , 
tanto stimato dai Chinesi , che ne sono quasi 
altrettanto infatuati quanto quegli indigeni pei 
denti di balena j non mi parve atto a ricevere 
una gran pulitura , nè di bel colore. Ne è 
però grato l’ odore , e gli usi principali ai 
quali dicesi che i Chinesi lo applichino sono 
di abbruciarlo ne’ loro tempj e di estrarue nn 
olio che vuoisi essere di gran valore. 

Il guerresco atteggiamento degli Happah , 
che conservavano le posizioni loro sulle mon- 
tagne , mi indusse ad attendere due o tre 
giorni innanzi cominciare il riattamento dell», 
fregata. Aveva inteso dire esservi una baja 
sotto vento che poteva servire al nostro scopo 
perchè i nativi che ne abitavano le valli tro- 
■vavansi in istato di pace 3 ma mi fu rappre- 
sentata non tanto comoda come quella eh’ io 
già occupava 3 nè di facile ingresso od uscita. 
Io non aveva ancora fissato il luogo sul quale 
piantare il nostro alloggiamento 3 dove potes- 
simo sbarcare le nostre botti d’ acqua , e 
piantare le tende pe’ nostri bottaj , maestri di 
vele , falegnami , ed altri artigiani 3 la cui 
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opera era necessaria pegli importanti ristauri 
ile’ quali bisognava la fregata. Temeva di im- 
pegnarmi troppo precipitosamente , e che im- 
prevedute difficoltà dovessero poi farmi pentire 
della fretta. 

‘ Il sito che sembrava più adattato all’ uopo, 
era una spianata , dietro la spiaggia di sabbia 
presso alla quale stavamo all’ ancora. Il luogo 
era bene ombreggiato d* ignami ed altri alberi , 
non abitato , e separato dalla parte abitata 
della valle da una collina ben collocata onde 
piantarvi un forte 3 che avrebbe dominata tutta 
la baja non che tutti i punti della vallata. 
Il sito di cui parlo come adattate a servirci 
di accampamento, stava fra le due tribù osti- 
li ; e fui informato che per qualche motivo 
di religione non era stato visitato da alcuna 
•delle due tribù , daechè avevano avuto comin- 
•ciamento le ostilità ; e colla speranza che 
avrebbero continuato ad astenersene , deter- 
minai dentro di me di colà fissarmi, se avessi 
riattata la fregata in quel porto. Mentre stava 
deliberando su di ciò , fui informato che Gat- 
taniua era giunto e , per attestare il mio ri- 
spetto a quel capitano, non che per dimostrargli 
le amichevoli mie disposizioni , gli spedii a 
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terra una *bella e grossa troja inglese; essen- 
domi stato detto esser quello il donativo più 
accetto die far potessi , tranne quello d’ un 
dente di balena , mentre avevano gran volontà 
di migliorare la razza di quell’ animale. 

Poco dopo spedito il mio presente a terra 
Gattauiua venne a bordo entro uno schifo col 
quale aveva mandato a prenderlo , accompa- 
gnato dal sig. Maury. Io avèva veduti di già 
parccclij di que’ guerrieri dopo il mio arrivo, 
molti di essi assai adorni di pennacchi for- 
mati di piume di gallo , di fregata , e delle 
lunghe penue della coda dell’ uccello del tro- 
pico ; grosse ciocche di capelli eran legate iu-r 
torno alla cintura , alle cavicchie ed alle reni ; 
un mantello , talora di stoffa rossa , ma più 
sovente di stoffa bianca e cartacea formata di 
corteccia d’albero, era gettato non senza elee 
ganza sulle loro spalle , con grossi ornamenti 
ovali o rotondi di dente di balena o di avo- 
rio , o d’ una specie di legno soave e leg- 
gero imbiancato con calce , all’ orecchie ; un 
dente di balena sospeso al collo , o veramente 
una conchiglia ben levigata , ed intorno ai 
fianchi varj giri della più forte stoffa cartacea, 
la cui estremità pende dinanzi in forma di 
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grembiale ; tutto ciò unito ad un’ asta pera e 
ben levigata eli circa lodici piedi di lunghezza 
od un bastone riccamente intagliato , e che si 
porta sulle spalle , -costituisce il vestiario e 
1’ armatura d’ un combattente di quell’ isola , 
col corpo tatuato con eleganza e profusione di 
disegni eseguiti in modo da eccitare la nostra 
ammirazione. È questa la fedele pittura dei 
loro guerrieri 3 e del capo di quelli m’ era io 
formata la più grande idea ; ma qual fu mai 
la mia maraviglia , allorché Gattaniua altro 
non m’ offerse nella sua persona che un vec- 
chio di settant’ anni affatto nudo , senz’ altro 
ornamento che una stoffa alle reni , ed un 
mazzo di foglie di palma legato in testa. Pa- 
reva che un lungo bastone lo sostenesse nei 
suoi passi ; il viso e il corpo eran del colore 
di quelli d’ un negro , per 1’ eccessivo tatua- 
mento , e ruvida era la sua pelle e pareva 
cadere a scaglio per la troppa kava , radica 
inebriante , di cui s’ era dilettato. Tale era la 
figura di Gattaniua , e siccome aveva bevuta 
molta kava prima di venire a bordo , trova- 
vasi in istato di assoluta stupidità. Dopo che 
si fu trattenuto qualche istante sulla coperta, 
volli destare in lui un* alta opinione delia no- 
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atra forza ; a tale oggetto radunai tutto l’equi- 
paggio , ma parve che vi facesse, appena at- 
tenzione. Allora feci tirare una cannonata , 
che non parve altro produrre che una spia- 
cevole impressione in esso lui ; si lagnò che 
gli urtava troppo il timpano dell’orecchio. Indi 
lo invitai a discendere , ove nulla richiamò la 
sua attenzione finché non gli mostrai qualche 
dente di balena. Ciò scosse il buon vecchio 
dal 6uo letargo , e non fu contento sinché 
non gli permisi di maneggiarli, misurarli , 
contarli ripetutamente , occupazione che sem- 
brava riescirgli dilettevolissima. Indi li riposi ; 
e poco dopo lo interrogai se aveva veduto qual- 
che cosa che gli piacesse a bordo, che bastava la 
nominasse e sarebbe stata sua. Disse allora che 
nulla aveva veduto che gli piacesse tanto quanto 
uno dei piccioli denti di balena. E dietro la 
descrizione eh’ ei ne fece , lo trassi e glielo diedi. 
Egli lo involse in una delle pieghe della sua 
cintura , pregandomi a non dire ad alcuno 
eh’ egli avesse sopra di $e cosa di s”i gran va- 
lore. Lo assicurai del silenzio , ed ei si gettò 
sul canapè per dormire ; pochi minuti dopo si 
destò , un po’ riavuto dalla sua stupidità , e 
mi richiese di rimandarlo a terra. Volle però 
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prima di partire che cangiassimo insieme df 
nome , e che gli promettessi «li assisterlo nella 
sua guerra cogli Happah. Consentii immedia- 
tamente alla prima dimanda , ma quanto alla 
seconda gli risposi che era venuto ond* essere 
in pace cogli abitanti di tntta l’isola; -'he de- 
siderava di vedere Ini pure in pace cogli Hap- 
pah ; e che io non mi sarei impegnato in al- 
enile ostilità , fuorché nel caso in cui g'i Hap- 
pali fossero scesi nella valle , mentre allora 
sarei accorso in difesa di lui e del suo popolo» 
Mi disse che avevano lanciate imprecazioni 
tulle ossa di sua madre , eh' era morta poco 
prima ; e che siccome avevano cangiato di 
nome , eli’ era divenuta madre mia , ed era io 
quindi obbligato a sposarne la causa. Io gli 
risposi che vi avrei pensato sopra , nè credetti 
necessario il replicare al sofisma di quel vec- 
chio. 

Il dì susseguente ei mi spedì un donativo 
consistente in majali e varie barchette cariche 
di noci di cocco ed ignami , che furono 
distribuite agli equipaggi de’ varj bastimenti. 

Cominciai allora a staccare le mie vele e le 
spedii a terra , come pure le mie botti d’acqua 
colle quali formai un perfetto riciuto vasto 
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abbastanza pei nostri bisogni ; si tirò la fre- 
gata ben presso alla riva , e si diede sei-io oo- 
niinciamento agli occorrenti ristauri. Si piantò 
una tenda entro il riciuto , e se ne affidò la 
guardia ad un distaccamento di soldati di ma- 
rina. Dopo pranzo diversi ufficiali si recarono 
a terra a visitare i villaggi , quando io vidi 
un grosso corpo di Happah , scendere dalle 
montagne nella vallata , e cominciare a dare 
il guasto agli ignami. Immediatamente feci ti- 
rare il cannone , e far segnali perchè tutti si 
recassero a bordo , temendo che taluno po- 
tesse rimanere tagliato fuori , mentre pareva 
che gli indigeni nostri amici non si fossero 
accorti della discesa. Il cannonamento pro- 
dusse 1’ effetto che il corpo principale si ar- 
restasse , e poco dopo risalirono sul monte , 
essendosi già mossa la tribù nostra amica onde 
resistere. Le persone che trovava usi a terra 
tornarono a bordo ; e siccome gli Happah e- 
rano calati a mezzo miglio dal nostro campo, 
ed avevano avuto il tempo di distruggere da 
dugento ignami o alberi da pane , divenne ne- 
cessario lo stare un po più in guardia contro 
le loro imprese. Il mio messo fu di ritorno 
poco dopo a riferirci che ad onta degli or- 
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dini da lui recati in mio nome , gli Hàppah * 
erano scesi nella vallata ed avevano distrutti 
■gli ignami , senza opposizione per parte no- 
stra ; che ci tenevano per codardi * e che a- 
vrebbero in breve fatta una visita al nostro 
campo e portate via le nostre vele. Da ciò che 
aveva veduto, li credetti capaéi di tentare l*e- 
secuzione della minaccia ; pensai dtmqne di pre-' 
pararmi a riceverli , ed a tal fine ordinai Che* 
quattro individui d’ ogni compagnia della fre- 
gata andassero tutte le sere a terra à fare la 
guardia al campo , concedendo loro nel tempo 
stesso di andare vagando per la vallata e di- 
vertirsi colle ragazze che eran concorse in gran 
numero intorno al ricinto , e che non si mo- 
stravano nè ritrose nè crudeli ; nere o bian- 
che j nòn v J era differenza , pnrchè potessero 
procacciarsi fìe tie o donativo, che consi-' 
stette dapprima in un pezzo di cerchio di 
ferro ; ma in pochi giorni, quella moneta cessò 
d 5 avere il suo corso. Allora a quegli stessi 
pezzi si diede da’ maritiaj la forma piana , 
e si legò con varj giri ben fitti di cordi-' 
cella ad un bastone adunco , di cui fanno 
uso gli indigeni a guisa di accetta corta , chia- 
mata da essi toxay. La cosa andò bene per 
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qualche altro giorno, ma si scoperse la bir- 
beria e si richiese allora qualche altra cosa di 
maggior valore. Non mancava la nostra gente 
di danaro , e ne offersero, ma fu rigettato 
qual cosa di rifiuto ; allora si dispensarono i 
vestiti , sinché ne rimasero quasi senza. Indi 
vennero in voga le cime 0 pezzi di cavo vec- 
chio , e tutto poi decadeva ; ma tante erano 
le concorrenti, che col tre ite o senza, ne- 
sciva facilmente a’ nostri marinaj il procurarsi 
delle amanti , e non potevamo rinvenire dalla 
nostra sorpresa osservando con quale indiffe- 
renza padri , mariti , fratelli stessero mirando 
le loro figlie , sorelle , consorti , passare dalle 
braccia d* un amatore a quelle d un altro, e 
cangiar d* uomo a seconda delle offerte. Ben 
lontani dal considerare la cosa qual manca- 
mento alle leggi del pudore, pareva che sf 
credessero obbligati a procurare una tale sod- 
disfazione a dei forestieri , riputandolo piut- 
tosto un dovere di ospitalità. 

Ordinai che si piantasse a terra una tenda 
per me , pensando che occorresse la mia pre- 
senza pel mantenimento dell’ ordine ; e d* al- 
tronde la mia salute richiedeva clr io respirassi 
qualche tempo 1’ aria di terra , dopo essere 
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Stato confinato sì a lungo su cP un vascello. 

La minaccia degli Happah mi aveva un 
po’ esacerbato. Io non li considerava già come 
semplici selvaggi , ma li Credeva nomini intel- 
ligenti, capaci di ragione, e dotati di giuste 
idee della ragione e del torto. Prima però di 
portarmi alle estremità , volli provarmi se mi 
riesciva di distorli dalle loro ostili disposizio- 
ni. Gattaniua , mi faceva giornaliere istanze 
perchè gli prestassi la mia assistenza, e gli dissi 
alla fine che se la sua gente voleva portare un 
pesante cannone da sei libbre d* palla , sulla 
cima d’ un’ alta montagna, che gl 5 indicai, avrei 
spedito gente atta a manovrarlo , e avrei scac- 
ciati gli Happah che continuavano ad occupare 
le montagne inferiori. La cosa fu accettata 
d’ un pieno accordo da tutti gli abitanti delle 
vallate. Io feci recare a terra il cannone ma 
non li credetti capaci di farlo giungere nem- 
meno a metà strada del sito assegnato. Cre- 
detti non pertanto che solo il vederlo potesse 
atterrire gli Happah ; e quand’ anche non ne 
avessi potuto trarre altro vantaggio , avrei te- 
nuti per uua settimana e forse per quindici 
giorni quegli abitanti lontani dal nostro cam- 
po , mentre il gran numero che vi concorreva 
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vi aveva già prodotto qpalclie imbarazzo , e 
teqaeva dovesse causarcene un, maggiore. . * 

Quando il cannone fu a terra , feci tirare 
alcuni colpi onde vedessero a quale distanza 
faceva il suo effetto. Il primo colpo fu tirato 
tenendo il cannone ben alto , e rimasero molto 
sorpres del lungo tempo che la palla stette 
in aria vi fu anzi chi credette che non do- 
lesse più ricadere , ed un grido di generale 
ammirazione segnò il momento in cui toccò 
1* acqua. Indi feci tirare in modo che la palla 
dovesse rimbalzare lungo la superficie dell’ ac- 
qua ; e ad ogni salto della palla mettevano 
essi mi grido di applauso tanto generale , che 
sembrava prodotto da un solo impulso. Per ul- 
timo feci tirare a mitraglia a grappoli , cioc- 
ché parve piacer loro più di tutto. Abbraccia- 
rono e baciarono il cannone , vi si coricarono 
appresso e lo accarezzarono con tutta tenerezza, 
ed alla fine imbracatolo a due lunghe pertiche 
lo trassero verso il monte. Al primo tentativo 
di alzarlo con pochi uomini , parve che il gran 
peso li rendesse attoniti , e dichiararono che 
era attaccato al suolo ; ma cresciuto il numero 
loro lo sollevarono e lo portarono via con una 
certa facilità. 

Tom. II. n 
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Mentre i nativi stavano occupandosi del di- 
le> o loro cannone , io m’ occupava di prov- 
vedere il meglio possibile al buon ordine della 
fregata j ed a maggior sicurezza del nostro cam- 
po, spedii a terra un altro cannone da sei , 
ed un grosso cannone da assedio. La fregata 
fu presto sguarnita delle sue manovre ; le 
provvigioni e munizioni si trasportarono a bordo 
delle prese. I falegnami furono impiegati a ca- 
lafatarne le giunture , i bottaj in costruire 
nuove botti per l 5 acqua , al quale oggetto le 
nost.re prese ci somministrarono materiale in 
abbondanza , onde supplire alle vecchie che 
si trovarono quasi tutte guaste. Le ciurme fu- 
rono adoperate in ripassare e riattare le ma- 
novre ; ognuno insomma ebbe fissato il suo 
genere di lavoro. Nessuno er? obbligato a pro- 
trarre il suo travaglio oltre le quattro pome- 
ridiane ; il resto del giorno era conceduto al 
riposo ed al trattenimento. Un quarto della 
ciurma poteva allora recarsi a terra f e rima- 
nervi fino allo spuntare del di susseguente. SI 
costruì anche 'un forno a terra con pietre 
cotte trovate a bordo dei legni predati; e per 
tutto il tempo della nostra dimora colà , si 
distribuì pane fresco ogni giorno, a tutte le 
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pèrsone sotto i miei ordini.; ciò servì non so- 
lamente qual gradita aggiunta ai loro pasti, c 
probabilmente anche a secondarne la salute , 
ma produsse inoltre un gran risparmio di bi- 
scotto eli 5 era necessario riservare qual prov- 
vigione di - viaggio. Ogni cosa andava a seconda 
de’ miei desiderj , e molto meglio ch 5 iojion 
dovessi aspettarmi. Occorreva poi di pensare a 
rimettere le nostre provvigioni di carue salata ; 
e non ci era riescilo Quo allora di procurarci 
majali in quantità sufficiente pei bisogni del- 
ì 5 equipaggio , nè ci era riuscito dopo ripetute 
prove di raccoglier pesce colla nostra scorti- 
carla. Gli indigeni non parevano disposti a 
trafficare con noi di frutta o di majali; e da 5 
più sicuri dati che potei ottenere fui indotto 4 
credere che la vallata scarseggiasse alquanto di 
amendue quei generi. Qualche cosa ci era stata 
recata in dono, ma non fu possibile indurli 
a vendercene, nemmeno con offerir loro cose 
da essi tenute in «ommo pregio. Non ne ave- 
vano abbastanza per poterli cangiare coi no- 
stri denti di balena , nè fu possibile persua- 
derli a disfarsene ricevendo in cambio le fio- 
cine di cui avevamo grande quantità a bordo. 

Il giorno dopo che il cannone era statò 
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diretto verso il monte , ini si presentò un capo 
guerriero per nome Muina. Era d’alta statura, 
ben confermato, di notabile attività , di aspetto 
intelligente ed aperto , e che preveniva in suo 
favore ; non mostrava di avere che trentaciu- 
que anni. Aveva lasciati i suoi compagni d’armi 
nel. villaggio fortificato , ed era sceso onde ot? 
tenere da me che 6Ì tirasse un fucile alla sua 
presenza, al quale ei dava il nome di buhi* 
oiid* essere testimonio oculare deH’«ffetto che 
produceva. Varj individui della tribù degli 
Happali trov.avansi in quel punto attorno al 
mio fcarnpo, e fui contento che mi si offerisse 
1’ opportunità di convincerli della lo.ro follia di 
voler resistere alle nostre armi da fuoco colle 
loro Trombe e lancie. Tirai a segno io mede- 
simo più volte , onde comprovar loro che non 
falliva mai di colpire un oggetto della gran- 
dezza d* un uomo. Indi ordinai ai soldati di 
marina di tirare alcune salve contro una botte 
che presto fu ridotta un crivello. Allora gli 
incaricai di riferire ai loro amici che la resi- 
stenza sarebbe stata un voler fare un inutile 
sacrificio delle loro vite ; che non era mio de- 
siderio il distruggerli, - ma che la mia propria 
sicurezza e quella della tribù amica a cui io 
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aveva promesso protezione e difesa , richiede- 
vano che fossero discacciati dalle sovrastanti 
montagne , dove avevano costantemente con- 
servata la loro posizione, accennandoci sem- 
pre coi loro mantelli di andare ad essi e mi- 
nacciandoci colle loro mazze ed aste. Buon 
numero di essi era stato di fatti veduto in 
mezzo all’alta erba delle colline dietro il no- 
stro campo , ed io aveva forte motivo per te- 
mere da essi un non lontano attacco , se non 
si pensava a qualche misura onde sloggiameli. 

Muina parve assai contento dell J effetto della 
nostra artiglieria, ed andava ripetendo: matti , 
matti ! uccidi , uccidi ! Gli Happah non per- 
tanto asserirono che nulla avrebbe potuto per- 
suadere alla loro tribù , che i nostri buhi a- 
vessero a far loro il male che da noi si pre- 
tendeva ; che erano risoluti di esperimentare 
la sorte d'una battaglia , e che se fossero stati 
battuti , allora avrebbero fatto la pace , ma 
non prima. Io replicai loro che non mi a- 
vrebbero più trovato sì disposto alla pace dopo 
averli battuti come al presente , e che allora 
avrei esatto il compenso della spesa che mi 
avessero fatta incontrare. Mi informarono che 
erami presso di loro frutta e majali in ab* 
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bondanza, e che se mi riescirà di vincerli 
avrebbero fatto qualuaqae sacrificio onde pro- 
cacciarsi la mia amicizia. • Veggende che quella 
pazza gente era assolutamente disposta a far 
prova delle loro armi contro le nostre, pensai 
che quanto più presto io gli avessi convinti 
della loro follia tanto meglio sarebbe stato per 
essi e per noi , perchè ciò ci avrebbe liberati 
dal continuo timore d 5 un 5 aggressione per parte 
loro; e predetti intanto che facendo -loro note 
le mie intenzioni , avrebbero evitato di avvi- 
cinarsi a grado di' esporsi all’ effetto de’ nostri 
fucili. Etl effettivamente era cosa necessaria il 
cominciare qualche operazione , poiché gli 
Happah che trovavansi presenti mi dissero che 
la loro tribù ci credeva incapaci di attaccarla* 
mentre con tante nostre minaccie , non ave- 
vamo- fatto ancora' il benché minimo passo 
contro di essa; e quest’ idea cominciava an- 
che a prevalere fra gli abitanti della nostra 
valle clic, chiamansi Tieuhoy , e gl* abitanti 
Tlavuh , Pakeuhy Hoattas, ec. essoudo la 
gran valle suddivisa in altre minoiji dalle col- 
line, ed essendo ogni valle minore abitata da 
tribù distinte, governale con leggi proprie e 
coi loro duci e sacerdoti a parte. v 
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Ma innanzi progredire pi& oltre nel mio 
racconto sarà opportuno , a migliore intelli- 
genza della cosa , il fare un cenno dei nomi 
delle varie tribù dell’isola e di quelli dei capi di 
ogni tribù, per quanto mi venne fatto di rilevare. 

Le tribù cbe risiedono nella valle di Tieulioy 
sono in numero di sei e eomprendosi sotto il 
nome collettivo di Taili , che significa amici. 
Gattanina è capo riconosciuto di quattro tribù, 
cioè : i Pakeuh i Maovh , gli Houniah , e gli 
Ileknah. Ha però molta influenza anche sulle 
altre due, una detta degli Hoatta, il cui capo 
è Keeopoui , l’ altra degli Havub , che non 
ha capo e vive iu perfetta democrazia; il suo 
.sacerdote però il cui nome è Tauattaa , ha 
grande influenza sul popolo , decide iu tutti i 
casi di controversia e fissa il momento di an- 
dare alla guerra. Parve che fossero allora po- 
chi giorni, dacché avevano discacciato il loro 
capo , il quale era amico di Gattaniua , e no- 
torio ghiottone. La sua colpa sembra essere 
stata quella eli condurre fuori di strada i fan- 
ciulli della classe povera al loro ritorno dalla 
pesca , derubandoli del loro pesce , 'ciocché fi 
fece sollevare in massa e lo scacciarono dalle 
valle. Si rifugiò da Gattaniua presso il quale 
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ora risiede. Egli è 1* nomo il più grosso del- 
1‘ isola , e la sua enorme grandezza ed il pe- 
sante suo movimento , gli aveva già procacciato 
il soprannome d’ Elefante. 

Il fatto si è che fion può dirsi che quei 
popoli vivano sotto alcun governo , tranne il 
governo patriarcale. Il più vecchio della tribù, 
purché sja anche il maggior possidente fon- 
diario , e ricco più di tutti di ’ ignami e di 
cocchi, è sempre il più influente fra di essi. 
Le ricchezze colà come da per tutto conci- 
liano il rispetto ed il potere ; hanno una spe- 
cie di condizione nobile ereditaria , e pongono 
mollo orgoglio nel rammentare i loro mag- 
giori. Gattaniua parla de’ suoi per ottantotto 
generazioni addietro ( circa mille e quattro- 
cent’ anni ) che è 1’ epoca del primo popolarsi 
dell’ isola. Secondo la tradizione Oataya o la 
luce mattutina , ed Ananuna sua moglie ven- 
nero da Vavao , isola collocata inferiormente 
a' Nuahivah e portò seco l’ ignamo e la can- 
namele , con molte altre piante. Avevano seco 
quaranta figli tutti denominati dalla pianta che 
recavano , ad eccezione del primogenito ohe 
aveva nome Po , cioè notte. Si stabilirono, nella 
valle Tieuhoy ; ma accresciutasi in breve là 
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popolazione , si sparsero per le altre parti 
dell’isola, portando seco varie specie di pian- 
te , e popolarono le altre valli. E certo ciac 
da questa tradizione , vera o falsa eli* ella sia, 
ritrae Gattaniua la più grande considerazione 
come erede della dignità di Oataia , e le fa- 
miglie di qualche considerazione nell’ isola si 
ascrivono ad onore 1’ imparentarsi cop lui. 

I capi , i loro figli , ed i figli de’ figli , si 
ammogliano colà colle sorelle , colle figlie , e 
colle figlie delle figlie. Parecchie di quest' ul- 
time non avevano ancora marito , e la loro 
gioventù e bellezza si attrasse to6to l’ atten- 
zione de’ nostri ufficiali ; e siccome non ebbero 
i/ motivo di scoraggjrsi , parecchj di essi pote- 
rono vantarsi d’ aver incontrala parentela- col 
gran capitano. 

La nazione chiamata col nome collettivo di 
Happah , risiede in una valle che sta al nord- 
uest della baja del Controllore. Consiste in 
sei tribù, deiNaiciki, dei Tattievu, de’Pacha, 
de’Kicka, de’ Tekaah , e de’ Multaahoa ; i 
nomi de’ capi delle quali sono Muattaeh, 
Peituho, Tekauannohe, Kauatuah, eToneotuvah. 
Questo era il popolo con cui dovevamo batterci. 

In una baia sottovento chiamata Uuchaheu- 

• * 
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cha , sonovi tre tribù chiamate Maamatuah , 
Tioliah , e Gahhaahe ; i loro capi sono chia- 
mati Potunah e Mahitatalii. Sono questi alleati* 
de : Taih , e si uniscono ad essi in tutte le 
guerre" colle tribù che risiedono a levante della 
valle di Tiewhoy , sebbene sicno talvolta in 
guerra eglino medesimi. 

Nella .parte settentrionale della baja del 
Controllore, una bella ed ampia valle s’in- 
terna assai nell’ isola , eJ è abitatissima da 
gente guerriera chiamata collettivamente Typi. 
Questa valle, meglio coltivata d’ ogni altra 
nell’ isola , è sparsa di bei villaggi , contiene 
tre tribù , chiamale Pohegulia , Naeguha , ed 
Attayiya. Tobenueh c Poheguah sono i capi 
della prima c della seconda ; 1’ ultima è de- 
mocratica e senza capo. 

La valle di Shoèume contiene tre tribù , 
cioè Cahhunaka, Tomahvahina, e Tickeymau; 
il principal capo ’ è Temaa-Tipi. . Son questi 
gli alleati de’ Tipi, e s’ uniscono géneralmente 
ad essi in pace e in guerra. Anche questa 
valle tocca la baja del Controllore. 

La vallata di Hannaho, che giace a levante 
dell* isola , è abitata da due grandi tribù , la 
prima chiamata Hatccah , principal capo della 
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quale è Talielio ; è formata di tre tribù se- 
condarie che chiamansi Muaaekah , Attishu , 
ctl Attestapuihinah. La seconda chiamata 
Wohiho, è pure formata di tre altre, cioè 
degli Attehaco , Attetomcohoy , ed 'Attekaka- 
haneuah. 


Avvi pure in una valle chiamata Tahtuah- 
tuali* la piccola tribù de* Tiakah. 


Il numero d’ uomini d’ armi che ogni tribù 
può mettere in piedi è il seguente : 


I Tahi .... 

. . 25 oo 

Gli flappah . . 

. . 3 ooo 

I Maamatuhah . 

. . 2000 

I Typi . . . 

. . 35 oo 

I Sheuneu 

. . 3 ooo 

Gli Hatticah . . 

. , 2000 

I Wuhiho 

. . 2300 

I Tatuah . . . 

. . 200 


che fanno in tutto . . 1*9200 ' 

ed in quel clima , e vivendo come vivono , a 
un tal numero non dee far meraviglia , mentre 
son tutti sani e robusti. Giovani e yecchj sono 
attivi e vigorosi , e tutti capaci- di maneggiare 
l’asta e la fromba. 11 lor modo, di guerreg- 
giare consiste in continue scaramuccie. Il ne- 
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mico si porta sui ciglioni delle opposte colline 
e la pianura sta in mezzo. Un individuo o 
due , Tregiato de’ suoi * piti begli ornamenti , 
riccamente ornato di ciocche di capelli, di 
conchiglie, di orecchini, ec.ec., si avanza, si 
mette a danzare a fronte del nemico in mezzo 
ad una grandine di pietre e giavellotti, che 
sa evitare con gran destrezza , e sfida gli 
altri a singoiar- tenzone. Allora sono inse- 
guiti da un gran numero che è fatto retro- 
cedere da un maggiore ;• e se nella ritirata 
accada loro di essere atterrati da una sassata , 
son tosto terminati d’ uccidere a oolpi di lancia 
e di mazza e portati in trionfo. .Hanno due 
specie di lancie di cui fann’ uso alla guerra ; 
la prima a cui affiggono il maggior valore è 
lunga circa quattordici piedi , fatta di legno 
duro e nero chiamato toa , che si riduce le- 
vigato come F avorio. Queste sono assai ben 
lavorate , nè se li lasciano mai fuggir dalle 
mani. L’altra specie è più piceiola , di' un 
legno leggiero, e le lanciano con molta de- 
strezza a grande distanza. Ad un certo inter- 
vallo dalle punte son tutte traforate, affinchè 
possano rompersi entrando in un corpo in 
forza del proprio peso e renderne cosi più 
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difficile l’ estrazione. Le loro frombe son fatte 
delle fibre della corteccia di noce di cocco 
e sono eseguite con un grado di arte e per- 
fezione da non potersi dar la maggiore. Le 
pietre che con esse si lanciano sono di for- 
ma ovale , del peso di circa mezza libbra , e 
vengono tutte ben levigate stropicciandole con- 
tro la . corteccia d’ un albero; le portano entro 
una rete sospesa alla cintura. , e le lanciano 
con tanta forza e maestria , da renderle quasi 
eguali alla qaoschetteria ; allorché colpiscono 
fan sicuro il loco effetto. Il gran numero di 
cicatrici, di membra e oranj infranti, provano 
ebe ad onta della grande loro abilità nell’ e- 
vitare que’ progettili, ne rimangono bene spesso 
colpiti. Non è rara cosa il vedere un guerriero 
coi 6egni di molte ferite di giavellotti, parec- 
clij de’ quali gli entrarono nel corpo ; altri 
hanno i segni di molti colpi di fromba ; e ne 
ho veduto col cranio talmente incavato da 
potervi entrare la mano; eppure le ferite erano 
perfettamente risanate , e non pareva ne ri- 
sentissero alcun dolore. Avrò forse occasione 
di parlare in seguito dell’ arte loro nel risa- 
nare le ferite, ma poiché si è qui fatto pa- 
rola di cian) infranti accenneremo un loro 
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metodo in proposito che sarà forse comune 
anche altrove , ma del quale io non intesi 
mai parlare. Allorché iL cranio è fesso , si 
mette 1’ osso alla scoperta , e si va seguendo 
la frattura fino alla sua estremità , ed ivi si 
pratica un picciolo forellino nel cranio onde 
impedire che la frattura si prolunghi. Lo stesso 
si usa anche allorquando la ferita ha raggi o 
diramazioni. Se v* ha qualche scheggia d’ osso , 
la ripongono diligentemente a posto ; si medica 
la ferita con certe erbe , delle quali conoscon 
essi la virtù e la natura , ed un metodo tem- 
perato di vita, non ohe una buona costitu- 
zione fanno il resto. Hanno i loro medici e 
chirurghi di professione ; ma ripongono però 
maggior fiducia nei nostri. 

Il giorno 28 ottobre Gattaniua , con varj 
altri guerrieri venne ad informarmi che il 
cannone trovavasi alle * falde del monte , e 
che. sarebbe già stato in cima allorché vi si 
fosse recata la mia gente. Allorché osservava 
quelle montagne , e pensava alla difficoltà che 
avevano da sormontare , non poteva far • gran 
caso della loro asserzione ; eppure non sapeva 
immaginare alcnn motivo in essi per trarmi 
in inganno. Io dissi dunque, loro, che la 
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mattina susseguente all’ albeggiare , quaranta 
uomini coi , loro moschetti si sarebbero trovati 
a terra pronti a marciare. E siccome io sup- 
poneva che sarebbe stalo impossibile ai nostri 
di salire il monte coll’ ingombro delle loro 
armi , avvisai che fossero pronti ad accompa- 
gnarli quaranta indigeni per portarne gli ar- 
chibusi , ed altrettanti per le provvigioni., non 
che per le munizioni del cannone , ciocché 
mi fu promesso , e data ogni disposizione in 
proposito , diedi il comando della spedizione 
al luogotenente Downes. Il dopo pranzo fui 
visitato da Taihi-teoa , moglie di Gattaniua , 
accompagnata da parecchie delle sue figlio , e 
nipoti. Ogni oggetto che trovavasi nel nostro 
campo parve destare in esse la più forte at- 
tenzione , ma più di tutto le nostre pecore e' 
le capre che chiamavano, boarka nome da 
essi dato al porco. Alle testuggini di Galla- 
pagos «davano il nome di maiiu, che è fra 
essi il nome d’ una testuggine di mare. An- 
che le varie bccnpazioni della nostra gente 
destarono la loro più gran meraviglia ; e si 
recarono da un punto all’ altro esaminan- 
do , con grande curiosità le operazioni che 
esoguivansi nel campo , e siccome rinseivan 
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loro affatto nuove le guardavano, con ammi- 
ragione ; ma poiché eran cose , che non po- 
tevano comprendere , non facevano alcuna in- 
chiesta , e si 'volgevano ài più vicino oggetto 
che richiamava la loro attenzione. Per tal modo 
passarono dalla tenda ai lavoranti * di vele , 
ai bottaj , ai falegnami , agli armaiuoli ed ai 
fornaj ed anche il girare della mola era per 
loro una meraviglia non .minore delle altre. 
Erano veri fanciulli che si divertivano di cose 
nuove ed incomprensibili per essi. Taih-teoa 
pareva avere una certa intelligenza , ed era 
poi stata .al certo una bella donna ; aveva bel- 
lissimi resti ne* suoi lineamenti, e la bellezza 
delle sue figlie e nipoti , le cui fattezze ras- 
somigliavano assai alle sue , non lasciavano 
alcun dubbio nella mia mente di ciò eh* era 
stata ella ' medesima. Dignitose erano le sue 
maniere e graziosi i 6UOÌ movimenti, ed era 
animata da quella vanità che è propria del 
suo sesso., mentre dimostrava non poca com- 
piacenza nel sentirsi complimentare sulla forte 
rassomiglianza delle 6ue nipoti con esso lei. 
Regalai loro alcune piccole cose , del che 
parve prendessero diletto , e la vecchia mi 
Rammentò più d’ una fiata che avendo can- 


Digitized by Google 



di Porti* ifh 

giato il nome con Gattaniua , era cosi dive- 
nuto di lei marito , ed accennando le altre , 
che erau quelle mie figlie e nipoti , le quali 
contavano tutte sullà mia protezione. Ma al- 
lorché io insistetti pei 1 gioco onde usare di 
tutti i privilegi di marito , mi accennò le sue 
nipoti , aggiungendo che esse mi avrebbero 
convenuto di piò ; e quelle dal modo con cui 
mi occhieggiavano e sorridevano, sembravano 
di non diversa opinione* 

La mattina del 2 q il distacoamento fu a terra 
e consisteva principalmente nelFequipaggio del- 
l’.Essex minore ed in un drappello di soldati di 
marina ognuno accompagnato da un indigeno 
che gli portava 1’ armi * e da un altro di ri- 
serva per le provvigioni ed altro ; dielj quindi 
l’ ordine che si ponessero in viaggio. Gattaniua 
6opragginnse nel momento eh* io dava un tal 
ordine e m’informò òhe sua figlia sposa .d’uno 
dei capi degli Happah era appunto allora scesa 
dal monte , quale invialo ad implorare la pa- 
ce. Ma il distaccamento era già in moto , e 
fatto ogni preparativo , e temeva d’ altronde 
che fosse questa una mera astuzia degli Happah 
onde guadagnar tempo ; io era stato provocato, e 
d> più continuavano essi nell’ostile loro posizione 
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sulle montagne» Dalla premura del vecchio per 
la pace , cosa tanto contraria al primo suo ar- 
dore guerriero*, io credetti in Bulle prime. clie 
potesse ordirci qualche tradimento ; non aveva 
inviato che un pugnò d’ uomini , e 1? loro armi , 
provvigioni e munizioni , e quindi le vite an- 
oora , erano tra' le mani de’ «alivi. Gattauiua 
era in mio potere , ed io credetti' necessario 
assicurarmi di lui fino al loro ritorno. Gli dissi 
di far venire sua figlia , e ciò colla medesima 
intenzione; ma egli rispose che era assai inol- 
trata nella gravidanza e non avrebbe potuto ar- 
rivare al campo. Lo avvisai allora che non gli 
si farebbe alcun male ma che non poteva esci- 
re dal mio -ricinto prima del ritorno de’ miei j 
che la sua gente aveva - in mano molte cose 
di valore di nostra proprietà , e che allor- 
quando ci fosse stato restituito il tutto, allora 
gli sarebbe stato libero di recarsi alla sua fami- 
glia. Aggiunsi che non era piò possibile pen- 
sare alla pace prima di aver tentata la sorte 
d’ una battaglia , e che allora ■ sarei disposto - 
a venire a patti cogli Happah ed avrei rispet- 
tato un loro messo con bandiera bianca. Il 
vecchio parve molto afflitto della sua . deten- 
zione s e mi chiese ripetutamente se voleva 
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ucciderlo , casochè taluno de’ miei avesse avoto a 
soffrire per parte degl» Happah , e le mie as- 
sicurazioni non potevano far cessare la sua 
ambascia pel pericolo della propria vita. Tutta 
la gente del campo a terra non consisteva in 
quel punto che in dieci o alodici uomini al 
lavoro ed una sentinella ; erano lutti occu- 
pati del loro travaglio. Ma una giovine indi- 
gena , che era stata vagando tra le fratte giunse' 
correndo verso di noi col terrore dipinto in 
ogni lineamento del volto, gridando che gli, 
Happah erano già a poca distanza dal campo., 
Peci allora tirare il segno d’allarme, e tutti 
accorsero armati con eiò, che capitò loro per 
le mani , e si stette aspettando l’ annunciato 
attacco dietro la nostra barriera , le botti eli. 
acqua ; ma non giungendoci alcun jomore agli 
oreccbj ne uscimmo ; onde .esaminare fra le 
macchie , e credemmo >‘hr fosse stato un falso 
allarme ; ma di ritorno al campo , gittati gli 
ocelli sulle coltine scorgemmo uno stuolo di 
gente che si appiattava fra le canne e l’erba. 
Allora si puntò il cannone contro di essi , e 
presto furono sloggiati , e non vi fu altra in- 
terruzione o allarme per quél giorno. 

Circa alle undici ore si vedeva già che 1* 
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nostra gente er£ arrivata al monte , e scac- 
ciava gli Happah d* altura in altura , i quali 
si battevano ritirandosi , e sfidavano i nostri 
con gesti minacciosi a seguirli. Un nativo elle 
portava la bandiera americana , T agitava in 
modo .di trionfo mentre saltava 6u pel monte. 
Erano seguiti da»una frotta di indigeni che 
in generale stavano dietro i nostri. Il solo 
Moina precedeva tutti , e si riconosceva otti- 
mamente dal suo mantello di scarlatto e dalle 
ondeggianti sue piume. In un 5 ora perdemmo 
di vista i combattenti nè più seppi di essi 
prima delle quattro, alla qual ora li vidi ri- 
discendere dal monte , con cinque morti por- 
tati sopra pertiche dai nativi. 

. Il signor Downes e la sua gente giunsero 
poco dopo «al campo , sopraffatti da un trava- 
glio e da una fatica a cjii erano sì poco av- 
vezzi. Ei mi informò che al suo arrivo presso 
alle sommità di quei monti , gli Happah col- 
locati in cima , avevano assalitó lui e la' sua 
gente con giavellotti e pietre, *ma che egli li 
aveva discacciati di sito in sito , sinché si erano 
rifuggiti in una fortezza , eretta nel modo già 
descritto sulla cima d’ un erto colle. Ivi si 
fermarono tutti in numero di tre o quattro 
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mila. Sfidavano colà i nostri a salire la col- 
lina , ai piedi della quale s* frano fermati un 
istante onde prender fiato. Nel momento in cui 
jl slg. Downes dava il segno di rampicarsi , 
una pietra- che lo colpi nella pancia , lo 
fece cadere senza respiro a terra > e nel ponto 
stesso nno de’ nostri fu trapassatto da un già-' 
vellotto nel collo. Ciò fece far allo fe stavano 
quasi per abbandonar 1* impresa , ma il luo- 
gotenente Downes riavutosi e trovandosi in 
istalo di proceder oltre , comandò la carica. 
Fino a quel punto i nostri non avevano ope- 
rato nulla; nessun nemico, eh’ essi sapessero, 
era stato ferito. Li deridevano anzi , mostrando 
loro il deretano e trattandoli con tutto il di- 
sprezzo ; ed i nostri alleati cominciavano pur 
essi a temere che non fossimo- tanto formida- 
bili quanto ci eravamo spacciati ; era dunqne 
necessario prendere il forte ad ogni costo. 

I nostri intuonarono tre evviva e si slancia- 
• • » 

rono in mez?o ad una grandine di sassi c di 
giavellotti eh* erano dai nativi lanciati stando 
dietro alla forte loro barriera , e solo quando 
i nostri penetrarono nel forte pensarono essi 
a ritirarsi. Cinque di essi furono colpiti e cad- 
dero morii sull' istante ; uno in particolare si 
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battè sinché gli fu presentala la bocca del 
moschetto alla faccia , ove il colpo gli lece 
balzare il cranio. Appena, preso quel sito, 
cessò ogni resistenza. I nostri alleati raccolsero 
i morti , mentre altri correvano ad un villag- 
gio situato nella vallata ad oggetto d’ assicu- 
rarsi del bottino, consistente in una grande 
quantità di cimbali , stuoje , calebasse, altri 
arredi domestici,' ed inoltre porci, noci di 
Cocco ed altre frutta. Portarono anche seco 
una grande quantità di quelle piante colle 
quali fanno la più bella loro stoffa ; hàn 1* altez- 
za d’ un palmo e sono grandemente stimate 
fra quei popoli. Per tal modo giunsero carichi 
anche di altri oggetti , che il nemico non 
aveva avuto il tempo di asportare , non figu- 
randosi che nn pugno d* uomini avesse potuto 
scacciarlo dalle sue posizioni. 

Era orribile a vedersi il modo con cui trat- 
tavano nn nemico allorché atterrato dal colpo ; 
gli saltavano addosso colle loro mazze di guerra 
e tosto lo sbrigavano; indi ognuno sembrava 
avido di intridere la sua lancia nel sangue , 
e niente poteva indurli a forbircela. Quella 
lancia portava da quell 3 istante il nome del 
nemico ucciso, c se ue rialzava d’assai- il 
valore in conseguenza di quel trofeo. 
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' Appena la nostra gente fu di ritornò , diedi 
gli ordini opportuni per la liberazione di Gat- 
tanina , il quale si affrettò a fuggire a gran 
passi. Grande era stato il suo terrore , a tale 
che non osò mai guardarsi alle spalle per ti- 
more di vedere che qualche nuovo pericolo 
gli tenesse dietro. Aveva inteso dire dai nativi 
che avevamo preso il forte , e siccome era 
quello un punto secondo lui fortissimo, così 
credeva che nulla avrebbe .potuto resistere ai 
nostri progressi. Ei ci suppose più forti che 
nou eravamo infatti, è cominciò a temere di 
un si formidabile alleato. Gli dissi prima della 
sua partenza , che avrei ora dato ben volen- 
tieri ascolto ad un messo degli Happah ; ma 
la paura che aveva addosso non gli permise 
di badare ad altro che alla sua fuga. La no- 
stra vittoria gli pareva cosa incredibile; ed il 
•numero dei morti da essi portati in trionfo 
àveva ecceduto -di molto- quello d’ ogni altra 
battaglia di cui gli- rimanesse memoria. Com- 
battono essi per settimane , c per mesi anche 
talvolta , senza che un solo rimanga ucciso 
da una parte uè. dall 5 altra , sebbene parecchi 
sieno sempre gravemente feriti. I T&yi ave- 
vano non pertanto poco innanzi il nostro *r- 
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rivo perduto uno de’ loro preti di maggior ri- 
lievo eli’ era stato ucciso in un’imboscata da- 
gli Happali ; e questa circostanza aveva dato 
luogo ad un tabbu dei più rigidi , eh*- era al- 
lora in tutta la sua forza e che continuò ad 
esserlo in tempo di tutto il nostro soggiorno 
nudi 5 isola. • ' , 

, Io non. sono .informato della cerimonia con 
cui si bandiscono questi tabbu , pe* quali i na- 
tivi hanno grande # osservanza ; 6ono però or- 
dinati dai preti per motivi di religione. Taluni 
son generali e toccano un* intiera vallata come 
era il presente; tali altri" sono ristretti ad- una 
feda tribù, ad una sola famiglia ed anche ad 
una sola persona. Il vocabolo tabbu significa 
interdetto , embargo o .restrizione ; e quelle re- 
strizioni, finché durano, possono rassomigliarsi 
alla quaresima de’cattolici. Si assoggettano du- 
rante un tale periodo di tempo a molte pri- 
vazioni; non possono, dipingersi il corpo, cosa 
per la quale sono passionalissimi"; non pos- 
sono danzare nè cantare ; i capi sono obbli- 
gati ad astenersi dalle donne; ed in molti casi 
non ponno entrar nemmeno in una * casa ove 
sièn donne. Hanno siti tabbuati dove banchet- 
tano q bevon kava ; abitazioni tabbuate, dove 
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d« pongo no i loro defunti , e molti alberi e 
pareti ancora sono tabbuate. Non v* è occa- 
sione in cui sia permesso alle donne di en- 
trare ov’ essi fanno i loro conviti f che sono 
fabbricati eretti a sei od otto piedi da terra 
so d’ un selciato di grosse pietre , ben levigate e 
congegnate con tanta esattezza ed arte eoo 
quanta riuscirvi potrebbero i nostri piu esperti 
muratori. Parecchie di e6se hanno cento jarde 
di lunghezza e \ o di larghezza , con sopra 
una fabbrica quadrata eseguita in istile ele- 
gante; ciocché deve destarci la miglior opi- 
nione della destrezza , buon -gusto e perseve- 
ranza di quel popolo rimasto fino ad ora sco- 
nosciuto a tutto il genere umano. Allorché si 
consideri il grande travaglio necessario a tra-, 
sportare da mia certa distanza le enormi roc- 
cie che costituiscono le fondamenta di quei 
fabbricati , ( mentre son tutte recale dalla 

parte del mare» e molte 6on lunghe otto pie- 
di , e grosse e larghe otto ) , e si rifletta ai 
mezzi usati onde scolpirle in sì esatta forma, 
con istromenti forse men forti del materiale 
sul quale devon battere , mentre molti di quei 
siti portano l' impronta d’ una grande vetustà , 
e se ne deve rimandare l’ origine ad un’epoca 
Tm. IL 8 
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anteriore alla conoscenza del ferro , e quando 
si ponga niente al gran numero di que’ siti che 
si incontrano per ogni dove , grande esser dee 
la nostra maraviglia che un popolo in istato di 
natura , non ajutato da alcuno di quei mezzi 
artificiali che tanto assistono e facilitano il 
lavoro all* uomo incivilito , possa aver con- 
cepita ed eseguita un’ opera che dee parere 
stupenda ad ogni osservatore. Quelle «ostru- 
zioni sembrano fatte a puro oggetto di ma- 
gniGcenza; non sembrano destinate ad alcuno 
uso della minima utilità. Le abitazioni erettevi 
sopra sono disoccupate, tranne in tempo delle 
solennità , e sembrano appartenere al pubblico, 
senza gli sforzi combinati del quale, non sa- 
rebbonsi potute erigere , e qualunque sforzo 
poi non deve aver potuto impedire che vi 6 Ì 
impiegassero degli anni.-.,.. 

Ma per progredire nel mio racconto* 

i Tayi avevano recato seco il corpo dei cin- 
que nimici rigasti uccisi , nel prendere il fos^ 
te. Noi non avevamo fatta alcuna perdita , e 
nemmeno i nostri alleati. Soli due feriti eranvi 
tra i nostri, ed un indigeno ebbe la mascella 
rotta da nna sassaia. Io lo vidi il di susse- 
guente j era già diligentemente e sicuramente 
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fasciato con foglie di palma , e pareva risen- 
tirne poco dolore. Uno de* morti pareva un 
nativo della nostra vallata , che aveva preso 
moglie fra gli Happah. I suoi parenti avevano 
preso cura del suo corpo , che fu accurata- 
mente involto entro stuoje ; gli altri mi fu 
detto e giacevano sulla pubblica piazza ove 
gli iudigeui si godevano a loro spese. Era 
Stato informato dai bianchi , e dallo stesso 
Wilson al mio arrivo colà che i nativi di 
quell 5 isola erano cannibali ; ma dalle più di- 
ligenti indagini non potè risultare che alcuno 
di essi gli avesse veduti cibarsi di carne u- 
mana. Bramava molto di assicurarmene , seb- 
bene le asserzioni fattemi di’ erano veramente 
tali, mi facevano inclinare a crederlo. Infatti 
conversando con Gattaniua in proposito , non 
evitò a confessare che la cosa era stata qual- 
che volta praticata da taluno ; ma con molta 
vanità ed esultanza dichiarò che nessuno della 
sua famiglia , sino dal più remoto periodo della 
loro esistenza , sapevasi che avesse assaggiato 
carne umana , o di majale morto naturalmente 
o rubato. Mi disse che qualche volta mangiano 
èssi i loro nemici Ciò nondimeno , in tutte 
le guerre che ebbero luogo dacché Wilson © 
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gli altri si trovavano fra di essi, non sembra 
che alcun uimico sia stato mangiato , nel senso 
Che noi diamo a questo vocabolo. Varj cada- 
veri nimici eran caduti nelle loro mani * ed 
1 

erano stati veduti dai biancbi in uno stato 
mutilato per più giorni dopo la loro morte , 
sinché ne fosse divenuto insopportabile il 
puzzo ; e non può al certo supporsi che pre- 
ferissero di cibarsene in quello stato di pu- 
trefazione , quantunqne Wilson dichiarasse che 
•appunto allora ne banchettavano. Bramoso di 
^chiarire nella mia mente un fatto che too 
cava sì dappresso il carattere d’ un popolo , 
che per altri motivi meritava d’ essere stimato 
ben più che un semplice selvaggio , mi recai 
il giorno dopo la battaglia con Wilson ed ac- 
compagnato da un soldato di marina , com’era 
fedito fare allorché andava fra di essi , a casa 
da Gattanina; con intenzione di chiedergli quei 
corpi per tumularli ; e per discoprire nel tempo 
stesso se erano veramente dediti a sì snatu* 
t ata usanza. Ciò che mi aveva confessato Gat- 
taniua mi aveva lascialo a dir vero pochi dubbj 
in mente , ma non sapeva come conciliare 
una tal pratica colla generosità e benevolenza 
eli* erano i tratti principali del loro carattere* 
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Erano assai lindi della persona, e si lavavano 
tre o quattro volte al giorno ; erano assai pu- 
liti nel modo di cuocere le vivande e di man- 
giarle. Si osservò ansi che nessuno di quegli 
isolani metteva cosa alcuna in bocca se non 
1» aveva prima fiutata , e 6C aveva il minimo 
odore disgustoso per 1* olfatto era tosto but- 
tata \ia. Come era mai possibile che gente sì 
bilicala 9 che gli abitanti d’ un paese abbon- 
dante di carne di majale , di frutta , e di 
tante specie di erbaggi , preferir potesse una 
stomachevole e fraoida carcassa umana , alle 
tante dilicate cose che raccoglievano nell’amena 
loro valle ? Non può essere , io diceva fra mel 
è questo nn qualche equivoco. Andai dunque 
a casa da Gattaniua , che trovai piena di 
donne le quali mettevano i più dolenti omei , 
e circondata da una gran folla d’ uomini. A 
mio comparire si gettò un grido universale di 
terrore ; e tutti fissarono gli occhi su di me 
coll’espressione dell’angustia e della paura. 
Io m’ accostai alla moglie di Gattaniua e la 
interrogai del motivo di tale allarme. Ella mi 
rispose che si paventava che dopo avere bat- 
tuti gli H ippih io rivolgessi le mie armi con- 
tro di loro ; e ciò dicendo mi prese assai 
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stretta la mano e me la bagnò delle sue la- 
grime ; e postasela sul capo s’ inginocchiò per 
baciarmi i piedi. Soggi ause eh* erano disposti 
a dichiararsi miei schiavi , a servirci , e che 
le loro case , le loro terre , i loro majali , ed 
ogni cosa loro era nostra ; purché io volessi 
aiver pietà di lei , de’suoi figli , della sna fami- 
glia , e non metterli a morte. La mente di tutti 
sembrava già pregiudicata dal timore } ed al 
comparir mio accompagnato da .una sentinella, 
certamente parve loro di mirare il demone della 
distruzione. Feci alzare quella povera vecchia 
dall'umile sua positura , e la pregai di sbandire 
tali suoi infondati timori, mentre io non aveva 
intenzione di far male ad alcuno degli ahitauti 
della valle di Tieuhoy ; che i soli Happah si 
erano, tratta addosso la nostra vendetta ; ave- 
van quindi provati gli effetti dèi nostro risen- 
timento , ùè avevan perciò da incolparne che 
se medesimi. Io aveva offerta loro la pace , 
ed essi avevano preferito la guerra , e disprez- 
zate le proposizioni della mia amicizia. Non 
mi avevan quindi lasciata alternativa da sce- 
gliere j gli aveva castigati , e ciò mi bastava. 
Indi rivoltomi a sua figlia, interessante donna 
di circa s5 anni, quella appunto che era 
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venuta a sollecitare la pace, le dissi che avrei 
ben accolto qualunque nunzio di quella tribù 
che avesse recato 1’ ulivo di pace , cioè la 
bandiera bianca ( che il suo stesso consorte 
avrebbe potuto venire con tutta sicurezza , e 
che sarei ora tanto facile alla pace quanto mi 
mostrai prima pronto e disposto a punire la 
loro insolenza. Indi esortai la moglie di Gat- 
taniua a procurar di imprimere i|i tutti gli 
animi la necessità di vivere amichevolmente 
con noi ; che eravamo disposti a considerarli 
come fratelli ; che non eravamo venuti con 
intenzioni ostili, e che anzi finché ci avessero 
trattati da amici gli avremmo protetti contro 
i loro avversar) ; che nulla avevano a temere 
per le loro persone e proprietà , e che avrei 
inflitto il più esemplare castigo a chiunque 
de’ miei avesse voluto far violenza ad un in- 
digeno ; ma che se mi si fosse gettata una 
•ola pietra o rubata una cosa qualunque a 
me od a qualunque de’ miei , e non mi si 
fosse dato nelle mani il colpevole , avrei resa 
tutta la valle una scena di desolazione. La 
vecchia era tutta orecchie al mio discorso in- 
terpretato da Wilson , ed io stava già per 
ondarmene , allorché ella mi pregò di arre- 
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«tarmi. Ed alzatasi impose silenzio alla molti- 
tudine , che e era considerabilmente accresciuta 
dopo il mio arrivo , e si rivolse loro con molta 
grazia ed energia in un arringa che durò 
quasi mezz’ ora ; esortandoli , come mi fu 
detto , a condursi debitamente , e mettendo 
loro sott’ occhio i vantaggi che risultar dove- 
vano, dalla buona intelligenza con noi. Quando 
ebbe terminato, mi prese affettuosamente per 
mano , e mi rammentò che io era suo marito ; 
ed io come al solito riclamai coi gesti i miei 
diritti in tal qualità ; ella mi accennò allora 
le figlie delle sue figlie , che mi sorrisero con 
segni di consentimento. Gessò quindi ogni 
apprensione. Chiesi conto di Gattaniua e fit 
informato che trovavasi nella piazza pubblica, 
facendo festa sui corpi degli ammazzati , ma 
che era stato mandato a chiamare. Io mi di- 
ressi verso la piazza , e lo trovai diretto verso 
casa. Era già fuori dalla mattina per tempo, 
e non aveva ancora mangiato nulla. Teneva 
in una mano un guscio di noce di cocco, con 
entro una quantità di composta acida di igna- 
mo , assai stimata dai nativi , e nell' altra un 
pesce crudo , ohe vi immollava per entro a 
mano a mano che ne andava mangiando. Ap- 
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pena però seppe da Wilson che l’ uso di 
mangiar pesce freddo era cosa disgustosa per 
me, ravvolse ciò che gli rimaneva in una fo- 
glia di palma , e lo diede da custodire ad un 
giovine finché potesse cibarsene a suo bell* a- 
gio. Strada facendo per recarmi alla piazza 3 
m’ incontrai con varj giovani guerrieri tutti fret- 
tolosamente diretti alla medesima , armati delle 
loro lande , alle cui estremità stavano attaccata 
piantaggini , ignami , noci di cocco , offerto 
destinate ai loro Dei, e quando fui presso a 
quella piazza intesi battere i loro tamburi e 
cantare inni di guerra. E poco dopo vidi cin- 
que 0 seicento di loro radunati intorno ai 
morti che giacevano al suolo , tuttora attaccati 
alle pertiche sulle quali erano stati trasportati 
dal sito dell’ azione. I guerrieri erano tutti 
armati delle loro lancio , e varj grossi tam- 
buri , molto adorni di pezzi di stoffa legativi 
sopra con cordicella e con una certa eleganza, 
stavan presso ai cadaveri , e varie persone vi 
baltevan sopra , mentre Tauattaa ed uu altro 
sacerdote , elevati sopra gli altri parevano pre- 
siedere alla cerimonia. « Ah , disse Wilson , 
ecco che fanno il banchetto loro infernale su* 
corpi del morto ». In quell’istante s 5 accorsero 
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elei mio arrivo , che li gettò tatti nel più 
grande scompiglio. I corpi furon tosto fatti 
scomparire dal sito in cui si trovavano, e ce- 
lati a qualche distanza fra i cespugli , e colle 
grida e colle acclamazioni cercarono di pal- 
liare l’estrema loro costernazione. Credetti 
allor vera la dichiarazione di Wilson , e mi 
sentii gelar d’ orrore allo spettacolo di cui 
credetti d’ essere quasi stato testimonio. Ordi- 
nai loro in autorevol maniera di riportare i 
corpi al sito donde gli avevan testé levati , e 
ricusai di avanzare d’ un passo sinché non 
avessero ciò fatto. Furon molto restii a ciò 
eseguire. Due erano ben coperti di rami di 
cocco , e gli altri affatto alla scoperta. Ingiunsi 
tosto che mi si scoprissero tutti , e con mia 
grande sorpresa non li trovai mutilati in parte 
alcuna , tranne che per effetto dei colpi di 
mazza co’ quali erano stati ammazzati. Chiesi 
allora il motivo per cui gli avevano portati 
via con tanta fretta , e mi fu risposto essersi 
creduto che la vista di que’ cadaveri riescirmi 
dovesse disgustosa. Indi soggiunsi che era ap- 
punto venuto a chiedere che mi fossero con- 
segnati onde farli seppellire , e che bramava 
mi fossero condotti al campo, doye era già 
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stata preparata loro la fossa ; e non celai il 
mio timore che volessero cibarsene , espri- 
mendo co’ più forti contrassegni d’ orrore 
quanto io detestava una tale costumanza. Mi 
assicurarono tutti che non avevano intenzione 
di farne loro pasto , e promisero di prestarsi 
a’ miei desiderj se io insisteva , pregandomi 
ad un tempo di lasciarli in loro potere ancora 
un giorno o due perchè potessero dar compi- 
mento a* loro canti e cerimonie , e di permet- 
tere che ne offerissero almen due in sagriGcio 
ai Mani del loro ucciso sacerdote ; aggiun- 
gendo eh’ io poteva spedir persona a vedere 
la cerimonia , ad intervenire al loro sotterra- 
mento , ed assicurandomi che gli avrebbero 
tnmulati a qualunque profondità io avessi loro 
ordinato. Gattaniua , Tawattaa , e l’altro sa- 
cerdote , congiunsero allora le loro preghiere , 
e m’ avvertirono che sarebbe stato soggetto di 
grande esultanza pei loro nimici se gli avessi 
privati di tutti i cadaveri , e non avrebbero loro 
attribuito alcun onore della vittoria sopra di 
essi riportata. Vinto da tante istanze s e gran- 
demente soddisfatto che non fossero cannibali , 
consentii che ne ritenessero due, con obbligo 
di inviarmi gli altri al campo. Osservai che 
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quando riportarono sulla piazza qoe’ corpi , 
ognuno evitò accuratamente di toccare non sole 
le personé, ma il sangue ancora ond’ erano 
imbrattate le sprange sulle quali gli avevano 
legati , e nel rimuoverne le foglie di cocco , 
fecero uso d* un bastone in luogo delle mani; 
ed osservai inoltre che 1* orrore s’ era dipinto 
su tutti i volti , allorché ne rimasero esposte 
le numerose ferite o colpi di lancia ; mentre 
è da notarsi che quelli i quali erano stati 
-coperti colle foglie di cocco, erano appuuto 
i più trapassati dalle innumerabili lanciate ri- 
cevute al momento della loro morte. Gli altri 
orano stati uccisi colle mazze , dopo caduti 
per effetto del colpo di fucile , e ne portavano 
le impronte nel capo. Una tale dilicatezza di 
coprire il corpo ferito del nimico , e la pre- 
cauzione di evitare il coutalto del sangue dei 
loro cadaveri , affievolì di molto la mia sup- 
posizione che fossero cannibali, sebbene non 
avessero negato di esserlo talvolta coi loro 
minici , cosi almeno furono da noi spiegate 
alcune delle loro parole ; ma può darsi che 
siavi in ciò stato un malinteso. Si ebbe poco 
temp® di apprenderne il linguaggio durante 
il nostro soggiorno in mezzo a loro , ma dai 
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poco che si potè comprenderne ne argomentai 
che non fosse ricco. Pochi vocaboli servono 
ad esprimere tutto ciò che vogliono , ed una 
stessa parola ha bene spesso più d' un signi- 
ficato. Per esempio il vocabolo moti significa 
vi ringrazio , mi basta , non ne ho bisogno , 
non mi piace , prendetelo vai , portatelo via , 
ec. Matti esprime ogni male che accader 
possa j dalla più picciola disgrazia alla morto 
la più crudele. Così è matti una puntura in 
un dito , o un dolore in qualunque parte del 
corpo ; matti 3 essere ammalato o malamente 
ferito ; malli uccidere od essere ucciso ; essere 
fatto in pezzi ( trattandosi di oggetti inanimati ) 
essere danneggiato in qualche modo, essere 
sozzato comunque , dicesi matti . Mo ahi , co» 
poca diversità nel suono della voce significa 
ogni grado di bene , da ciò che è meramente 
tollerabile all’ oggetto della maggiore eccellenza; 
equivale dunque al così e così , molto buono * 
ottimo. Significa anche le qualità e disposizioni 
delle persone, ed equivale pertanto a passabile , 
amabile , bello o bellissimo ; buono , gentile + 
benevolo , generoso , umano. Keheva che si- 
gnifica cattivo è tanto estensibile ne’ suoi usi 
quanto mot ahi pel bene , e una leggera mo- • 
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adulazione della voce dà a quel vocabolo si-» 
gnificati del tutto opposti. Tali sono molti altri 
vocaboli del loro linguaggio , anzi di tulli 
quelli di cui si potè da noi aver cognizione. 
Kie kie significa mangiare e significa anche 
cattivo personaggio j ora non potrebbe anche 
avere qualche altro significato , come per 
esempio , tagliare , dividere , offerire in sa- 
grifeio, portare qual trofeo? Se quel vocabolo 
abbia veramente tali significati , io non potrei 
dirlo , nè Wilson fu in caso di istruirmene , 
ma molte circostanze m inducono a credere 
che non volessero essi dire di più di cosi, 
allorquando mi dissero che qualche volta man- 
giano i loro nimici. Che offrano i corpi dei 
loro nimici in sagrificio ai loro Dei, ella è 
cosa eli io ebbi più volte occasioni molte di 
verificare, finché rimasi nell’isola. Disgraziata- 
mente le guerre che furono costretti a soste- 
nere contro le ostili tribù ce ne somministrarono 
troppo sovente la prova. La loro passione per 
le ossa de’nimici quali trofei , è cosa riconosciuta 
da tutti noi ; e ne sono anche diligentemente 
conservati i cranj , ed appesi nelle loro abi- 
tazioni. Le ossa delle loro coscie vengono ri— 
doti*' adunche e qualche volta anche fregiate 
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d’ intagli ; le ossa minori son conformate iu 
ornamenti da portare al colio, rappresentanti 
le figure de’ loro Dei. Son anche convertite 
in manichi di ventaglio , forman parte dei 
fregi delle loro conche di guerra, ed entrano 
insomma in ogni specie d’ ornamento a cui, 
possano venire applicate. Molti esemplari d* on- 
namenti di tal genere sono ora in mia pro- 
prietà , e pochi de’ maschj indigeni n’ eran 
privi. Osservai però che non se ne trovava 
nella casa , nè presso 1’ innumerabile famiglia 
del venerabile Gattaniua ; e inclino a credere 
che quel vecchio volesse ciò significare, allor- 
ché noi credemmo comprendere che nessuno 
della sua famiglia s’ era mai cibato di carne 
umana. Dopo questa piccola digressione , se 
può dirsi tale , eh’ era un dovere verso un 
popolo che sembra immeritevole della taccia 
che si vuole infiggergli , continuerò nella mia 
narrazione. 

Al mio apparire, come già dissi, era cessata 
ogni musica , se musica può quella chiamarsi ; 
ma bramoso di conoscere per quanto è pos- 
sibile la religione e le altre cerimonie di quel 
popolo , dissi a Gattaniua che potevano tirare 
innanzi. Il sacerdote sali sul suo posto ele- 
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vato; i guerrieri si schierarono in (ila intorno 
alla piazza; il sacerdote dopo avere squassato 
il ramo secco di palma dal quale pendeva un 
mazzo di capelli umani , ripetè poche parole, 
ed allora furon messe tre grida dai guerrieri 
quasi fosse una sola voce , ed ogni grido fa 
accompagnato da un forte battimento di mano, 
dopo di che si battè il tamburo per lo spazio 
di circa cinque minuti , durante il qual tem- 
po, tutti cantarono ad alta voce' e con 
gesti mollo animati sinché, gradatamente sce- 
mando di forza , si tornò a fare silenzio. Una 
tal cerimonia fu replioata tre volte, ed ogni 
volta con maggior enfasi ; additarono reitera- 
tamente i cadaveri , e si rivolsero anche tal- 
volta a me. Wilson mi spiegò che stavano 
cantando la loro vittoria sul nemico , e ei e 
rendevano grazie a' loro Dei per avermi inviato 
in loro soccorso. Dopo la cerimonia , il sacer- 
dote m’interrogò se non era stata motaki, 
cioè molto bolla , ed avendo io detto di si , 
ne provò la maggior compiacenza. 

Allora li richiesi quali nuove avevano degli 
Happah dopo la battaglia , e mi fu risposto 
cb era giunto la - mattina uno della tribù. 
Ordinai che mi fosse condotto dinanzi, ed ei 


Digitized by Google 



t 


DI PoRTER 1 85 

s’accostò tremante per la sua vita; ma allor- 
ché gli presentai la mano , atto eh’ io sapeva 
esser pegno d’ amicizia fra tutte quelle tribù , 
parve che cessassero i suoi timori. Seppi da 
esso che parecchj della tribù erano gravemente 
feriti, e che la tribù intera tróvavasi nel più 
grande abbattimento , e nulla più bramava che 
la pace. Io gli rappresentai la loro follia di 
voler contrapporre le loro armi alle nostre , 
e per convincerlo della superiorità dell* archi- 
buso , tirai contro un albero a qualche di- 
stanza ; la palla penetrò nel meszo dell’albero 
circa all’ altezza del petto d’ un uomo ; indi 
chiamai tutti i guerrieri affinchè si provassero 
a fare altrettanto colle loro frombe e giavel- 
lotti ; ma tutti scuotendo il capo riconobbero 
l’ inferiorità delle loro armi. Gli Happah ri- 
masero molto attoniti della precisione de’ nostri 
colpi , e dissero che andavan tosto ad esor- 
tare i loro amici e fratelli a riconciliarsi. Io 
gli diedi un fazzol-tto bianco che fu attaccato 
ad un’asta, e gli dissi che chi lo portava 
sarebbe stato rispettato. 

Al mio ritorno al campo trovai un’ abbon- 
dante provvigione di ma) ali , noci di cocco, 
banane , ignami o frutto-pane f tarra e canna- 
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mele , con molte radici di kava , in parte 
prese agli Happab , ma principalmente qual 
tributo della valle di Tieuhoy. 


**. < 
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CAPITOLO XIV. 

Isola di Madison. 

I maiali di guest’ isola sono generalmente pio 
cioli e di razza inferiore, ma ve n’ha però 
di grandi e belli quanto in qualunque altra 
parte del mondo. L’ uso di castrare il verro , 
cosa che 6an essi pratieare assai bene , lo 
rende più grande e bello e ne migliora il sa- 
pore. PJe è assai dolce e dilieata la carne., e 
sebbene ci venisse recata durante il nostro 
soggiorno la specie più picciola di majale , che 
da noi per lo più erano conservati, sul finire 
ce ne portavano anche dei più grandi a tale 
da poter mantenere la mia gente con carne 
fresca. Sei dei più grossi bastavano generosa- 
mente per un pasto di quattrocento nomini. 

Secondo la tradizione degli indigeni , più di 
venti generazioni indietro (i) , un Nume per 

(i) Dee notarsi che un uomo colà h già avolo 
dell’età di cinquantanni, e talvolta molto prima; 
contano dunque un tal periodo per tre generarioni. 
Dal che ne viene che una tal epoca corrisponda 
a trecento o trecento e treni’ anni addietro. 
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nome Haii visitò le isole di tutto il gruppo , 
e portò seco majali e 'polli , e li lasciò fra quel 
popolo. Si fece dapprima vedere nella baja 
Hatautua , che giace nella parte orientale del- 
1* isola , dove scavò per trovar acqua , e la 
trovò di fatti ; l’albero sotto il quale risiedette 
durante la sua dimora , è sacro e chiamasi 
Haii. Ifon sanno render conto: se giungesse 
entro una barchetta o su d* una nave , nè 
quanto tempo si fermasse. ■ ; 

È cosa degna d’osservazione che questi in- 
digeni danno il nome d’ Otuah ad un bianco, 
alle loro divinità , ed ai loro sacerdoti dopo 
la morte. Un bianco è da essi censiderato qnal 
ente superiore , ma le nostre passioni e de- 
bolezze servirono a convincerli ohe siamo noi 
pure simili ad ogni altro mortale. Ciò non. 
pertanto il confronto fa si che ogni cosa serva 
a confermarli di una certa nostra superiorità. 

Haii fu certamente qualche navigatore , il 
quale a un dipresso quattro secoli fa , lasciò 
i predetti animali fra i nativi. Le nostre rela- 
zioni di viaggi in quei mari non risalgono ad 
un’ epoca sì lontana , e quand’ anche ciò non 
fosse non sarebbe possibile riconoscerlo dal 
nome che dan loro quegli isolani. Riesciva loro 
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impossibile di pronunciare distintamente i no- 
stri nomi , anche dopo aver fatti i più grandi 
sforzi onde ammaestrameli s e dopo ripetuti 
tentativi per parte loro. Mi chiamavano Opoler- t 
ed era questo il suono con cui potevano più 
avvicinarsi a Porter. Il sig. Downes era chia- 
mato Onu : il luogotenente Wilmer , Uurime ; 
il luogotenente M’Knight Mutchitì , e ad una 
pari trasformazione soggiacevano i nomi di 
tutti. Con tali nomi eravam noi chiamati , ed 
a tali suoni da noi sempre si rispondeva ; ora 
non è improbabile che cosi appunto ci chia- 
mino nelle future loro tradizioni , e se non 
ci fosse altro mezzo per far passare i nostri 
nomi alla posterità, certamente che i futuri na- 
vigatori ne verrebbero a sapere tanto poco di 
noi , quanto noi di Haii. Sebbene però indo- 
vinar non si possa il navigatore che in quel- 
l’ epoca rimota ( e forse avvi qualche errore 
in questa parte della loro cronologia ) visitò 
quell’ isole , non è però altrettanto difficile in- 
dovinare la nazione a cui apparteneva. I na- 
tivi chiamano un porco , buarha , o piuttosto 
jntarka ; ed è verisimile che conservassero a 
quell 9 animale il nome sotto il quale dapprima 
il conobbero. Ora gli Spagnuoli lo chiamano 
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infatti portai ciocché suona pochissimo di- 
verso dal vocabolo corrispondente presso gli 
abitanti di quell’ isole; e siccome gli Spagnuoli 
furono i primi navigatori di quei mari ,. non 
v 5 ha da dubitare che non sicno tenuti di gì 
prezioso dono a quella nazione. 

La noce di cocco nasce in grande abbon- 
danza in ogni vallata dell' isola e vi ei coltiva 
con molta cura. Quest’ albero è troppo noto 
e non occorre descriverlo; ma riescirà forse 
interessante il modo di propagarlo fra essi in 
uso. Allorché le noci del cocco sou mature, 
spicoansi diligentemente dai rami , e perciò fare 
legansi le gambe d’un uomo on po’ superiormente ' 
alla caviglia con una corda di forte corteccia,' 
lasciando un piede di distanza da una gamba 
all’ altra. Allora abbracciai) l’albero colle loro 
mani , colle ginocchia e coi piedi, e la corda 
appoggiando alle ineguaglianze della corteccia 
impedisce loro di sdrucciolare all' ingiù. Per 
tal modo portando alternativamente più alto 
e piedi e mani , ascendono assai prestamente e * 
con un’apparente facilità sul più alte albero 
di Cocco, donde mandano abbasso le frutta, 
che appendonsi poi a mazzi ad 1 un altro al- 
bero di cocco vicino all’ abitazione , a su/fi* 
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cicnte altezza da terra onde sieno ben si- 
cure , dove si lasciano seccare , onde poi con- 
servarle pel caso di carestia. Mentre, si tro- 
vano iu tale stato alcune di esse germogliano, 
e queste si piantano , ciocché 6Ì fa dopo es- 
sersene spezzato il guscio ed averne levato la 
maggior parte di ciò che vi si contiene , che 
nel loro stato di vegetazione consiste princi- 
palmente in una sostanza molle e spugnosa , 
di cui trovasi- allora ripieno il guscio interno. 
£ questa ben dolce e grata al palato , e molto 
fra di essi stimala. Dopo di ciò si sotterra 
quel guscio e vi si fa intorno un piccolo ri- 
cinto di pietre onde impedire che i majali lo 
svelgano. Quest’ albero produce circa cinque 
anni dopo piantato. Vuoisi colà che la noce 
di cocco vi sia stata recata da un’ isola chia- 
mata Utupu da un nume per nome Tao, già 
molte generazioni ; e quest' isola secondo essi 
giace un po’ sopravvento della Magdalena una 
delle Marquesas. E giacché siamo su di que- 
sto soggetto , mi si permetterà qui di far cenno 
di parecchie isole che suppongonsi esistere dai 
nativi e che se esistono sono affatto scono- 
sciute a noi ; e sono talmente infatuati di tale 
credenza che di sovente grossi e doppj canot 
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si dipartirono dall’ una o dall’ altra isola di 
quel gruppo per andarne in traccia. L* avolo 
di Gattaniua salpò con quattro grossi canot 
a far la scoperta , portando seco una buona 
provvigione d’ acqua e viveri, insieme ad una 
quantità di majali , polli e pianticelle. Era ac- 
compagnato da parecchie famiglie e non se 
n’ ebbe più nuova. Temaa-Tipi e tutta la sua 
tribù , circa due anni fa , avevano già co- 
strutto grossi canot doppj ad oggetto di ab- 
bandonare la loro, valle ed andare in traccia 
d’ altre isole , sul timore d 5 essere discacciati 
dalla terra natia da altre tribù ; ma essendosi 
eoncbiusa la pace, i canot furono disfatti, ed 
ora sono ben custoditi entro un edilìzio co- 
strutto a bella posta , ove si tengono pronti 
pei casi di bisogno. 

Più di ottocento persone fra uomini, donne 
fanciulli , pe ; quanto mi fu da Wilson assi- 
curato essere a sua cognizione, partirono da 
questa e dalle altre isole di quel gruppo e di 
quelle delle Marquesas in traccia di altre terre; 
nè si seppe più nuova d’ alcuno tranne in un 
solo caso. Quattro canot partirono da Nuahiva, 
o isola Madison^, in traccia di terre sottovento; 
ai abbatterono nell’ isole Robert al nord-uest. 
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•ve i nativi si recano lutti gli anni a racco- 
gliere le piume della coda dell’ uccello del 
tropico , che colà concorre. Uno dei canot ri- 
mase colà e gli altri continuarono il loro viag- 
gio. Dopo essersi fermati qualche tempo nel- 
l’isola, la quale non prbducc che noci di 
cocco e qualche altro albero, si determina- 
rono a ritornare a Nualiiva. Un uomo ed una 
donna rimasero nell’, isola e vi fabbricarono 
una capanna. Nulla più si 6eppe del canot. 
L’ uomo morì e la donna fu ritrovata e via 
condotta da un canot colà giunto in traccia 
di penne. Tre o quattro giorni dopo la par- 
tenza dei canot per quel viaggio di scoperte, 
i sacerdoti si recarono con gran mistero allo 
case, degli abitanti della valle donde s’ erano 
dipartiti ; e con voce caricata e da inspirati , 
dissero che avevano trovato un paese abbon- 
dante di ignami , cocco , majali , e d’ogni cosi 
che bramar si potesse, ed eccitavano gli al- 
tri a seguirli additando loro la direzione che 
dovevano tenere , se giunger volevano alla 
terra da essi anelata. Si costrussero nuovi ca- 
not , e nuovi avventurieri si commisero all’Oc 
ceano , senza che più ritornassero. 

Se gli interrogate come conoscano. 1* esi- 
1 om. II. g 
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«tenza di tali isole , ih rispondono dalle loro 
ctàvinità. Ne nominano sei ; due sono già state 
citato 3 cioè Vavao cd Utnpu; le altre sono 
Hitulii al sud di s. Christiana , e dicesi essere 
tina pieciol isola. Nukuahi e Kappenna , sot- 
tovento dell’ isòla' Madison distante quattro 
giornate, e'Fueka, bell isola da essi collocata 
a ponente dell’ isole Robert, e non dubitano 
dell* esistenza di questa.. 

Banani ne contano di circa venti spècie di- 
verse. La maniera di far maturare la banana, 
ó semplice e spiccia. Cavano una buca ro- 
tonda o quadrata in terra , di circa tre piedi 
di profondità, e dell’occofrentè capacità onde 
'possa capirvi la quantità di banane che vo- 
glion porvi. Indi prendono alcune noci oleose 
molto rassomiglianti alla nostra noce comune, 
di cui fanno anche uso per ardere. Le spez 1 - 
fcano le mischiano col Coniime e le spargono 
sul fondo della buca , e sopra uno strato di 
erba , della quale si ricoprono anche diligen- 
temente i lati della buca ; dopo di che vi sj 
gettan per entro le banane insieme legate e rs- 
•cnperte d’erba onde impedirne il contatto col 
letame.' Indi si copre il tutto di concime • e 
vi si lascia pei’ quattro giorni , spirati i quali. 
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gì levano perfettamente malore) e d 5 un bel 
color giallo. 

La tarra è una radice molto simile all’ yam, 
«Si saper pizzicante , ed ottima bollila o arro- 
sto. I nativi gratugiandola e mescolandola con 
olio di noce di cocco, ne fanno una pasta, 
■che è in grande estimazione presso di essi. 
]Ne è molto fastidiosa la coltivazione. 

La cannamele giunge colà a non comune 
altezza , essendo cosa solita il vederne steli 
alti quattordici piedi , c di dieci o dodici pol- 
lici di circonferenza. Non ne fanno altro uso 
ebe di masticarla ed inghiottirne il sugo. 

La kava è una radice di qualità inebriante, 
per la quale han gran passione i capi. Impie- 
gano persone della classe inferiore a masti- 
carla in loro vece , che la sputan pei entro 
una scodella di legno ; dopo di che vi si fram- 
mischia una picciola quantità d’ acqua , e po- 
scia ancora si versa quel suoo in una coppa 
L>pn pulita , fatta d 5 un guscio di noce di coc- 
co, e se la fan passare in giro. Ciò li renoe 
istupiditi ed avversi al minimo rumore; li 
priva dell 5 appetito e li riduce ad uno stato di 
torpore ; ne fa cadere la pelle a scaglie , ne 
«ria i nervi e ne accelera certamente la vec- 
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«hiaja. Danno poi il nome di kava a qualun- 
que cibo o bibita che stuzzichi il loro palato. 
Il vino , il rum son da essi chiamati kava ; il 
pepe , la senapa , ed anche il sale , del quale 
e de’ suoi usi sono perfettamente ignari , chia- 
mansi da essi kava , e kava chiamavano pure 
la loro saliva. Un’ acqua minerale di risentito 
sapore, della quale trovansi varie sorgenti nel- 
T isola , in grande riputazione presso gl’ indi- 
geni per risanare gli scrofolosi ed altre infer- 
mità, porta il nóme di vie- flava. 

L' ignamo o frutto-pane è stato si spesso 
e minutamente descritto da altri viaggiatori 
che sarà per molti ripetizione 1’ occuparsene. 
Poco di nuovo rimane a noe da dire in pro- 
posito ; tuttavia siccome una descrizione di quel 
frutto riescir potrebbe non discara ad alcuni 
de’miei lettori , e siccome d’altronde io scrivo 
principalmente per l’ istruzione di mio figlio , 
è prezzo •dell 5 opera ch’io lo informi di tutto 
ciò che mi venne fatto di conoscere. Il frutto 
pane di quell 5 isola nasce in grande abbon- 
danza , ed in folti boschetti sparsi per tutte 
quelle valli. Giunge a cinquanta e sessanta 
piedi d’ altezza , forma una folta e ben dirad- 
ata testa, bella a vedersi e che sparge una 
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▼asta ombra contro i raggi del sole; il tronco 
ha circa sei piedi di circonferenza , e n’escono 
i rami minori a circa 1 2 piedi da terra. 
È molle la corteccia e la più leggera ferita 
n<* fa colare un umor latteo , non ingrato al 
palato , che esposto al sole forma un ottimo 
vischio , che serve appunto come tale agli in- 
digeni , non solo a prendere gli ucoelli , ma 
anche una piccola specie di ratti da’ quali è. 
l’isola infestata. Le foglie di quest’albero han 
sedici pollici di lunghezza e nove di larghezza, 
profondamente tagliate ed alquanto simili a 
quelle del fico. 11 frutto allorché matnro è della 
grandezza a un dipresso della testa d’ un fan- 
ciullo, verde e diviso da segni superficiali in in- 
nnmerabili figure di sei lati Ha la forma alquanto 
clinica, sottile e dilicata la pelle, il torso ti- 
glioso e grosso, con semi notabilmente pic- 
cioli , entro una sostanza spugnosa fra il torso 
e la parte commestibile che sta verso la scor- 
za. Si mangia cotto in forno , bollito o arro- 
sto ; intero in quarti , od a fette. In tutti 
questi modi fu da. noi trovato assai buono , e 
da -molti de’ nostri anche preferito al nostro 
pane fresco, al quale rassomigliava alcun poco, 
sebben fosse mollo più dolce ; si trovò essere 
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anche buono tagliato a fette e fritto nel bmlo 
o nel lardo. Non dura più di tre giorni o 
quattro se dopo cotto si lasci esposto all’aria ; 
ma i nativi hanno un metodo di conservarlo 
per anni , facendolo cuocere in forno , rav- 
volgendola in foglie, e sotterrandolo; in tale 
stato diventa molto agro , ed è allora da essi 
molto più stimato di qualunque altro cibo. 
L‘ ignamo è tutto pei nàtivi di quell 5 isole ; il 
frutto serve d alimento per tutto 1* anno ad 
essi ed ai loro majali , e di più ne possono 
far provvigioni pei casi di scarsezza: L' albero 
somministra loro un’ ombra fresca e grata , e 
le foglie sono un ottimo coperto per le loro 
abitazioni. Della corteccia interna de’rami fanno 
stoffa ; coll' umore, che ne stilla , distruggono 
i topi da' quali sono infestati , e del tronco 
formano le loro barchette , ■ molla parte delle 
loro case, e gli stessi loro idoli. Descrivete ad 
un nativo dell 5 isola Madison un paese abbon- 
dante di tutto ciò che possiam noi desiderare; 
ed egli vi chiederà dopo se produce il frutto- 
pane. Senza quel' prodotto ogni paese sembra 
loro un deserto , e la stagione in cui si co- 
glie 1‘ ignamo è. tempo di solennità ed alle- 
gria ; e tale stagione allorché v 5 è abbondanza 
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dura sovente non meno die nove mesi dell'anno 
da dicembre cioè a settembre. Quando il frutto 
è all’estremità de’ rami, lo raccolgono talvolta 
col mezzo d’ una lunga pertica divisa all* e- 
6lremità , colla quale afferrano il picciuolo e 
destramente torcendolo , ben di rado ne la- 
sciano cadere il frutto a terra. Solitamente 
però hanno una picciola rete , che aperta alla 
bocca col mezzo d* un cerchio, è attaccata ad 
una pertica orizzontalmente a guisa delle reti 
per granchj ; questa serve a far si che meutre 
uno stacca il frutto dal ramo 1* altro lo ri- 
ceve per entro. 

I teneri rampolli ch’escono dalle radici sono 
diligentemente raccolti e piantati in un semi- 
nario sinché giungano a sufficiente grandezza 
per essere trapiantati ; occorrono molti anni 
prima che faccian frutto. 

I corpi dei due Happah furono portati al 
campo la mattina del primo novèmbre. Erano 
seguiti da pochi indigeni che si tenevano lon- 
tani a motivo del puzzo che era mollo forte. 
I corpi erano enfiati e già intaccati dalla* cor- 
ruzione. Depositati che gli ebbero presso alle 
fosse estrassero dalle imbracature le pertiche 
coll? quali gli avevano portati, e si ritirarono 
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ad una certa distanza. Nessuna mia persua- 
sione potè indurii a prendere i cadaveri e get- 
tarli nelle fosse ; tuttavia si adattarono a ri- 
mettere ancora le pertiche nell’ imbracatura e 
«ollocarono il tutto sulle fosse in modo che 
le pertiche appoggiavano coll’ estremità alla su- 
perficie del suolo , ed i corpi rimanevano pen- 
denti sul vacuo sottoposto. Allora volli per- 
suaderli a levarne le imbracature o legami in 
modo che tutto cadesse per entro 3 ma inva- 
no. Si ritirarono tutti ad una certa distanza a 
tale inchiesta , con visibile avversione nel loro 
tentegno. Nulla potendo quindi indurli a toc- 
care quei corpi 3 mi parve di essere ancor me- 
glio-assicurato in questa circostanza , che ve- 
ramente non erano antropofagi , ordinai che 
si tagliassero le corde , ed al piombar dei 
corpi nella fossa i nativi aocorsero ad assi- 
sterci a ricoprirli di terra. 

Quel giorno medesimo Muataih , capo degli 
Happah della tribù de’ Niiki e genero di Gat- 
taniua , venne accompagnato da varj altri della 
sua tribù 3 col moccichino bianco ch’io aveva 
dato 3 a trattar meco della pace ; io gli ac- 
colsi con dolcezza 3 e feci loro qualche rim- 
provero per X imprudensa d’aver voluto mi- 
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stirarsi meco. Si dichiararono pentiti della tra- 
scorsa follia , e bramosi eh’ io concedessi loro 
di vivere in futuro nella stessa buona armo- 
nia meco , come Gattaniua e la sua gente , 
dimostrandosi pronti a compiacermi in tutto 
ciò che avessi potuto esigere di ragionevole. 
Io risposi che siccome avevano rigettata la 
pace che io aveva loro offerta , e mi avevano 
quindi causato il fastidio di doverli castigare , 
era giusto che dovessimo ottenerne un qual- 
che compenso. Eravamo sempre in bisogno di 
majali e frutta . ed eglino ne possedevano in 
quantità ; io chiesi dunque che me ne man- 
dassero una provvista una volta per settimana 
per tutta la mia gente , promettendo di pa- 
gare il tutto con ferro o con qualche altra 
cosa che potesse riescir loro di qualche uso. 
Gattaniua e molti della sua tribù erano pre- 
senti e parvero rapiti delle belle "condizioni 
offerte agli Happah, dissero che volevano d’al- 
lora in poi esser fratelli , ed osservando che 
io non aveva ancora presentata la mia mano, 
me la presero e la‘ posero affettuosamente in 
quella di Muattaib: Dopo un breve silenzio , 
Muattaih fece rimarcare che dovevasi da noi 
patir molto la pioggia nelle nostre tende , che 
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non potevano al oerto preservarci dall* umidi- 
tà. Sì 3 disse Gattaniuay e noi siamo obbliga, i 
a procurare ogni miglior comodità ali* Hikai 
( titolo eh’ essi tutti mi davano ) ed alla sua 
gente- sinché rimangono con noi. Ogni tribù 
in pace cou essi , fabbrichi un’ abitazione per 
loro u$5 , ed il popolo della Valle di Tieuhoy 
ne darà 1* esempio col fabbricarne una appo- 
sitamente per Opolee. La proposizione fu ac- 
colta con universale applauso , e fu tosto spic- 
cata gente a preparare i materiali onde eri- 
gere una tal fabbrica il dì susseguente , men- 
tre gli Happah promisero di recare contempo- 
raneamente le provvigioni di viveri , e di co- 
struire pur essi un’ abitazione il posdimani. 
Nel corso della giornata , giunsero anche gli 
altri" duci degli Happah colle loro bandiere ed 
assentirono alle condizioni. In meno poi di 
due giorni ricevetti inviati da tutte le tribù 
dell’ isola , ad eccezione soltanto della tribù 
guerriera de’ Typi s della. valle di Viihi , e degli 
ilatecaaheottuhos , abitante della lontana valle 
di Hannabu , fidando i piimi nella loro forza, 
valore e posizione , ed i secondi, nel loro nu- 
mero e distanza. I primi erano Bempre stati 
.vittoriosi in tutte le loro guerre ed il terrore 
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dei loro niuaici j gli altri eraao i loro più va- 
lidi alleati, nè gli uni nè gli altri erano mai 
stati vinti. Erano stati avvezzati da’ loro preti 
a . credere che noi sarebbero mai , e si van- 
tavano perpetuamente di aver tenuta la loro 
valle sempre sgombra dalia presenza di qua- 
lunque nimico. 

Essendosi tutti adattati alle proposizioni da 
me fatte , ogni tribù mi recò provvigioni in 
abbondanza , e per alcune settimane si notò 
da noi nell’ abbondanza di tutti i prodotti 
dell’ isola. Ai personaggi principali d’ ogni tribù 
io sempre offeriva una fiocina , essendo quello 
1* utensile di ferro che più riusciva loro gra- 
dito , agli altri 'poi gettavansi pezzi di cerclij 
di ferro , che si divertivano facendo a gara a 
raccoglierli. Quelli che rimauevan senza , si 
mostravano -contenti quanto gli altri, e chi 
aveva la sorte di coglierne un pezzo più grosso 
lo divideva generosamente cogli altri r nè ia 
alcun . caso il modo di pagamento .produsse fra 
di essi alcqo eccesso, o contesa. La divisione 
facevasi all' amichevole e con reciproco con- 
tentamento senza bisogno che io . ni 5 interpo- 
nessi nò alcuno de’ loro capi ; tulli si - ino- 
v St cavano perfettamente contenti della loro por- 
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zione e 1’ unica gara consisteva “nel procurar- 
sene il più possibile in sulle prime, onde aver 
poi la soddisfazione di farne parte agli altri. 
Gettai loro bene spesso interi cerchj di ferro, 
e ben di sovente accadeva che un solo ne 
pigiasse tre , allora ne passava uno intorno 
al corpo e cogli altri due imo per braccio 
cercava di fuggire dal campo* Era però tosto 
attornialo dalla moltitudine, ogni individuo della 
quale segnava con cordicella di corteccia sei 
od otto pollici • del cerchio , porzione oh’ ei 
riclamava qual cosa di sua spettanza. Indi si 
ritiravano con tutta pace , il cerchio era 
fatto in pezzi e ciascheduno riceveva la sua 
tangente. Con tal bontà e- dolcezza andava la 
bisogna fra quella buona gente , e sinché ri- 
masi nell 5 isola , non vidi mai nè intesi la più 
leggera discordia fra individui , tranne in un 
«aso , ma erano di diversa tribù. Vivono nella 
più grande armonia , da fratelli d* una sola 
famiglia , e Fautori là de’loro capi sembra non 
esser altro che quella dei padri sui proprj figli. 

Non potrei dire qual modo di punizione sia 
fra di essi in usò , e se occorra veramente ad 
essi di amministrarne alcuna ; ciocché io non 
credo , non avendo mai veduto infliggere al- 
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cuna pena , nè inteso che vi fosse il motivò 
di farlo. 

I loro alberi da frutto, tranne quelli «og- 
getti al tabbu , non son difesi da' alcun ri- 
cinto , ie loro piante più dilicate o picciole, 
non’ òhe le loro radici , hanno solamente un 
muricciuolo che le difende dal grugno del 
majale , le loro abitazioni sono aperte dinanzi, 
e le suppellettili , che pur sono per la maggior 
parte di gran valore per essi , sono affatto 
esposte. I loro majali vanno errando per tutta 
la vallata ; le loro reti e vestimenta rimangono 
esposte sulla spiaggia, e sparse sull’erba; nè 
si prende precauzione alcuna contro il furto t 
e quindi io credo che sia cosa sconosciuta 
fra loro. Che però tanto gli Uomini , quanto 
le donne , di quella classe che coabitava coi 
marina) , derubassero gli stranieri , ne ebbi 
ripetute prove ; erano però dell’ infima plebe 
dalla quale non si può attendere una certa 
dilicatezza in nessuna parte del mondo. Pa- 
reva che non considerassero tutto . ciò che 
apparteneva ai loro vagheggiatori che come 
un’ esca , con cui erano state sovente truffato 
della sola cosa di cui potessero disporre , 
( volea quasi dire della loro virtù ) i queste 
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reciproche gare di destrezza prodttcevano tal--» 
volta qualche indugio o qualche intoppo «alla 
consumazione della loro felicità , perchè la 
tehi ( nome generalmente da esse assunto e 
che significa favorita ) voleva avere in mano 
il ile ile anticipatamente, ed il suo vago nulla 
aveva da darle. Ciò però non dava mai sog- 
getto a contese , mentre o s’ adattavano allora 
ad accordare i loro favori gratuitamente, essen- 
do esse sotto questo rapporto generose, ov- 
véro andavano in traccia d J un miglior .paga- 
tore , nel qual caso il marinajo andava io 
traccia pur esso d’ una bella men crudele. 

. < Duranti i nostri lavori al campo, falegnami , 
botta; , armaiuoli , velieri , ec. stavano conti- 
nuamente lavorando , ed è ben naturale il 
supporre che molti piccioli stromenti , non 
che oggetti di gran valore fossero- esposti agli 
occhi de’ nazionali , e siccome dal nascere al 
tramontare del sole il campo era perfettamente 
ingombro da quella gente, sarebbe stato im- 
possibile impedire o scoprir tosto un qualche 
furto se fossero stati propensi a ciò fare. 
Ma sebbene io tanto numero , ci assistes- 
sero nel travaglio , si frammischiassero ai no- 
stri , sedessero presso di ' noi per- ore intere 
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contempi a odo còlla più- grande attenzione i 
varj lavori , trasportando , maneggiando ed 
esaminando utensili d’ ogni specie , entrando 
nelle nostre tende ed abitazioni,, impiegandosi 
per noi in varj servigj domestici, sebbeue as- 
sistendoci alla guerra , portassero le nostre 
armi e i nostri vestiti e provvigioni, stessero 
assenti da noi interi giorni con sì preziosi 
oggetti nelle mani , .giammai oggetto alcuno 
mancò ad alcuno di noi , ' tranne quelle 
minute cose eh 5 eran tolte ai marina; dalle 
ladroncelle loro innamorate , ciocche era pro- 
babilmente una rappresaglia per essere 6tate 
pur esse in certe occasioni defraudate. 1 vestiti 
degli ufficiali e subalterni , bene spesso lavati 
,al fiume da nativi d’ambi i sessi, alla distanza 
di circa mezzo miglio dal campo, erano assai 
spesso in loro balia , e potevano trafugarne 
■ inosservati e con tutta facilità ; ma nemmen 
di ciò -andò mai perduta cosa alcuna, ed io 
credo che gente più leale ed onorata di quella 
non si trovi sulla terra. Sono stati è vero av- 
viliti col nome di selvaggi; ma è questo un 
-torto manifesto ; il loro posto è ben avanzato 
nella gradazione del vario stato degli uomini, 
se si considerino essi moralmente 0 fisicamente» 
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Noi li trovammo valorosi , generosi , onesti , 
benèvoli, acati, ingegnosi., intelligenti, e le 
belle loro fisonomie non clie le regolari pro- 
porzioni del-coèpo, corrispondono alla perfe- 
zionò degli animi loro. Han taglia molto su- 
periore alla poipuse , ben di rado minore di 
cinque piedi e sette pòllici , ma più comune- 
mente di 6ei piedi e due o tre pollici, e 
sempre proporzionati. -Han buona fispuomia 
ed ocelli vivi e penetranti ; bianchi denti e 
più belli deir-avorio ; contegno aperto edespres- 
sivo e che manifesta ogni interno loro movi- 
mento; membra che servir potrebbero qual 
modello ad uno scultore , e forza ed attività 
proporzionate al loro aspetto. La pelle degli 
uomini , è d* un color di rame oscuro , ma 
quello de* giovani e delle ragazze d* un bruno 
leggero. I primi son tanto ben fatti quanto 
in qualunque altra parte della terra; ma le 
seconde sebbene abbiano un esteriore spiegato 
è che promette intelligenza , begli occhi e 
bei denti , e molto acume e vivacità , son ben 
lontane dall* essere ben fatte come gli uomini. 
Le loro membra e le mani a dir vero sono 
proporzionate più di quelle d* alcun’ altra spe- 
cie di feqmiine; ma un camminar sènza grazia 
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ed nn pierlé mal fatto effetto cièli* andar 
senza scarpe , ne’ degradano la bellezza. Sbn 
molto astute , civette , e non san che sia fe- 
deltà ; la prima qualità è prova d’ una mente 
pièna d’ intelligenza e suscettiva di migliora- 
mento , la seconda è naturale al • loro sesso 
in ogni parte del mondo ; . e la terza non è 
da essi creduta cosia necessaria. Gli stessi loro 
mariti non vi pensan nemmeno. Noi , quan- 
tunque colà di passaggio , potremmo aver de- 
siderato di rinvenire in esse una tal dote , e 
sapevano esse che la cosa ci sarebbe riuscita 
assai grata, ma doq potevano persuadersi che 
noi' potessimo spiegare maggiori diritti in pro- 
posito .di coloro che pure ce le avevano ge- 
nerosamente cedute durante il nostro soggiorno. 
Entrate nelle loro abitazioni e vi vedrete esem- 
pi della più forte reciproca affezione coniugale, 
de’ genitori per le loro 'figlie e delle figlie pei 
loro genitori. Ma noi eravamo gente nuova 
per essi , e sembrava loro che avessimo tutti 
diritto alle loro donne , purché queste fossero 
contente. Ogni donna., fu lasciata arbitra di 
se medesima , ed ogni parte della sua persona 
fu da essi riguardata qual sua esclusiva pro- 
prietà. Quella virtù che noi chiamiamo tale 
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in questa materia è eosa per essi sconosciuta , 
nè affiggevano vergogna ad una condotta che 
era da -essi considerata non solo qual cosa 
naturale , ma ben anche qual innocente e 
semplice diletto che non faceva male ad alcuno. 
Molti genitori si tenevano onorati della pre- 
ferenza data . alle loro figlie , e ne attestavano 
la 'loro compiacenza j con generosi doni dà 
majali e fratta s che dovevano da essi esser 
creduti regali d 5 importanza. Nessuna misura 
forzosa o coattiva fu impiegata da’ genitori 
colle timide e vergini loro figlie onde astrin-r 
gerle ad alcun sagrificio ; ma V insinuazione 
e. le più dolci carezze rinforzate dai donativi 
furono il solo mezzo, ben di frequente ado- 
perato onde vincerne i • timori. Co’ marina) 
era vi un assolata promiscuità d* amori ; ogni 
donzella che a loro si abbandonava era la 
bella di tutta la compagnia , anzi talvolta di 
tutto T equipaggio ; oguuno di volta in volta 
s’ attaccava a quella che più gli dava ndl 
genio al momento , e . nessuno formava così 
un legame tale per cui. si dovessero versar 
lagrime al momento della separazione. Colla 
classe superiore al marinajo la cosa andava 
altrimenti | i legami con esse formati erau 
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,serj , e sebbene le belle loro innamorate 'si 
dilettassero d’ inquietarli . con frequenti infe- 
deltà, da esse considerate qual cosa innocua, 
mostravano però 6empre una tenerezza per - la 
persona colla quale avevano incontrala stretta 
relazione , ed io so che il separarsi iu più 
d’ un caso costò lagrime del più sentito cor-, 
doglio. 

Debbo però aggiungere a lode del vero òhe 
nel commettere tali infedeltà non credevano 
esse di far torto a’ loro amanti ; non era che 
per rendere la pariglia a taluna delle loro 
amiche. La preferenza che ottenevano era 
cosa sempre per esse lusinghiera , e ehi sa- 
peva aggiungervi T esca irresistibile d’ nn dente 
di balena era sicuro ad ognora- di procurarsi 
i favori della miglioro di esse. Quando poi 
•s’ erano guadagnato un tal premio non pote- 
vano trattenersi dal vantarsene con persone 
di loro confidenza , e per tal modo la cosa 
giungeva all’ orecchie di colei che credeva 
avrebbe avuto un maggior diritto .a possedere 
quel gioiello marino ; ciò produccva un atto 
di rappresaglia per di lei parte, .non per far 
torto al proprio amante, ma per mortificare 
la bella eh’ era venuta a mietere nel suo se» 


Digitized by Google 



I 


2 1 2 Viaggio 

minato'. Non sono quei popoli affatto insen- 
sibili alla gelosia , ma un tal sentimento è li- 
mitato al bel sesso , che spia tanto attenta- 
mente la òondetta dell* amante , quanto il più 
geloso Spagnuolo i passi della sposa. Si mo- 
strano grandemente offese se- egli usa una 
leggera distinzione a qualche altra donna , 
esigendole tutte esclusivamente per se. Se ciò 
proceda da mire d’interesse, perchè tutti i 
tie tie che ei possiede debbano una.' volta o 
l’altra terminare nelle di lei mani, o dall’uso 
•he presti alle donne di quell’isola un carat- 
tere proprio dell’ uomo negli altri' paesi , io 
non saprei dirlo , ma forse proviene dall’ una 
e dall’altra causa. Le -giovinette di quell’ isola 
sono le spose di chi poò comperarne i favori, 
ed una bella ragazza è considerata dai geni- 
tori una benedizione che assicura loro per un 
tempo le ricchezze e l’abbondanza. Quando 
s’inoltrano un po’ più cogli anni ed han già 
figli, stringono vincoli ben più permanenti', 
e si mostrano allora attaccate ai loro mariti , 
quanto qualunque altra moglie della terra. 
Infatti ebbi a provare più volte la più dolce 
soddisfazione nell’essere testimonio dèlia te- 
»era affezione di due sposi e delle soavi cure 


Digitized by Google 



. ®T Poktib 21 5 

eia essi prestate alla lor prole ( sembrano ani- 
mati da un solo istinto , e mostrano ló stesso 
piacere nell’ accarezzare i loro bamboli. Ma 
le ragazze dai dodici ai dicìótt’ anni dirigonsi 
a capriccio ; è qnesto un periodo della loro 
vita destinato ad illimitati piaceri ; senza freno 
nelle loro azioni , non trattenute dalle occu- 
pazioni domestiche , spendono tutto il loro* 
tempo a danzare, cantare ed ornarsi la per- 
sona , onde rendersi più attraenti agli occhi 
degli uomini - , a’ quali indistintamente accor- 
dano esse i loro favori , non arrestate da al- 
cun rossore o dal timore delle conseguenze. 
Quella crudel malattia si distruttiva del genere 
umano* è cosa ad essi sponosciuta , e danno 
quindi un libero campo allo sfogo delle loro 
passioni , vivendo Bella licenza di tutti i 
piaceri. 

Vestono bene e sono in questo tutt 5 altre 
che immodeste ; se n’ è già fatto cenno ma 
non deve rieficire ingrata una più minuta de- 
scrizione. Consistè il loro vestito in tre parti. 
L 5 acconciamento da testa , la veste , e ciù 
che portano qnal sottana. La prima chiamasi 
pnhhi , la seconda cahu t e la terza ahunaki. 
1 ) pahi consiste in un pezzo di stoffa cartacea 
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bianca e finissima, di chiara tessitura , é mokó 
rassomigliante ad una specie di velo ; è questa 
adattata bellamente è con buon gusto, e ras- 
somiglia assai ad*una cùffia; i capelli sono 
graziosamente annodati all’ alto , del capo e di 
dietro, e la testa così aggiustata rassomiglia 
non poco alla moda d’ acconciatura ora pre- 
valente agli Stali Uniti. Il caha consiste in 
una lunga ed ondeggiante stoffa cartacea , di 
tessitura forte e (fitta , che avvolge il corpo fino 
alla cavigli^, del piede , ed ha i capi superiori 
.graziosamente allacciati su d* una spalla , la- 
sciando nudi bene spesso l’ altro braccio e 
parte e talvolta tutta quella poppa. Fanno 
molti scherzi graziosi con quella veste , pas- 
sandone il nodo or sopra l’ una or sopra 1* al- 
tra spalla , celando talvolta scrupolosamente 
e facendo pompa tal altra di tutti i loro vezzi. 
Sé fan venire il cappio dinanzi ne rimane 
esposto tutto intero il 'petto, se lo fanno pas- 
sare di dietro fau mostra delle belle spalle, 
d* un bel dorso o d J un piìi snello fianco. 

L’ ahunaki è un pezzo di stoffa che fa due 
irolte il giro della cintura e pende fino alla 
polpa delle gambe facendo le veci di sottana 
per nascondere la sola parte che il pudore 
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ordi«i loro di tener celata. Uu- tale vestiari© 
per lo più assai lindo e bianco dà a quelle 
isolane -un aspetto di grazia e modestia da non 
trovarsi in altre ddnne nello stato di natura. I 
doro ornamenti consistono in pallottoline infilzate 
intorno al collo y e pezzi circolari d’ avorio o 
di dente di balena appesi all’ orecchie. Hanno 
«nelle uu* altra specie d’ornamento di bnón gu- 
sto di una specie di legno nero , suscettivo di bel- 
liasima lisciatura. E talvolta lavorato in forma 
d’ nn Z , La le estremità intarsiate di madre- 
perla , ed ha qualche altro fregio di «verna- 
rle e di piccioli denti. Portano anche talvolta al 
collo uu picciolo oetriuolo 6alvatico, che ab- 
bonda nell’ isola >; e così pnre una grossa coc- 
cola rossa, che nasce da uu albero e rasso- 
miglia a qualche distanza al pepe j-osso al- 
lorché è disseccato. Quella bacca ha un grato 
odore 3 ed è forse questo il .motivo per cui è 
tenuta in conto nell’isola. Hanno anche pas- 
sione per legarsi intorno al collo mazzi di 
odoratissimi fiori , e quando non sieno impe- 
diti dal tabbu, s 5 . ornano il capo di grandiosi 
•pennacbj formati delle piume tratte dal petto 
e dalla coda del gallo , s’ ungono -con 0 H 0 di 
noce di coeco misto ad uu color rosso tratto 
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dalla radice di titiraalo o turtnmaglio , molto 
Stimata ed acuratamente coltivata nell’ isola ; fa 
questo 1* effetto di cacciare in breve tempo il 
giallo della pelle , di proninovere una bella e 
nitida carnagione , cbe può farle rivaleggiare 
in bellezza colle nostre più avvenenti metà. La 
rosa è dipinta sulle lor gote , e la trasparenza 
della veste permette di disegnarne la delicata 
ed azzurra venatura. Ebbi oocasione di visì-« 
tare una tribù che da lungo tempo non era 
statai soggetta al tabbu ; la bellezza e giovia- 
lità delle donne mi rese attonito , e tutta la 
mia attenzione era rivolta a contemplarne al- 
cune delle più giovini, le quali tanto per la 
forma della persona , come pei lineamenti del 
volto e bellezza della pelle , servir potevano 
di raro ipodello. 

Per compiacere alle richieste dei capi deli- 
neai il piano del casale da costruirsi ; la linea 
sulla quale fabbricarsi dovevano le abitazioni 
era quella segnata dalla nostra barriera di botti 
d'acqua; dovevano formare una mezza luna, 
cd essere 1* una all’ altra congiunte per un 
muro lungo dodici piedi ed alto quattro. Le 
cast dovevano averne cinquanta in lunghezza, 
tu’ altezza ed una larghezza proporzionata , 
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ed essere fabbricate alla usata foggia del paese.- 
Il 3 novembre , da quattro mila indigeni 
'delle varie tribù s'adunarono intorno al campo 
con materiali da fabbrica, e prima di notte 
avevano compito un’ abitazione per me ed 
un’altra pegli ufficiali, un capannone per lo 
■vele, una bottega da bottajo, un’ altra da 
fornajo , un ricovero pei nostri infermi , un 
c<)rpo ili guardia, ed un coperto onde la sen- 
tinella potesse passeggiarvi sotto , il tutto con-» 
nesso dai muricciuoli sopra indicati. Si levò 
quindi la nostra barriera di botti e prendemmo 
possesso del nostro ameno yillaggio .sorto quasi 
per incantesimo. 

Non si può immaginare la regolarità oolla 
quale quella gente ésegoà il suo travaglio, 
senza schiamazzo o confusione , e con tutta 
precisione e speditezza. Ogni lavorante sem- 
brava un capo-mastro , e parve che ogni tribù 
gareggiasse coll’ altra , a chi compisse la prò- 
pria fabbrica più rapidamente e- orni maggior 
perfezione. 

Allorché le nostre abitazioni furono .a ter- 
mine io -distribuii varie fiocine , e procurai 

loro il solito divertimento di contendersi i vec- 

' • * 

eh} cerchj di ferro. Tutti furono perfetta- 
To/». //• io 
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mente contenti e felici , e fu di grande com- 
piacenza a Gattaniua ed alla sua gente che io 
salutassi più delle altre la casa da essi fab- 
bricata. 

Sembra strano che un popolo il quale non 
■vive sotto alcuna forma di governo, almen 
talé di cui potessimo accorgersi , senza alcun 
capo che sembri investilo di qualche autorità, 
senza speranza di premj , senza bisogno di 
stimoli, senza timor di castighi, sia capace di 
concepire ed eseguire , colla rapidità del lampo 
lavori da far maraviglia a noi medesimi > sem- 
bra che agiscano con una sola mente , che ab- 
biano tutti ùn solo pensiero ed operino per 
tin solo impulso. Non saprei paragonarli che al 
oastoro , il cui istinto gli insegna a disegnare e 
ad eseguire lavori che destano pure la no- 
stra ammirazione. Di' tutte le opere loro che 
più mi sorpresero , mi parve ancor più dif- 
ficile quella di trasportare il cannone sulle 
montagne. Passai in appresso , e sempre con 
pericolo di rompermi il collo pel sentiero pel 
quale lo fecero montare , o per dir meglio mi 
rampicai su pei lati dei precipizj , salendo per 
rupi quasi perpendicolari alla eui sommità riesci 
loro dì condurlo ; e non avrei giammai creduto 
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4lie un popolo sì mancante rii mezzi artificiali 
per supplire alle faccia , potesse riescire in 
un’ impresa che può dirsi veramente erculea. 
Li richiesi in qual modo 6’ erano spartito il 
travaglio onde ognuno potesse sopportarne la. 
sua .giusta porzione. Mi dissero che lo avevano 
trasportato per valli, cioè che. gli abitanti di 
una vallata , s' erano assoggettati a' portarlo 
sino ad una certa distanza, quelli d’un’al- 
tra a maggiore altezza, e così fino alla som- 
mità del monte. Questo fo tutto quello che 
potei ricavarne , ma non V ha dubbio eh’ eb- 
bero ricorso a qualche mezzo di proporzio- 
narne la fatica fra tutti , poiché si è osser- 
vato che si dayano il cambio di tempo in 
tempo , e che taluni non portavano intanto 
ohe il carretto. Il cannone, fu riportato ab-, 
basso, senza che io ne manifestassi il deside- 
rio; ma essi credettero che non. dovesse riu- 
scire più - d’ alcun uso colà. Io era indifferente 
alla perdita del cannone , perchè ne. aveva in 
abbondanza , « non mi sarebbe dispiaciuto che 
fosse rimasto in cima al monte qual monu- 
mento della somma loro destrezza. 

Ho già detto che non pareva avessero al- 
cun capo fra loro che apparisse arrogarsi qual— 
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che autorità ; i loro capi eran come patriarchi 
i quali possedevano soltanto quella dolce e 
mite influenza d’ un tenero padre ed indul- 
gente sopra i suoi figli. Gattaniua possiede 
molte terre ed i suoi coloni lo pagano in ge- 
neri ; allorché vuol farci un donativo , li 
chiama pel loro contingente in majali, noci- 
di cocco , banane e ignami ; gli altri possi- 
denti seguono il suo esempio , e tulli i con- 
tribuenti pel tributo da recarsi a noi si radu- 
nano dinanzi alla di lui casa , Con una due 
o più noci di cocco , un fascio di banane , 
•uno o due ignami, un majale , un gambo di 
cannamele, ovvero una radice di tarra. Quando 
tutti 6ono raccolti , Gattaniua , suo figlio o il 
figlio del figlio, si pongono alla testa , e mar- 
ciano in processione verso il campo in due o 
tre cento. Nello stesso modo si ricevettero 
da noi le contribuzioni di tutte le allre tribù, 
con questa diversità soltanto che tutte' le tribù 
tranne quelle della valle di Tieuhoy erano 
sempre precedute da persone che portavano 
mia bandiera bianca.- Interrogato da me Gat- 
taniua perché la 6ua vallata non aveva adottato 
lo stesso uso , mi rispose che tutti sapevano 
che eravamo amici. 
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Sebbene non si desse a Gattaniua ilcnn con» 
trassegno esterno di rispetto , sebbene si frani*, 
mischiasse come ogni altro nella folla, sebbene 
ei stesse al timone e qualche volta* remigasse 
nel suo canot , pescasse per In sua famiglia 
assistesse alla costruzione delle barchette , alla 
formazione delle suppellettili domestiche c di 
altri arredi , ed avesse faina di essere uno de* 
più ingegnosi ed industri meccanici dell’ isola, 
Gattaniua «aveva non pertanto tm» grado su- 
periore e questo grado era conosciuto e ri- 
spettato. Toccare la sommità del suo capo , o 
qualche cosa che gli fosse stata in cima al 
capo era sacrilegio. Passargli poi per sopra il 
capo sarebbe stata irremissibile colpa. Gatta- 
tiina., anzi tutta la sna famiglia , sdegnano di 
passare per un ingresso che è talvolta chioso, o 
di entrare in una casa che abbia porta ; tutto 
tlev’ essere per essi libero e aperto quanto ù 
libera e aperta la lor maniera di condursi e eli 
vivere. Ei non vuol passar sotto ad alcuna co- 
struzione elevata dalla mano dell* uomo * quando 
sia possibile fare un giro -o passarvi sopra. 
L’ho sposso veduto girare intorno a tutta 
quanto è lunga la nostra barriera , piuttosto 
che. passare in mezzo èlle botti <V acqua , cd 
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arrischiar' di cadere rampicandosi sn per le 
pietre d* una muraglia a secco piuttosto che 
passare per un ingresso artificiale. La stuoja 
sulla quale riposa Gattaniua è tenuta io tale 
rispetto, che non. può essere toccata da una 
donna , anzi nemmen da sua moglie nè dalla 
sua famiglia , le cui stuoje son puf esse tab- 
bnate pegli individui di classe inferiore.. E di 
latti souovi donne ed alcune anche tra le più 
belle dell’ isola i cui congiunti son ricchi e 
rispettati , ma non oserebbero portare il piede 
nè sedere su d’ una stuoja; non sono di san- 
gue regio e tale prerogativa sembra ristretta 
a quel solo. • 

■ Gattaniua ha i suoi domestici , che adem- 
piono per lui e per la sua famiglia a varj do- 
veri di casa , come cuocere , portar acqua , ec. 
Non sembra però che abbia alcun diritto di 
farsi servire da essi ; li mantiene ed essi ri- 
mangono al loro servigio finché il credono. Si 
frammischiano colla sua famiglia, occupano la 
stessa stanza , ed uno straniero - che entri in 
casa di Gattaniua , non potrebbe discernerló 
da uno de’ suoi domestici. 

'All'epoca in cui fu fabbricato il nostro vii— 
laggio , ogni cosa era stata levata dalla fregata* 
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fa polvere e le provvigioui depositate a bordo 
delle prese, e la fregata fumigata in tutte le 
tue parti eoo carbone di legno, onde farne 
morire i topi , che all’ aprirsi de’ boccaporti , 
trovaronsi morti in gran numero intorno alle 
grandi bracare nelle quali eransi accesi i fuo- 
chi ; «e ne raccolse e gittò in mare varie tine 
piene , e si calcolò che tranne i piccini che 
saraii morti nei nidi, e che' non potevausi 
trovare non ne abbiam fatto perire un nu- 
mero minore di mille dngento . e forse, anello 
mille cinquecento. Si calafatò e ristaurò la 
fregala, con molta speditezza e regolarità , e ; 
fra gli altri difetti trovammo assai guasto l’al- 
bero di gabbia. Si potè però sostituirne un 
altro che avevasi di riserva a bordo , e tutto 
ci faceva sperare che non avremmo trovato 
indugio o imbarazzo di sorta ; appena però si 
cominciò a dipingerla dovemmo accorgerci che 
vi mancava 1’ olio. Pescammo due grossi pesci, 
cani , e si procurò . di far servire 1* olio 
estratto dal loro fegato ma inutilmente ; si 
provò 1’ olio ! di black-fish ; pesce-nero ) , e 
nè pur quello potè servire. Fortunatamente 
trovavasr una picciola quantità d’‘olio. di ba- 
lena nera' a boi do delle prese, e lo trovammo 
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quasi tanto adattato , quanto quello estratto 
dal séme di lino detto volgarmente, olio di lino. 
Con questo si riuscì a dipingere e migliorare 
r esteriore apparenza della fregata , ma non 
se n’ ebbe quantità bastante per dipingerne 
1 ! interno. Si riconobbe però che quell’ isola 
somministra un’ ottima sostituzione all’ olio di 
lino nell’ olio di noce , già mentovato di cui 
fanno uso i nativi per far maturare le bana- 
ne , non che per ardere. L’ olio , del quale 
quel frutto somministra una considerabile quan- 
tità , si spreme facilmente, e non è per alcun 
modo inferiore al miglior olio da pittura , e 
come tale ne usano non solo gli abitanti del- 
r isole Sandwich , nelle quali abbonda , per 
dipingere con esso le loro stoffe , ma le navi 
ancora che vi approdano e che abbisognano 
di quell’ articolo. 

Trovammo la nostra fodera di rame molto 
danneggiata in varie parti un po' sotto il li- 
vello dell’ acqua , e si potè farvi il necessario 
ristauro mediante la provvigione di rame tro- 
vata a bordo delie uosjtre prese , e da noi 
posta in serbo a tale oggetto , e mediante un 
poco di carenaggio Esaminatone il fondo vi 
si trovarono attaccate mollissime e grosse bru-» 
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me , insieme a molt’ erba e musco , eli* erasi 
indubitatamente preso all* isole Gallapagos ^ 
pnde mondarla e farla scevra eli tali sozzure 
che ne ritardano grandemente, ri corso, 'si im- 
piegarono gl* indigeni i quali tuffandosi assai 
profondamente , e facendo uso del guscio e- 
sterno della noce di cocco , presto ne tolsero 
via ogni ostacolo. Il nostromo appena ebbe 
ripassato le manovre della fregata , fu impie- 
gato a terra con nn numero di braccia per 
assisterlo , dove si stabili una fabbrica di corde 
per ridurre alla conveniente grandezza onde 
servir di riserva ih mare , le fuui da balena 
ed altri cordami minóri trovati a bordo delle 
nostre prese , come pure per ridurre in pic- 
cioli cavi i pezzi' che ci avanzavano dalle no- 
stre vecchie' gomene già fuori di servizio. Tutto 
fu eseguito con ordine e regolarità , ogni per- 
sona 'fu occupata ove riesoir poteva piò utije, 
senza che però mancasse loro tutto il tempo 
per riposare e divertirsi ; la lotta , 1* esercizio 
del giavellotto , la corsa , ed anche il giuoco 
* delle morèlle , occupava allora buona parte 
degli ozj loro , poiché le donne che lo ave- 
vano occupato quasi tutto per lo addietro } 
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«ratio ormai meta ricercate, e bene spesso ri- 
dotte a presentarsi invano. , 

Timaa Tipi della valle di Slittimi non era 
stato tónto puntuale quanto le altre tribù in 
far tenere le somministrazioni , ed il suo e- 
sempio aveva in parte influito a 'far si che si 
rallentasse anche lo zelo degli altri. Credetti 
dunque necessario di fargli sapere ebe aveva 
notata la sua trascuratezza , ed a tal uopo gli 
inviai un messo che lo interpellasse se si sen- 
tiva disposto a rimanerci amico , ma che pote- 
va scegliere a suo talento la pace o la guerra. 
Il messo fluir riferi al suo ritorno ehe Timaa 
Tipi non faceva ehe i più ardenti voti per la 
pace y e che sarebbe stato più puntuale nell’a- 
dempimento de’ suoi impegni' set gli Happalv 
non avessero, rifiutato il passaggio a lui ed 
alla sua tribù per la loro valle. Io però so- 
spettava di falsità tale asserzione , sapendo che 
gli Happah non avrebbero osato di agire iu 
qiodo sì aperto contro di me ; egli frattanto 
prometteva di recare per lo innanzi le prov- 
vigioni più puntualmente per acqua \ e quello * 
stesso giorno dopo il ritorno del mio messag-, 
giere , appVodò alla spiaggia rimpetto ai casale 
' 30 n sei grosse barche cariche di frutta « di 
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majali. La imputazione da esso lur data agli' 
Happah fé* sì che io spedissi tosto un inviato 
a- quella tribù con minaccia di castigo nel caso • 
di future 'differenze tra essi e le tribù colle: 
quali io mi trovava in pace , ma essi nega-' 
reno positivamente di aver ricusato il passo , e 
convalidarono le loro asserzioni con nuove som- 
ministrazioni. 

All’ arrivo di Ti ma a Tipi io gli feci qual- 
che rimostranza stilla falsità che mi aveva della}, 
ed ei mi assicurò che mentre ritornava dal 
mio campo , non solo lo avevano minacciato ^ 
ma gli avevano lanciati sassi , chiamandolo' 
codardo , e minacciandolo di scacciarlo dal 
suo paese. Un più accurato esame di questo’ 
affare ■ ipi fece riconoscere che mi era stato 
male interpretato ih nome della tribù che I©- 
aveva trattato sì lestamente. Era stata* la tribù- 
guerriera, dè’ Tipi della valle di Viibi qnellav 
che aveva tanto sgomentati i poveri Suhemi^ 
E cano sempre stati alleati fra loro , . le loro 
valli erano semplicemente separate da una leg- 
gera giogaja di colli , s* erano promiscuamente' 
accasati e non componevano quasi più che»’ 
ona sola tribù. Il principale villaggio de’ Su- 
he ini ara posto presso all’ acqua , . ed assoluta- 
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mente esposto ai nostri attacchi , mentre quell» 
de’ Tipi consideravansi conte sicuri per la loro 
distanza dal mare , e per le quasi impenetra- 
bili foreste e montagne perpendicolari per le 
quali soltanto potevano essere visitati. I primi 
consultarono la prudenza , ma gli altri conscj 
della propria forza e sicurezza , fidando in 
questa e perdendo dì vista la situazione espo- 
sta de* Sùhemi , ne attribuirono la condotta 
a codardia , trattandola da tribù degenere in- 
degna di . essere più oltre loro alleata. Temaa- 
Tipi ' invocò la mia protezione , ed io gliela 
promisi ; allora mi chiese di cangiar meco il 
nome * ed io gli risposi che non ne aveva che 
due , uuo de’ quali ( quello cioè eh’ io valu- 
tava di più ). 1’ aveva già cangiato con. Gatta- 
niua , e l’altro ch’era a sua disposizione finché 
egli . e la mia tribù ci fossero rimasti fedeli ; tutti 
quelli de J suoi che colà trovavansi mi promisero 
fedeltà, ed io gli diedi il nome di Davide, assu- 
mendo in cambio quello di Temaa-Tipi. Tj*i 
^ cosi pronunciava egli il nuovo suo nome ) e 
tutta la sua tribù si mostrarono grandemente 
contenti del complimento, e da quell’istante 
siuo a quello della nostra partenza si compor- 
tarono con tutta fedeltà ed amicizia , e beji 
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di rado lasciaron passare più di quattro o cin- 
que giorni senza portarci qualche cosa in dono. 
Tavi era uno de’ più begli uomini dell’isola, 
ed assai vago .d’ ornarsi la persona ; una stri- 
scia di panno rosso , una collana d* avemarié, 
od un -dente di .balena , avevano un’irresisti- 
bile attrattiva per esso lui , ed offeriva quanto 
avea di più caro onde ottenerli. 

La moglie di Tavi aveva fama • d’ essere la 
più bella donna dell' isola , e la più tenera 
sposa ad un tempo ; eppure Tavi me ia of- 
ferse più volte per un vezzo di inercanziuole 
di -vetro. , * - 

Qual- he tempo dopo una tal epoca spedii 
un messo ai Tipi onde interrogarli , se brama- 
vano d’ essere in pace con noi, e minaccian- 
doli di castigo in caso di ostilità contro qualche- 
duna delle tribù nostre alleate ; a dichiarar 
loro che eravamo dispostissimi alla pace con 
tutte le tribù dell’ isola; che tale disposizione 
non procedeva' da timore, mentre era io forte 
Abbastanza per spingere tutto le loro trup'pe 
in mare , ma ohe se erano volonterosi di pace, 
k> bramava di mettermi concessi sullo stesso 
piede dell’ altre tribù , ed altro non chiedeva 
che un cambio di donativi in prova deile pa- 
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cerche loro intenzioni. N’ ebbi in risposta ehe- 
bramavano sapere il perchè io chiedessi la 
loro, amicizia , il perchè io esigessi i loro- 
magali e le- loro frutta ? Che $apevan bene- 
die se io. fossi stato forte abbastanza mi sarei 
già recato a domarli , e che. il non -averlo* 
ancor fatto era una confessione della mìa de* 
bolezza ; e che era .tempo alla fine che faces- 
sero causa a parte dai loro alleati , giacché 
quelli non sapevano difendere la loro vallea 

10 avrei voluto evitare al possibile ogni osti- 
lità con quei popoli r ma temeva nel tempo 
stesso che il loro esempio potesse produr can- 
giamento nella condotta degli altri verso di 
noi. La loro risposta mi fu riferita in pre- 
senza di Gattaniua e di Muina e di varj altri 
membri delle tribù amiche.. Moina fremeva di 
rabbia , e voleva proceder tosto alle ostilità j 
ma Gattaniua si fece serio e melanconico, e 
dopo un silènzio di pochi minuti mi disse 
die avrebbe mandato suo figlio- ad ammonirli 
di non dichiararsi miei nimici;. anzi , soggiunse 

11 vecchio 3 voglio andare io medesimo -, non- 
sonosoouo essi i terribili effetti del buhi, • 
non è giusto che abbiano a patire in conse- 
guenza delia loro ignoranza., lo gli diasi dii 
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spedire suo figlio , essendo egli troppo vecchi» 
per recarsi a sì grande distanza; e che ne 
avrei aspettato il ritorno prima di determi- 
narmi a qualche cosa. Fa di ritorno dopo due 
giorni, incaricato dai Tipi di. dire a Gatta niua 
ed a tutto il popolo della valle di ;Tieukdy. 
che erano codardi,, e che avevano vinti gli 
Happah perchè . codardi pur essi; che quanto 
a me ed alla mia gente , eravamo lucertole 
bianche • raeqa mondiglia ; applicandoci irtol— 
tre il più spregievole epiteto che • sappian 
dare , eh 5 eravamo cioè il deretano e le parti 
vergognóse di -/Taihu Ci trattavano da gente 
inetta alla fatica , pronta ad abbattersi al mi- 
nimo grado di calore o scarsezza d’ acqua , * 
incapaci di salire il monte senza avere presso 
gli Indiani che ci assistano e ci. portino Tar- 
mi; e che.ciè non pertanto osavasi da no» 
parlare di punizioni alla tribù de’ Tipi che 
non era mai stata vinta da alcun nimico, e 
secondo - T asserzione de’ Ipro Numi noi sa- 
rebbe- «giammai.* Ci 'provocavano a metter piede 
nella lor valle , oride convincerci. che non 
paventavano essi i nostri iuhi a guisa delle 
vili tribù de’ Taihi , degli Happah , e de’ Suhé- 
mi, Ebbene , disse Qattaniue io concento all* 
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guerra ; meritano castigo; e Muina poco" dopo 
giunse a noi furibondo , e con tuono alquanto 
imperioso insistette perchè si desse immediato 
principio alle ostilità. Era mio scopo quello 
di far sì che tutte le tribù servissero ai 
miei fini; credetti dunque necessario repri- 
mere gli autorevoli modi di Muina , per timore 
ehe si comunicassero agli altri, e dovesse poi 
rieseirmi* difficile il tenerli in quella subordi- 
nazione dalla qual 'sola dipendeva la nostra 
sicurezza.- Oli dissi duuque che non aveva bi- 
sogno de 5 suoi suggerimenti , e che arvrei fatta 
la guerra « conchiusa la pace quand’ io lo 
avessi creduto, senza consultarlo; bastar quindi 
eh’ ei si preparasse a fare ciò eh 5 io avessi or- 
dinato , lasciando a me la cura di dirigere il 
tutto. Indi gli ordinai di allontanarsi dal no- 
stro abitato , sinché avesse appreso a compor- 
tarsi più rispettosamente. Si allontanò alcuni 
passi , e rivoltosi poscia , disse freddamente 
eh*ei mi credeva no gran codardo. Obbliand© 
io allora che queste parole 'venivano da un 
Sémplice isolano’ del mar Pacifico •, lo inseguii 
col fucile in -mano ; ei si ritirò tra la sua 
gente, ma al mio avvicinarsi , avendogli pre- 
sentato il -moschetto al petto , ? minacciato!© 
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ripetutamente d’ ammazzarlo, diede i più ma- 
nifesti segui di spavento; gli ordinai allora di 
partirsi da noi e di non presentarsi mai più. 

Chiesi a Gattaniua qual numero di canot da 
guerra ei poteva allestire ; ne poteva allestire 
dieci con trentauomini per ciascheduno , 'e gli 
Happah ne potevano armare altrettanti di egual 
grandezza. Mi disse che gli occorrevano sei giorni 
primachè potessero esser messi insieme in buon 
ordine ; aggiungendo però che se lo bramava la 
sua. gente si . sarebbe posta in viaggio anche 
immantinònti. Cosi gli ordinai di fare, e spie-* 
cai un messaggero agli Happah perchè ap- 
prontassero pur essi i loro canot per far la 
guerra ai Tipi , ed attendere intanto gli ulte- 
riori miei ordini. Feci loro comprendere come 
pure ?i Tarili essere mia intenzione' 1’ attac- 
carli ad un tempo per mare e- per. terra , e 
che avrei spedito un forte corpo di gen^ef nei 
paliscalmi ed un bastiménto a proteggerne lo. 
sbarco , mentre gli altri combattenti delle due 
tribù si fossero recati ad attaccarli nella parte 
dove era piu facile, assalirli. Io. mi lusingava 
di sgomentare i Tipi col formidabile arma-* 
mento che intraprendevasi contro di essi , e 
volli fissare un periodo alquanto distante pec 
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dar cominciamento alle ostilità , bramando di 
differire la oosa il più possibilé. Tutto aveva 
preso un aspetto guerriero ; i Taihi e gli 
{lappali non parlavano e non pensavano d’al- 
tro ed io credetti politica il tenerne ravvivati 
gli animi .in tali disposizioni-, con tutto ciò che 
assicurarci poteva la loro amicizia. Un can- 
giamenlo era sempre possibile e quindi con- 
cepii il disegno di costruire un forte, non so- 
lamente qual difesa del porto e del nostro ca- 
sale, ma per proteggere anche i Taihi da’ 
futuri sbarchi de* loro nimici , metténdoli nel 
tempo • stesso affatto in poter nostro, in caso 
di qualche ostilità per parte loro. Il sito pre- 
celto all’ uopo è già da me stato indicato come 
atto alla cosa ; avevamo un sopravanzo di 
botti che* empiute di fango servivauo d’ottimo 
parapetto, e. piccioli cannoni- da campagna cui 
■noti • mancava che d* essere montati , prima 
-però d’ accingermi alf impresa , credetti do- 
verne ottenere il consenso dalle tribù della 
vallata. Aveva già da qualche tempo concepita: 
in'enzione di colà lasciare i legni da me pre- 
dati qual opportuna stazione, ed il forte sa- 
rebbe quindi stato molto confacente all’ uopo 
di una maggior loro sicurezza ; era poi anche 
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di parere che il possedimento di quell’ isola 
rieseir potesse in futuro di qualche importanza 
agli Stati Uniti , e voleva quindi renderne in- 
contrastabili i diritti. Con tali progetti in capo, 
chiamai Gattaniuà , e. chiesi a lui ed a’ suoi ivi 
raccolti se avevauo difficoltà alcuna che io co*» 
striassi nu fortino ; risposero eh* erano mol- 
to soddisfatti della mia intenzione , per- 
chè così avrei potuto maggiormente proteg- 
gerli , e chiesero il permesso d’ assistermi a 
ciò fare. Allora li richiesi se sarebbero stati 
sempre fedeli alla bandiera americana e se ci 
avrebbero prestato soccorso ' .contro i nostri 
ninnici; risposero essersi interamente posti sotto 
la mia protezione e dipendenza, che i nostri 
nemici stati sarebbero i loro, -che avrebbero 
sempre accolti i miei concittadini come fra- 
telli , e chd per quanto fosse' stato in poter 
loro avrebbero da se -rispinti i nostri nimici; 
sapendo che fosser tali. Io gli aveva • di fre- 
quente informati che eravamo in guerra colla 
Gran Bretagna , ed allora spiegai loro l’indole 
del nostro governo , su di che Gattauiua rai ! 
chiese di poter esser co’ suoi non solo nostri* 
amici e fratelli ma nostri concittadini ancora* 
I‘q promisi che sarebbero stati adottati come 
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tali appena fosse stato compiuto il forte , •'« 
òhe sarcbbcsi tirata una salva per tale so- 
lennità. 

Gli Iudianiassistiti ed istruiti da alcuni de’miei 
livellarono la 6’ommità della collina , si formò 
il parapetto delle botti piene di fango , lascian- 
dovi lo spazio necessario per le feritoje Q can- 
noniere, vi si "trasportarono e montarono can- 
noni traili dalle nostre prese, ed il giorno 
il nostro forte era già compito ; era suscettivo 
di sedici cannoni ma per allora non ne cre- 
detti necessarj piu di quattro. Tutti lavorarono 
indefessamente , .e tatti gli individui che gior- 
nalmente sopraggiungevano .con donativi , uni- 
vansi agli altri nel travaglio. I * capi di esse 
richiesero di essere trattati . sullo stesso piede 
de’Taibi-,- e tutto permetteva che durar do- 
vesse l’armonia fra di loro; parlavano di fre- 
quente d lla guerra co* Tipi , ed io rispon- 
deva che stavasi attendendo che -fossero com- 
piuti e varati i canot di guerra. Ma giacché 
si parla di canot di guerra interromperò la 
naia narrativa per descrivere tali barche ed 
altre ancora in uso fra quel popolo. 

. I canot di guerra di quest’ isola non dif- 
feriscono gran fatto da quelli già descritti ed 
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appartenenti ai nativi dell 5 isola d’Uahuga o 
isola Jefferson. Solo sono più grandi più 
adorni e magnifici , ma la costruzione è la 
medesima , e come quelli non muniti di bi- 
ghe o aguglie di carena. Son lunghi circa 
cinquanta piedi , larghi due > e profondi in 
proporzione. Sono formati di molti pezzi, ed 
ogni pezzo come ogni remo ha il suo pro- 
prietario ; ad uno appartiene il pezzo che 
sporge dalla poppa , ad un altro la parte for- 
mante la prua ; i pezzi delle bande apparten- 
gono a più proprietarj, e quando il cauot è 
disfatto , ne vau difusi i pezzi per . tutta la 
valle e divisi forse fra venti famiglie. Ognuno 
hi il diritto di disporre della parte che gli 
appartiene , e quando dee porsi insieme di 
bel nuovo, ognuno reca il suo pezzo con ciò 
che occorre per assicurarlo ; e la riunione dei 
pezzi d* un canot di guerra .ha luogo collo 
ete6s’*ordine di tutte l 5 altre lóro operazioni. 
ha proprietà di questi .canot spetta- soltanto 
aflle più ricche e rispettabili famiglie , e se re 
le ben di rado altro uso che per , la guerra o 
per .diporto , ed allorché i capi della tribù fan 
visita ad altri. In tali, casi sono fregiati di 
iiccj di capelli .umani in grande abbondanza 


Dlgilized by Google 



238 ' VlA«€Ì» . 

-misti a mazzi- di barba bigia , infilzati dalla 
prominenza a prua fino al sito elevato sul 
«piale sta il timoniere. Questi ornamenti sono 
nella maggiore estimazione colà, ed ha lo 
stesso valore fra loro una ciocca di barba 
bigia che le penne 'di struzzo , o d’aghirone 
fra noi. Il sito ove sta il nostromo è ben 
adorno di foglie di palma e stoffa bianca ; 
egli è bene attillato ed assai adorno di piume. 
Il capo è seduto 6u ’d 5 un sito elevato in 
mezzo al canot, -ed avvi una figura strana- 
mente abbigliata , a prua ; da prua sorgono 
rami di cocco con madreperla , vanno a remi, 
ed i remiganti sono a due a due, con grande 
regolarità , accompagnando il movimento , a 
quando a quando colla voce onde animarsi 
reciprocamente ed andare più d’accordo. Quel- 
le barche' allorché unite in molte ed in 
movimento fanno un bell’ effetto ed hanno 
un aspetto assai guerresco. Se ne fece ripe- 
tuta mostra per mia ispezione, ed in tutte le. 
riviste parvero andar supevbi della bellezza e 
toagnificenza de’ loro guerrieri. Non erano, 
però sì veloci quanto forse il lettore s’aspetta 
mentre i nostri paliscalmi balenieri potevano 
vincerli di gran lunga. ■ 
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I loro canot da pesca son legni di più. 
grande e grossa forma ; molti di essi avendo 
sei piedi di larghezza ed altrettanti di prò-, 
fondita. Si fan muovere con remi molto si- 
mili ai nostri , adoperandoli anche quasi nello 

stesso modo , ma in posizione perpendicolare,’ 

# 

mentre il 'sostegno è sulle agnglie o bighe 
che sporgono da ogni lato ; con questi pro- 
cedono dall’ una all 5 altra picciola baja della 
•osta, dove vanno a pescare colla rete e col-' 
T amo. Hanno anche altri piccoli canot i quali 
comunemente altro non sono che le ^chiglie 
interne dei più grossi,- levatane la parte su- 
periore ; anche questi hanno le loro aguglie 

0 bighe, e servono a pescare intorno al porto. 

1 canot *che servono alla navigazione da un'i-; 
sola all* altra , cosa assai frequente , sono simili 
di costruzione a quelli più grossi che servono 
alla pesca , e sono assicurati a due a due con 
travicelli legati a traverso. Chiamausi canot 
doppi , e 6ono mpniti d 5 una vela triangolare 
fatta di stuoje simili a quelle generalmente 
chiamate vele auriche , ma collocata in posi— 
zioue inversa , mentre l 5 ipotenusa forma la 
base della vela alla quale è assicurata una 
boma. Anche questi vanno a remi ia tempo 
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di bonaccia, e sembrano atti a resistere lun- 
gamente al mare. I Canot costrutti al solo 
oggetto di andare in traccia di nuove terre, 
sono più grandi ma guarititi nel modo stesso. 
Fauno anche uso di una specie di catimaràno 
( barca di nessuna sicurezza simile a quella 
già descritta sulla costa d’ America ) che co- 
struiscono in pochi minuti, e d’ hu’ altra 
barchetta da resaca , situile a quella dei nativi 
delie isole Sandwich; non meritano però que- 
ste di essere annoverate come barche di quel 
popolo , mentre non servono che ai ragazzi 
ed 'alle donne onde girare il porto. 

- Circa ad una - tal epoca scopersi una cospi- 
razione tra i miei prigionieri; trattavasi d’ im- 
padronirsi dell’ Esse* minore , ed il “piano e 
metodo col quale aspettavano di effettuare il 
loro progetto era il seguente : - 

Era stato loro conceduto di idearsi a terra 
ed a bordo di quei bastimenti che volevano , 
dietro promessa di tenere la debita condotta , 
e di non allontanarsi in modo che fosse «liF- 
ficile rinvenirli ; erano in somma liberi sulla 
parola Bebza soggezione di sorta. 

Tania indulgenza fece concepir loro la spe- 
ranza d> foga, e diretti dà un cerio JLawson 
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assistente piloto del sir Andrea Hamraond a 
avevano fissata la notte del 1^ per l’ esecu- 
zione t ubbriacando con rutti misto a laudano 
quelli dei miei che fossero rimasti a bordo , 
bevanda già preparata , e che Lawson era in* 
caricato di amministrare. Il terzo piloto Od? 
prigionieri a terra doveva impossessarsi dei 
paliscalmi che fossero Sul lido , O con quelli 
sorprendere 1* Essex minore è far vela , es« 
sendo sforniti tutti gli altri ed impossibilitati 
ad inseguirlo, nè essendovi polvere a bordò 
dell’ Esse* rolla quale impedirgli il passo. 
Tale era il loro piano e tali le loro aspetta* 
tive. Io ' ne far informato quasi appena con* 
cepito , volli secondarne i preparativi, e' da* 
loro tutta 1’ opportunità di venire al, fatto , 
preparandomi secretamente i mezzi di assi* 
curarmi di loro e punirne la perfidia. Né! 
frattempo , e mentre Lawson e gli altri sta*» 
. yano impiegando tutti i loro mezzi onde prò* 
curarsi tutto il rum che potevano ed a qua- 
lunque prezzo , le nostre botti dì rum stavano 
sulla batterìa sotto la eustodia d’ una senti* 
Bella , dove erano state collocate per poter 
eseguire il suffumigio contro i sorci. Due 
sentinelle furono sorprese una a dar mano 
Tom. IL ìt 
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1 altra a chiuder gli occhi mentre' taluno 
stava rubando qualche po’ di rum. Io;, non 
feci fare alcuna indagine per conoscere i de- 
rubatori , onde 1’ esito del processo non avesse 
ad insospettire i cospiratori, Castigai dunque 
severamente le sentinelle per non aver tirato 
contro i ladri, ammonii l’equipaggiò in ge- 
nerale della piu assoluta necessità d’una straor- 
dinaria vigilanza ; ed avvertii gli -officiali di 
mariuà .che alla minima trasgressione del 
proprio dovere avrei punito il colpevole fa- 
cendo uso di tutto il potere di cui era rive- 
ttò» aggiungendo che se il mancamento me- 
ritava la morte avrei .fatto immediatamente 
arebibugiare il delinquente. 

, La sera dopo fatta la mia solita ropda in- 
torno al campo per vedere se tutto era in 
lordine , me ne andai a letto , ed alle dieci, e 
mezzo, non avendo intesa la sentinella del 
forno bandire la solita formola tutto va bene , 
ne chiesi il motivo , ed il sergente di guar- 
dia , riconosciuta la cosa , mi riferì che la 
sentinella s’era coricata e dormiva, che ei 
non aveva voluto destarla. Mi determinai quin- 
di , se il caso poteva permetterlo , di punirla 
secondo i suoi, meriti. Era troppo penetrato 
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della necessità d’ una > grande vigilanza -non 
solo sui prigionieri , ma sugli indigeni ancorai 
e sicuramente il piede amico sul quale era- 
vamo con essi, dovevasi al loro convincimento 
clie stavasi da noi sempre in guardia , e. non 
voleva . sopportare un solo istante che la si- 
curezza generale fosse compromessa dalla tra- 
scuraggine de’ soldati di marina. Presi dunque 
la mia pistolla e seguito da un sergente e da 
una guardia mi recai al forno ove trovai quel 
miserabile del tutto addormentato , coll’ ar- 
chibuso da una parte. Ordinai che fosse pre- 
so , ed immediatamente gli fu trapassata la 
parte .-carnosa della coscia. Questo esempio 
ebbe un pronto effetto rendendo tutti e par- 
ticolarmente i' soldati di marina più. vigilanti. 
Non irnmorerò più. su di ciò : se v’ ha a cui 
sembri un po’ severa la pena , si trasporti un 
tal censore per un istante nella mia situa- 
zione. Io era affatto mancante dei mezzi di 
istituire un processo giuridico sulla sua tras- 
gressione , ciocché però in ogni caso sarebbe 
andato s terminare ben più fatalmente, per 
esso lui ; e d’ altronde la prontezza e la vi- 
gilanza per parte mia erano i soli- fe più si- 
cari garanti de) buon «sito d’ una crociera 
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delle pii strane forse e romanzesche che mai 
$i . facessero. 

Come ho già detto , la notte della domé- 
nica era stata fissata dai cospiratori per fare 
il loro tentativo ; ma sgraziatamente ( o piut- 
tosto fortunatamente } pfe? essi accadde che 
si vedesse un bastimento in panno alla bocca 
del porto il dopo pranzo del sabbato , il 
quale al vederci fece forza di vele per inol- 
trarsi in alté mare. L* Esse* minore fili im- 
mediatamente i suoi cavi ed usci a darvi la 
caccia j nè aspettandolo io di ritorno prima 
del lunedì , posi tutti i mìei prigionieri in ca- 
tene e cosi sventai tF un colpo ogni loro 
progetto ; e ben determinato, a far pagare 
loro il fio d’ aver violata la propria parola 
K mandai a tjrra e li feci lavorare alla fab- 
bi •ica di un muro che doveva circondare il 
nostro essale 3 e che fu terminato prima della 
nostra partenza dall 1 isola. 

11 dopo pranzo, della domenica 1’ Essex mi- 
nore fu di ritorno/ Il luogotenente Downea 
era. venuto a parlamento col naviglio che 
aveva comprovato essere la nave Americana 
l’ Albati oss , provegnente dall’ isole Sandwich* 
e, colà diretta per caricare legno di Bandaio* 
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1’ Albatross non doveva entrare ohe U di sus- 
seguente. L* arrivo (li quel bastimento nou mi 
riesciva di gran soddisfazione ; sebbene io avrei 
riputato felice evento quello di. scontrarmi 
co* miei compatrioti in qualunque parte del 
mondo fuorché in quella ove allora mi tro- 
vava; aveva concepito. speransa ebe il mio ar- 
rivo e soggiorno in quell’ isola rimaner po- 
tesse ancora per lungo tempo secreto , -ed il 
male eh* io paventava poterci proveuire dal far 
pubblica la cosa, era ben più forte del pia- 
cere che doveva procurarmi il loro arrivo. :'Ma 
prima di ciò ebbe luogo un altro avvenimento 
che produr poteva le più spiacevoli conseguen- 
ze. La cosa però fu condotta a termine con 
tutta mia soddifazione , e nel complesso .credo 
anzi che la circostanza • che vi diede -origine 
debba essere considerata come fortunatissima 
perchè mi sollevò intieramente dall’ inquietu- 
dine la più forte eh’ io mi avessi. 

Roberto Dum , quartier mastro, era stato 
minacciato , dall* ufficiale di quarto , di inflig- 
gergli qualche pena per alcun suo manca- 
mento. Dum gli rispose ohe era già spirato il 
tempo del suo ingaggio , e che se gli si dava 
un qualche castigo non avrebbe più accudito 
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ad alcuna incumbenza sulla frégata. AHorchè' 
mi fu riferita la cosa ne sentii grave .ramma- 
rico ; la maggior parte degli altri individui del 
mio equipaggio trovavansi nel caso di Dura 
ed' urgeva trovare un ripiego pronto ed ef- 
ficace a tanto male. Ordinai dunque che tutti 
comparissero sulla coperta , gli informai del 
mancamento commesso da Dum, feci venire' 
anche quest’ ultimo ed ordinandogli di deporre- 
f’uniforme , lo prevenni che , sarebbe stato se-’ 
veramente punito , e che perchè non avesse 
più ad esercitare funzione alcuna sulla fregala 
lo avrei fatto trasportare a terra , ove essendo 
già spirato il suo tempo , era troppo giusto 
che ricevesse il suo formale’ congedo. Indi ri- 
voltomi a tutti gli altri , rappresentai loro la 
scopvenienza e il disordine che risultar po- 
trebbe da una condotta simile a quella di- 
Dum , e manifestai la mia intenzione di non 
ritenere ormai più sotto i miei Ordini alcun, 
individuo che potesse ad ogni istante ramme- 
morare , essere, terminato il tenipo del suo ser- 
vizio , e ricusar quindi di prestarsi ai doveri, 
della sua carica. Dichiarai dunque che da quel> 
momento io rinunciava al diritto di esigere- 
servigio di sorta da tutti coloro- pe* quali, era. 
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spirato' il tempp dell’ ingaggio , che erano as- 
soluti padroni, di se medesimi ,• «d avrebbero* 
ottenuto hn 'immediato congedo; che tutti co- 
loro però i quali avessero bramato ingaggiarsi 
di bel nuovo sino ài termine della crocieri 
sarebbero stati da me accettati , avrebbero ot- 
tenuta la solita anticipazione , ed al primo op-' 
portano momen o avrebbero ottenuto tre giorni' 
di libertà a terra ; che coloro i quali ricusas-* 
sero di prendere nuovamente servizio , ma' 
volessero obbligarsi a prestare 1’ opera loro a 1 
bordo, potevauo rimanervi sino alla prima op- 
portunità di sbarcarli in qualche paese in -re^ 
lazione coll* Europa-; che sarebbero mantenuti 
ma non avrebbero alcun soldo di paga nè di 
presa. Tutti quelli pei quali scadeva il con- 
gedo furono chiamali per nome onde potesse - 
questo aver luogo nelle forme - , ed avvertiti 
che stavano aperti i registri per chiunque vo-- 
lesse prendere un nuovo impegno. Indi co-' 
ruinciai a pensare al castigo di Durai, ma la 
maggior parte degli ufficiali , sotto ufficiali e 
marina) \enuero a sollecitarne il perdono, al- 
legando che lufto dimostrava eh’ ei fosse ub- 
briaco nel momento in cui diede quella ri-' 
sposta , e non sapeva per conseguenza cosa si* 
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clicesse. Il colpevole medesimo invocò la mia 
indulgenza , pregando perchè qualunque fosse 
per essere la pena da infliggergli, nòli volessi 
mandarlo a .terra. Riconosceva 1* enormità del 
Suo fallo , allegava d’ essersi trovato alterato 
dal vino, ed in prova del suo attaccamento 
al servigio ellisse d’ essere registrato il primo 
sulla lista del nuovo ingaggio. Credetti dun- 
que di dovergli perdonare,, fu dispensato l’uni- 
versale congedo, e tutti rientrarono al servi- 
zio , tranne uno il quale per non so quale 
fantasticheria non volle esser posto sul regi- 
stro , sebbene bramoso di continuare nelle sue 
funzioni e di ricevere una paga. Io rimasi 
fermo nella mia determinazione; soppressi la 
sua paga , ed in seguito lo indirizzai a bordo 
degli Stati Uniti sulla Nuova-Zelanda. Tutto 
T. affare (che unito alla cospirazione, al ral- 
lentamento nell’ esercizio de 'particolari doveri, 
ed alle differenze colle tribù , mi aveva ca- 
gionarlo grave dispiacere ) fu così terminato. 
L’ arrivo dell* Albatross fu proclamato dal no- 
stro equipaggio come il più fausto evento; ve- 
niva questo da Canton recando seco cose a— 
datiate all* isola , come pallottoline di vetro 
ed altre cianciafrusoole colle quali ottenne il 
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sandalo dagli indigeni. Presto fece ad ottenere 
ciò che voleva , e vendette poscia a prezzi 
esorbitanti a’ nostri marinaj ciò che .gli rimase 
di tali oggetti di traffico. Avevano tutti rice- 
vuta la loro anticipazione 5 il danaro» riusci- 
va loro assolutamente inutile ; ne disposero 
dunque per fare acquisto di cose che rie- 
scir potessero più gradite alle loro belle , le 
quali presto intese dall’ abbondanza di pipi 
(cosi chiamavanp esse le pallottoline) . ed altri 
tie tie de’ quali 6’*erano provveduti i loro a- 
matori , s’ affollarono da tutte le tribù collo 
quali eravamo in pace , attorno al nostro cam- 
po ; mentre ella è notabil cosa che in tutti 
i nostri trattati il principale articolo sul quale 
insistevano i capi delle varie tribù si era che 
le loro donne avessero a godere degli stessi 
privilegi di quelle della valle di Tieuhoy. 
E quelle della nostra valle guardavano eoa 
occhio di gelosia quelle intruse straniere , le 
quali o per essere più belle o per e6SPr nuo- 
ve , o per altro motivo a me ignoto, con ot- 
tenevano die troppo spesso la preferenza , e 
portavano in trionfo i più grossi fili di mer» 
canziuole di vetro verde , che erano per quella 
gente diamanti della più bell’acqua. 
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Il diciannove novembre s’ inalberò bandiera 
americana sul nostro forte , si tirò una salva 
di diciassette colpi dall’ artiglieria ivi montata } 
die fu restituita dai bastimenti ancorati nel 
porto. Si prese possesso dell’ isola in f nome degli 
Stati Uniti confermandole il nome di isola 
Madison ; si - chiamò Forte-Madison il forte , 
Madisons-ville il nostro casale , e BajaMassa- 
eìiusett la baja, Fu letta e segnata la seguente 
dichiarazione di. presa di possesso * jlopo di 
che si bevve da tutti gli astanti alta prospe- 
rità > del . nuovo posse- limento. L’ oggetto di 
questa cerimonia era già stato spiegato e la 
fu poi di nuovo agli indigeni ; furono- molta 
contenti d’ essere diventati Melliki s cosi pro- 
nunciavano essi il vocabolo Americani , e solo, 
rimaneva loro grande curiosità di sapere se il 
nuovo loro , capo era un uomo grande di sta* 
tura come Gattaniua. 

- V 

DI C H I A- RAZIONE. 

' : ' ' ' *"•**■,' * ' * 

» Si fa noto al. mondo, die io, Davide Por- 
ter , capitano di fregata ' nella marina degli 
Stati Uniti, ed ora comandante la fregata de-- 
gli Stati UuilL l’Esse* j. presi possesso iu nome 
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degli Stati Uniti dell’ isola chiamata da’ nativi ’ 
Jiuahivah , generalmente nota 5 sotto il nome 
d’ isola di sir Enrico Martin , ora chiamata ' 
isola Madison r che coll’assistenza della tribù* 
amica che risiede nella valle di Tieuhoi , non* 
che di quelle abitanti fra i monti da noi via- • 
te s o rese tributarie della nostra bandiera 
feci fabbricare il villaggio di Madison , consi-' 
stente in sei abitazioni , una fabbrica di cor- ' 
de/ un’altra di pane, con altre aggiacenze , 
e che in difesa dello stesso non che degli in-- 
digeni nostri amici, he fabbricato un forte, 
capace di sedici cannoni , guarnito per ora di - 
edi quattro e denominalo Fort^-Madisou. 

» I nostri -diritti sopra quest’isola fondati 
sull’anzianità di Scoperta, di conquista e di pos-~ 
sesso, sona incontrastabili j ma i suoi abitanti- 
onde assicurarsi quella protezione che 1* indi-* 
fesa loro situazione rendeva tanto necessaria, mi 
richiesero di- ammetterli nella grande Unione* 
americana, i cui" regolamenti puramente repub- 
blicani tanto s’accostano ai loro proprj. E ad og-* 
getto -di promuoverne la felicità e gli interessi 
commerciali , non che per assicurare i nostri di-- 
ritti sopra un’ isola meritevole, per tanti motivi* 
di lutto il riguardo, mi assunsi la risponsahiìità 
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di farli adottare ; di far sì che il nostro Capo 
fosse anche il loro ; e n’ èbbi da essi in ri- 
cambio le più solenni promesse che qualun- 
qne de’ loro fratelli degli Stati Uniti si fosse 
recato per 1’ avvenire nella loro isola sarebbe 
ètato il ben venuto j e ne avrebbe ricevuto la 
più ospitale accoglienza , non che tutti quei 
soccorsi di provvigioni e rinfreschi di citi era 
capace la loro terra natia ; che gli avrebbero 
protetti contro i loro cimici, c fatto in modo 
che i sudditi della Gran Bretagna , conoscen- 
doli per tali non mettessero piede in mezzo 
ad essi sinché non. fosse concliiusa la pace fra 
le due nazioni. 

» Ogni tribù dell’ isola non eccettuate le 
più remote ■> ci colmò di donativi consistenti 
in .gran quantità de’Ioro prodotti. Ecco l’ enu- 
merazione delle frf ibù. 

99 Sei tribù nella vallata di Tieuhoy chia- 
mata Tabi , cioè , i gli ijaatta f 2 i Mahu , 
lì gli Huniha, 4 i Pakeuh, 5 gli Hekuab, 
6 gli Ilàvuh; 

95 Sei tribù degli Happah , 1 i Kiiki, 2 i 
Tattinu , 5 i Pacha, 4 * Kikah, 5 i Tekaah, 
6 i Muttachea ; 

99 Tre tribù di Maamatunah «lì Maama- 
thua , 2 i Tioah » 3 i Gahaha ; 
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» Tre tribù degli Attatokah , i gli Aita- 
toli ah , 2 i Takiah , 3 - i Paheutah. 
sì Una tribù de’ Niiki. 

» Dodici tribù de’ Tipi 1 i Poheguah , 
fi i Tfaeguah , 3 gli Atlayiya , \ i Gahunukoha, 
5 i Toraavaninab , C i Tickeyraahni , 7 i Moo- 
aeka , 8 gli Attesila, 9 Attectapuyhuuab, io 
gli Atlehaco , 11 gli Attetomohoy , 12 gli 

Attakakahanenah. 1. 

r> La maggior parte delle predette tribù m, 
richiese d’ essere accolta sotto la protezione- 
della nostra bandiera, e tutte vollero procu- 
rarsi a qualunque condizione un’ amicizia che 
promette loro tanti vantaggi. 

a» Indotto da considerazioni d’umanità che- 
tanno sperare un rapido incivilimento fra uo- 
mini dotati d’ ogni mentale e corporea facoltà' 
che possa accordare natura , ed a cui non 
manca che il perfezionamento dell’arte, non 
che da politiche mire , assicurando cosi alla 
mia patria il possedimento d’ un’ isola fertile 
e popolata , feconda d’ ogni risorsa per rin- 
fresco e sicurezza de’ naviganti,, e la meglio 
situata di tutte , tanto per rispetto al clima 
quanto per la posizione locale , dichiaro nel 
modo più solenne di aver preso possesso. 
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sotto le insegne degli Stati-Uniti spiegate nel 
forte , alla presenza di numerosi testimoni 
della detfa isola , di averla chiamata isola 
Madison , a nome degli Stati-Uniti de* quali 
io som cittadino j e che l’atto di presa di 
possésso fu annunciato eon una salva di 
diciassette colpi- di cannone tirati coll’ arti-* 
glieria del forte Madison , e restituiti dai 
bastimenti del porto che porterà d’ ora in-, 
manzi il' nome di Baja Massachu6ett. — Ed 
affinchè non ci vengano contesi i nostri- diritti 
6opra quell’isola ho- sotterrata entro una bottiglia 
a piedi, dell’ asta di bandiera del forte Madison 
una copia di questo strumento, unitamente a 
. varie monete col conio, degli Stati-Uniti.. 

ss In prova di che ho apposta qui sotto la 
mia sottoscrizione, questo giorno 1-9 Novem- 
bre i8i5^ * 

Segnato. D. Portkr. 

m Testìmonj presenti. Segnati — Giovanni- 
Downes luogotenente di marina degli Stati- 
Uniti. — Jacopo P. Wilmer luogotenente- 
come sopra. — J. D. M’ Knigbt luogotenente 
come sopra, —.Giovanni G. Gowell , corno 
sopra. — Davide P. Adams , cappellano. — E* 
M. Gamble , luogotenente nelle truppe di( 
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marina. — Ricciardo Hofinau , chirurgo. — < 
Gio. Mansy , cadetto. — M. G. Bostwick 
cadetto. — Guglielmo Smitli Capitano- del le- 
gno mercantile americano l’Albatross. — . Gu- 
glielmo Odenheimer ,. eliirurge. — Wilson P., 
Hunt agente per la Compagnia americana deh 
Mar Pacifico, per le pelliccio. — P. de Mester,, 
Beniamino Clapp , cittadini degli Stati- Uniti». 

Le provviste di legname, d'acqua*. e di. 
ogni altra cosa andavano rapidamente e sem- 
brava che tutto ci invitasse ad affrettare la 
nostra partenza. L J Albatross rimase con noi, 
solo pochi giorni , - e si incamminò di beh 
nuovo verso le isole Sandwich. Prima della, 
sua partenza , io vendetti al comandante i, 
cannoni, del Forte Madison , solo ad oggetto, 
d’ ingannarlo sul vero motivo di averne guar- 
nito quel forte. Tutti supposero allora che 
fosse stato semplicemeute per la formalità del- 
la presa di possesso , ma poco dopò la sua 
partenza ne collocai di nuovo.. 

Allorché 1’ Albatross salpava , ciocché seguì, 
il giorno 2^ novembre, spedii alcuni de’ miei 
paliscalmi a rimorchiarlo > e mi recai io me- 
desimo a bordo per consegnare al capitano, 
tutte le nostre lettere , diligentemente avvilup- 
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paté nel piombo-, da esser gettate in mare na- 
ca so di cattura. Mi avanzai tanto da giungere 
fino alla bocca del porto , e trovando bello il. 
mattino e tranquilla il mare volli recarmi alla 
baja che m’ era stato detto trovarsi a ponente 
onde darvi un 9 occhiata. Spedii dunque il sig. 
Shaw alla fregata a prendere le armi occor- 
renti , e quando fu di ritorno dentro un’ora 
e- mezzo si giunse a quella baja* Si calcolò, 
che la distanza dalla baja Massachnsett esser 
dovesse di circa otto miglia , là costa inter- 
media è in generale inaccessibile, tranne due 
spiagge e qualche- cala che non parvero però 
offerire alcun ricovero nè altro vantaggio. La 
baja, che noti ci diede alcun indizio di' se, 
sinché non ci fummo ben dappresso, è stretta 
al sno ingresso e si divide in due cale , la più 
orientale delle quali somministra il. punto più 
sieuro d’approdo, ma sembra disabitata,- e 
credo anche priva d’ acqua , giacché non vi 
osservai il minimo rigagnolo. Approdammo alla 
cala orientale presso all* abitato , ed alle foci 
d’ un bel ruscelletto che serpeggiava per la 
valle , ed è profondo; abbastanza perchè pos- 
tano entrarvi i più grossi canot degli abitanti. 
Allorché toccammo terra , molti de* nativi ven.- 
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nero al litio , e parvero disposti a trattare eoa 
noi ne’ più amichevoli modi ; ma temendo 
d’essere imbarazzato dal loro numero, segnai 
una linea sull’ arena a qualche distanza dalle 
nostre barche., dando loro ad intendere che 
erano tabbuate , e per maggior nostra sicu- 
rezza feci caricare e tener pronte all’ uopò 
tulle le nostre armi , collocandovi sentinelle. 
Poco dopo il capo venne ad invitarmi onde 
mi recassi alla piazza pubblica , sito destinato 
in tutti i loro villaggi al ricevimento de* fore- 
stieri. E poco dopo il nostro arrivo, le, donne 
e ragazze si radunarono da tutte le parti della 
città , abbigliate di tutto punto onde allcttarci. 
Erano affatto scevre da tutti gl’ impaccj del 
tabbu ed unte e bisunte d’olio di .noce d* 
cocco , colla .pelle e colle vesti bene impia- 
strate di rosso e di giallo ; molte erano anche 
dipinte di verde, e 1’ oggetto- di tale dipintura* 
per quanto mi parve di poter rilevare , era 
di preservare la finezza e delicatezza della 
pelle , cosa effettivamente nella quale pareva 
riponessero ogni loro studio , essendo tutte 
munite d’ una spezie d’ombrello formato d’un 
fascio di foglie di palma, onde ripararsi dai 
raggi solari ; le loro cure in tale proposito 
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I» rendevan più belle delle donne della nostra ? 
va '<* , e la differenza era tanto grande da- 
tarle parafe un popolo 1 affatto distinto. Pa- 
recchie delle giovinette , probabilmente ad og-- 
gelto di usai*ci una at'énzicrne , e fors' anche' 
di rendersi più’ attraenti per noi, -si monda-- 
rono- lavandosi nel fiume., del loro olio e di- 
pintura j gettarono da se lontani i vestiti into-- 
nacati , ed in brevi istanti ci comparvero di- 
nanzi in. bianchissime- vesti ; e posso asserire 
senza esageràzioue rii non aver mai vedute* 
donne di più belle forme , fattezze , e carna-- 
gionpj spiranti una più piacevole innocenza- 
dal loro contegno e maniere ; e tutte parevano- 
dotate del tuono, il più disinvolto- e graziose 
e tutte- andavano- a gara colle seducenti loro- 
•orte6te,ia dii sì fosse resa a hqì più accet- 
ta. Le ragazze formavano un circolo intorno- 
a noi e le più avanzate stavano indietro ; gli 
uomini ■ ci usarono ogni genere di gentilezza -e- 
gareggiavan pur essi nel dimostrarci la loro 
an.i naia recandoci noci di cocco y e facendo-- 
ouocer per noi pezzi di majale ed ignami alla, 
loro mauiei'a , che furono da. noi trovati ec— 
«dienti. Il modo di mondare e cuocere il 
leu »a;aie è u seguente *, si cava nella terra* 
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wna buca dfclta occorrente ampiezza , e «e ne 
tappezza infondo ed’ i lati con pietre; - indi 
vi si' fa gran fuoco e copresL'it tutto i eoa 
altri sassi. Allora si strangola- il majale e 
quando le pietre sono abbastanza- calde . vi • si 
avvoltola sopra per dinanzi e per. di dietra 
onde levargli le setole - ebe per tal modo fa- 
cilmente si estirpano; si porta allora- al fiume 
ove è 'sventrato e diligentemente lavato ; indi 
levato lo strato dei sassi superiori , ed il fuo- 
eo , e -coperto il (ondo ed i lati con foglie di 
ignami , ;* vi sitpone per entro Inanimale, 
dopo ‘averne- empiuta la pancia di pietre in- 
focate avvolte di foglie; Il tutto è allora co- 
perto ; con" altre foglie - della stessa specie e vi 
si ripongono' sopra le* rimanenti pietre, sulle 1 
quali è posto un altro strato di foglie , e que- 
ste ricoperte -ancora, della terra* levala dalla 
buca. Dopo un 5 ora è cotto perfettamente ; se- 
ne leva allora tutto ciò • ebe • lo • copre , e si: 
imbandisce sopra belle foglie di ignamo , nè\ 
è* possibile* immaginare una cuocitura- superiore' 
a> questa-per nettezza , buona apparenza e buon? 
gusto .àncora. Il frutto pane è- pure invilup— - * 

pato ..rifelle stesse- foglie ed arrostito nelle ,ce-. 
neri. Allorché; il majale- fu cotto ci. fu presane— 
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tato in circolo e noi ci divertimmo a distri* 
buirne i pezzi piò scelti fra le. più belle di 
quelle ragazze, le quali esprimevano grande 
soddisfazione per le attenzioni ebe loro si usa- 
vano , dopo di clie praticata ogni civiltà anche 
colle altre , si divise il resto fra la nostra 
gente , ritenutone un pezzo anche per noi. 
Una figlia di Gattaniua trovavasi del numero s 
ed era la moglie del capo che oi era .venuto 
incontro al nostro arrivo. Mostrò ella le stesse 
buone disposizioni del suo sposo , e mi ab- 
bracciò come padre, rammemorandomi ripetu- 
tamente ebe pel cambio de* nomi io le era 
diventato tale. E mi rimasero addosso le prove 
della sua figliale affezione , mentre mi trovai 
tinto di rosso e giallo la faccia ed i vestiti ; 
ella insisteva perchè volessi mandare indietro 
le mie scialuppe e rimanere colà fino al di 
susseguente , e rinforzarono le preghiere colla 
promessa delle più belle delle ioro stuoje per* 
dormirvi sopra e delle più belle tra le loro 
ragazze per addormentarci. Dopo il pranzo 
tntte le donne si unirono in una eantilen^ 
accompagnala col battimento delle mani „ che 
darò quasi mezz* ora , e che non era del tatto 
priva di effetto musicale. Io- ne chiesi il sag— 
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getto, e Wilson mi spiegò che era la storia 
degli amori d’ nò giovine ed una giovine della 
loro valle; ne cantavano il mutuo affetto e le 
lodi della loro bellezza; descrivevano con en- 
fasi le belle pallette , ed i denti di balena 
che lor pendevano dall* orecchie non che 
quello più grosso che lor pendeva dal collo. 
Indi si unirono in una breve canzone che 
pareva componessero mentre la. stavau can- 
tando, nella quale ebbi a distintamente rico- 
noscere i vocaboli Opolee , tìtie a e pipie % e c. 
(cioè Porter, doni, avemarie , ec. ) dopo di 
che si attentarono di divertirci in tutti i 
modi ; gli uomini colla danza , e le ragazze 
col giuoco della sega , ben conosciuto anche 
fra noi , nel quale sono molto più esperte di 
quante io n’ abbia mai vedute. .11 filo impie- 
gato all'uopo è ■formato di fibre di noce di 
cocco, ed è generalmente portato dalle più 
giovani ( che sono appassionate per quel trat- 
tenimento ) intorno al collo , od aggomitolato 
assai fittamente e con grande artifizio in una 
picciola matassa e posto nel buco - dell' orec- 
chie, ove serve, al doppio uso di tenerle ben 
distese e di procurar loro a quando a quando 
un trattenimento. È veramente cesa m aravi** 
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gliosa a vedersi qual varietà di figure faccia» 
prendere a quel filo , e con quale rapidità e 
destrezza ne effettuino i varj cangiamenti. Ora 
rappresenta la più bella rete, ed in un istante 
è già trasformato in- un inestricabile nodo. 
Qualche volta .la reticolazione è a forma di 
diamante - , quadrata o poliedra , e qualche 
volta composta di tutte le figure. Tutte le dita 
sono occupate in tale maneggio, che essendo 
in esse còme tutta la mano di forma assai 
dilicata e snella,' ci faceva contemplare con 
gran diletto la cosa. Ed infatti cbe mai può- 
esservi in natura dj più interessante d’ una» 
bella e giovine donna , la cui fisionomia è 
la fida interprete dell’ingenuità del . cuore , 
occupata in un trastullo che- esige l’ impiego 
d ? aupbe le mapi , e cbe vestite com’erano, 
lascia tutte le loro bellezze esposte all’ avido 
Sguardo di chi le sta osservando? Deplorino 
pure i filosofi la depravazione , com’ essi la 
chiamano, della natura umana; dipingano- pure 
a lor talento l’orribile azione d’ un. uomo in- 
civilito, che si lascia adescare dai vezzi d* una- 
selvaggia ; predichi pure il moralista dal Suo. 
gabinetto* le ’ attrattive della virtù e la defor- 
mità del vizio ; certamenté i.« non vorrfc cc- 
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prire tali imperfezioni allorché esistono ; ma 
se levando il velo ed espónendone le -defor- 
mità ci trovo altrettanto di bello vicino , i* 
non mi tratterrò dal descriverlo.' Anche 1* a— 
greste natura" ha il suo bello , e la rosa incolta 
dei campi non la cede talvolta in leggiadria 
all* accarezzata sorella sua de’ giardini. 

Il tempo volava per noi Ira quel popolo 
gentile, e quasi ci sorprendeva la notte. Con- 
venne dunque andarcene al mare, e ci sepa- 
rammo colla promessa di ritornare al più pre* 
sto , recando con noi buona quantità di pi pi 
cd. altri ti ti, cose - tutte tanto da esse de- 
siderate.' 

Questa baja, come ho già osservalo , offre un 
ottimo ricovero ; stretto è l’ingresso, profonda 
l’ acqua, e buono lo sbarco; ma non sarebbe 
prudente l’entrarvi con un grosso bastimento , 
perchè la punta sottovento si inoltra a grande 
distanza in mare , e render deve difficile e 
pericolosa 1* uscita. Le rupi formanti quella 
valle sono scoscese ed inaccessibili, ma fertile 
il suolo inferiore e coperto di ' piantagioni. Il 
villaggio è bello e con vie interne e regolari; 
tutto il paese ameno e d’ un bello pittoresco. 
Diedi a questa baja , in onore del luogotenente 


Digitized by Googte 



Vi ACCIO DI POBTKR 

Lewi& degli Stati Uniti che primo la scoperse, 
il non*e di baja di Lewis. 

Al mio ritorno alla fregata , diedi il co- 
mando della Nuova Zelanda all’assistente pa- 
iolo Giovanni «L. King ordinandogli di diri- 
gersi pegli Stali Uniti, dopo aver preso al suo 
bordo tutto 1* olio delle mie. altre prese , che 
io credetti dover compiere appunto il suo ca- 
rico. Si gpedè a terra da quel legnò ogni cosa 
non ad esso necessaria e si fecero tutti gli 
sforzi onde fosse in caso di partire al più 
presto possibile. 
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